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TORNATA DEL 23 DICEMBRE 4863 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE SCLOPIS. 

Sommario. — Omaggi — Discussione del progetto di legge sal bilancio attivo pel 1864 — Richiasol i del -Se—
natore Pareto — Risposta del Presidente del Consiglio — Approvazione degli articoli del progetto — Schia-
rimenti richiesti dai Senatori Martinengo, Pernati, Impericli e Ricci sovra vani numeri della tabella N. I 
e forniti dal Ministro delle Finanze, e dai Senatori Duchogué e Giovanola — Emendamento del Senatore 
Plezza sul N. 41 combattuto dal Ministro delle Finanze e dal Senatore Duchoqué — Reiezione del medesimo 
ed approvazione del N. 41 e dei successivi della detta tabella non che della tabella N. 2 — Parole del Se-
natore Di Revel contro la proposta di votare questo progetto infine della seduta e contemporaneamente a 
quello per una imposta sulla ricchezza mobile — Deliberazione ed immediata votazione dello• stesso -- Se-
guilo della discussione del progetto di Legge per una imposta sulla ricchezza mobile — Emendamenti all'ar-
ticolo 7 proposti dalla Commissione in seguito al rinvia fattole del medesimo — Dichiarazione del Ministro delle 
Finanze -- Osservazioni dei Senatori Martinengo, Di &rei, Farina, combattute dal Ministro delle Finanze —
Approvazione dei tre primi numeri dell'articolo 7 coll'emendamento della Commissione — Istanza del Senatore 
Lauzi sal N. 3 dell'articolo 7 del progetto ministeriale —• Risposta del Senatore Seialoja — Proposta del 
Senatore Pareto — Emendamenti dei Senatori Farina e Flezza -- Parole del Senatore Scialoja contro l'emenda-
mento Farina — Reiezione dell'emendamento Fai i /la -- Approvazione- del N. 3 dell'articolo 7 del progetto mini- - 
steriale secondo la proposta Pareto — Sull'emendamento della Commissione al N. 4 dell'articolo 7 parlano contro 
il Ministro delle Finanze, il Senatore Alfieri; in favore i Senatori Vacca e Spada — Ritiro degli emendamenti 
proposti al riguardo dai Senatori Martinengo e Alfieri Reiezione dell'emendamento della Commissione ed appro-
vazione del N. 4 dell'articolo 7 del progetto ministeriale — Dichiarazione del Senatore Scialoja (Relatore) sull'arti • 
colo 10 stato inviato alla Commissione — Appunti dei Senatori Farina, Martinengo e Ricci — Risposta ai 
medesimi del Senatore D itchequè -- Approvazione dell'articolo 10 — Deliberazione per tener seduta alla sera 
— Proposta del Ministro delle Finanze combattuta dal Senatore Marliani — Adozione della proposta del 

Ministro delle Finanze per l'aggiornamento a lunedì — Dichiarazione del Senatore Scialoja e del Ministro 
delle Finanze in ordine all'articolo il pure rinviato alla Commissione — Osservazioni del Senatore Marti-
nengo — Risposta del Senatore Scialoia — Considerazione del Senatore Lauzi — Adozione della proposta 
sospensiva dei due primi alinea del detto articolo — Approvazione dell'articolo 11 — Aggiornamento della 
discussione a lunedì. 

La seduta è aperta al mezzogiorno. 
Sono presenti i Ministri delle Finanze e dell'Istruzione 

Pubblica. 
Il Senatore, Segretario, Arnulfo dà lettura del pro-

cesso verbale della tornata precedente, che viene ap-
provato. 

Presidente. Panno omaggio al Senato: 

Il signor Giacomo Andrea Musso e A. Plebano, di un 
loro lavoro intorno alla situazione ed all'avvenire delle 
finanze italiane; 

Il cavaliere Luigi Prota, presidente della Società na-
zionale emancipatrice del sacerdozio italiano, di 120 co-
pie di un suo opuscolo col titolo : Lo scisma ed il Clero 
liberale in Italia. 
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DISCUSSIONE ledo, impingendo con ciò nelle determinazioni che si 
SUL PROGETTO DI LEGGE sono fatte quando furono disgraziatamente fissati i li -

PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO miti colla Francia. 
ATTIVO PEL 1864. Avrei chiesto per esempio al Ministero dell'Interno se 

(V. Atti del Senato N. 68). sa sorvegliare certe mene che hanno luogo nella, valle 
d'Aosta, mentre che tendono quasi quasi a fare che 

Presidente. Se piace al Senato, si comincierà la quella provincia dimostri desiderio di diventare francese. 
seduta colla discussione della legge sul bilancio attivo Avrei chiesto anche cosa ha fatto il Ministro degli 
pel 1864, giacchè la Commissione di finanza abbisogna Esteri a proposito di questa valle, e se ha protestato 
ancora di qualche tempo per poter presentare le ultime contro un certo discorso tenuto all'Accademia francese, 
sue deliberazioni al Senato. quando distribuendo i premi alle opere più interessanti 

Terminata la discussione sul progetto di legge sul bi• veniva detto da uno di quei signori, di cui non mi ri-
lancio attivo si rimanderà la votazione di esso al ter- tordo il nome, che si premiava un lavoro riguardante 
mine della seduta, onde per quanto sarà possibile, si quella valle, perchè i❑ essa si parla francese e perché 
faccia contemporaneamente anche la votazione sul pro- dessa dalla grande nazione devesi riguardare come so-
getto di legge per l'imposta sulla ricchezza mobile. rella secondogenita della Savoia e che devesi a lei de• 

Se non vi ha osservazione in contrario, do lettura siderare dalla Francia la sorte della primogenita. 
del progetto di legge per l'approvazione del bilancio Io avrei esaminato ed assieme a me quelli che più 
attivo per l'esercizio del 1864. s'intendono di fi nanza avrebbero esaminato Io specchio 

(Vedi infra.) presentato dal Ministero circa le nostre finanze, circa 
Senatore Pareto. Domando la parola. il progetto di parificazione entro un certo numero d'anni 
Presidente. Il Senatore Pareto ha la parola. il bilancio nostro attivo e passivo. 
Senatore Pareto. Non sono nuove in questo recinto Ma, lo ripeto, grazie alla mancanza di tempo, questo 

le lagnanze che si sono fatte sull'ora tarda in cui viene non possiamo fare, ond'è che la discussione nostra, per 
presentato alla nostra discussione il bilancio. così dire, resta monca, ed il voto favorevole che ac-

Queste lagnanze con rincrescimento mi bisogna rin- cordiamo al bilancio è un voto di fiducia, ma no❑ fidu-
novare anche in quest'anno, perché appunto nel fi ne cia ragionata; perché la fiducia ragionata è quella che 
dell'anno in corso viene presentato alla nostra discus si dà dopo un minuto ed accurato esame dell'operato 
sione una legge sì importante, e che deve entrare fra nell'anno dal Ministero. lo lamento, come diceva fin da 
pochi giorni in funzione. principio, questa condizione di cose, e la lamento per-

Io per certo voterò il bilancio, perchè non voglio me chè anche il Senato vi perde del suo prestigio. 
nomamente incagliare il servizio pubblico, ma mi duole Infatti esso dà un voto che non può dirsi fondato 
che non vi sia tempo adesso da poter percorrere così sopra un accurato e maturo esame della cosa che vota, 
anche in succinto la politica del Ministero, giacchè è ed è tanto più importante e tanto più desiderabile che 
all'occasione che si vota il bilancio che si dimostra questo modo cessi in avvenire, perché disgraziatamente 
avere più o meno confidenza nel Ministero. è invalsa l'idea che il Senato, in quanto al bilancio, 

È perciò che io lamento, e credo lamenterà il Senato non faccia più che da segretario, ponendo la sabbia 
con me, questa epoca tardiva di presentazione, giacché sulla firma, e cosi diventa soltanto una Camera d'in-
toglie al medesimo una delle sue principali prerogative, tervenzione. 
quella di sindacare la politica generale del Ministero Contro questo dobbiamo protestare, perché nello Sta-
medesimo. toto è detto bensì, che le leggi di fi nanza saranno pro 

Toglie anche al Senato quel prestigio che viene e poste prima all'altro ramo del Parlamento, ma non sta 
dipende da un lungo, minuto e c.nscenzioso esame del detto che noi non possiamo modificarle. 
bilancio stesso, esame che ci è impossibile di fare, come In conseguenza vorrei pregare il Ministro perchè nel-
si dovrebbe, perché se noi ci addentrassimo in questo, l'anno venturo faccia i❑ modo che i bilanci ci siano 
dovremmo impiegarvi molte e molte sedute e rischie- presentati più presto, perché possa aver luogo anso in 
rebbe, come diceva, il servizio pubblico di restare in quest'Aula quella matura discussione che conviene, per-
cagliato al principio dell'anno venturo. chè il Senato non abdichi una parte delle sue attri-

Per esempio nella parte politica avrei fatta alcuna buzioni e prerogative. 
interpellanza al Ministero, ed a questo mi viene, per Io spero che questo succederà secondo il mio desi-
così dire, precluso il passo, ripeto, dal poco tempo che derio, e finisco il mio discorso dichiarando di votare 
abbiamo da dare all'esame del bilancio. bilancio per non incagliare, come diceva, l'andament6 

Io avrei chiesto, per esempio, che riclamo ha fatto della cosa pubblica, ma non intendo con ciò d'impe-
il Governo dirimpetto ad un Governo vicino circa una gnarmi in un vero voto di fiducia. 
deliberazione presa dal Consiglio dipartimentale di Nizza, Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
deliberazione nella quale si invitava il nostro potente Presidente. Ha la parola. 
alleato a riguadagnare le frontiere naturali di quel con - Ministro delle Finanze. Anche a me duole che 
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la ristrettezza del tempo non permetta all'onorevole 
preopinante di svolgere le sue idee sulla politica in-
terna ed esterna del Ministero, giacche sarei stato 
pronto a rispondergli sopra questo tema, e ad indicare 
qual è la via che noi abbiamo seguito. Di questa via 
finora da noi tenuta crediamo doverci rallegrare e ❑on 

dolerci; e crediamo d'avere risposto alla fiducia del 
Principe, del Parlamento e del paese. 

Ma poiché, come dissi, il tempo ci stringe, rispon-
derò alla questione che l'onorevole preopinante ha 
toccato. 

Veramente questi discorsi fatti in un'accademia fran-
cese, confesso, mi giungono nuovi e non li ho letti. 
Non seguo molto diligentemente i discorsi accademici, 
giacché troppe altre cose mi occupano; oltre di che non 
do a quei discorsi un valore maggiore di quello che 
hanno. Ma un valore più grave avrebbe, ed ha, un 
voto al quale egli accenna, cioè un voto di un Causi-
glio compartimentale. 

In questo punto mi è grato di poter assicurare l'ono-
revole preopinante che non appena questo fu noto, il 
Ministro degli Affari Esteri indirizzò al nostro rappre—
sentante a Parigi una nota concepita in termini i più 
fermi, i più risoluti. 

L'onorevole preopinante può essere sicuro che egli ci 
troverà sempre risolutissimi a mantenere alta la dignità 
e inviolata l'integrità della nazione, con quella conve-
nienza di forme che risponde al nostro decoro, e al 
desiderio di vivere in buona armonia con una nazione 
civile; il quale desiderio però non ci lascerà mai im-
porci cosa meno che giusta e dignitosa per il Re e per 
la Nazione. 

Ciò premesso, mi è grata l'espressione della fiducia 
che il bilancio attivo sia discusso ampiamente dal Se-
nato nell'anno venturo, e prometto di fare per mia parte 
tutto ciò che sarà passibile perché questo avvenga. 

Però respingo da me il concetto, che non ebbi mai, 
cioè che dal Senato debbano le leggi di fi nanze piut-
tosto essere interinate, che discusse. Valgami per ogni 
altro argomento il fatto della legge sulla ricchezza mo-
bile, la quale stiamo largamente discutendo. 

Senatore Pareto. Io ringrazio il signor Ministro della 
gentile risposta che mi ha dato circa quanto io accen-
nava di quel voto espresso dal Consiglio dipartimen-
tale di Nizza. lo era persuaso che egli sicuramente 
avrebbe tenuto alta la bandiera della nazione; di que-
sto, punto non, dubitava, ma siccome qualche volta suc-
cede che le cose non si sanno, desiderava che egli lo 
facesse palese, ed io nuovamente lo ringrazio di quanto 
ha detto. 

Presidente. Se non si domanda altrimenti la parola, 
interrogherò al Senato 'se vuol chiudere la discussione 
generale. 

Chi intende chiudere la disco' sione generale, voglia 
sorgere. 

(La iihreussione generale- è -chiusa.) 

Passo alla lettura degli articoli. 
« Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad esigere 

le entrate ordinarie e straordinarie presunte nel bilancio 
attivo dello Stato per l'esercizio 1864, giusta l'annessa 
tabella numero i, non che a smaltire i generi di pri-
vativa in conformità delle leggi in vigore. » 

Senatore Plezza. io avrei qualche cosa a dire sul 
titolo unico delle entrate straordinarie; domando se ve-
nendo quest'articolo approvato resta ancora aperta la 
via a far quelle osservazioni che crederò quando si 
leggerà la tabella. 

Presidente. Sarà riservata la sua osservazione a 
quando si leggerà la tabella. 

Se non si domanda altrimenti la parola, metto ai voti 
l'articolo. I. 

Chi approva l'art. 1, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
a Art. 2. Le leggi e le disposizioni che regolano le 

imposte dirette e le relative sovraimposte nelle varie 
parti del Regno sono mantenute in vigore per l'eserci-
zio 1861. » 

Senatore Martinengo. Io avrei anche alcune do-
mande a fare sopra alcuni titoli della tabella; domando 
se ciò si potrà fare anche dopo la votazione degli ar-
ticoli. 

Presidente. Dopo la lettura dell'ultimo articolo si 
leggeranno le due tabelle, ed i signori Senatori potranno 
fare le osservazioni che credono, chiedendo la parola 
sul numero cui si riferiscono. 

Se non c'è altra osservazione sull'articolo 2, lo porrò 
ai voti. 

Chi approva l'art. 2, voglia sorgere. 
(Appravato•.) 

Art. 3. In dipendenza del disposto dall'articolo 3 
della legge 21 aprile 1863, numero 1222, le spese già 
provinciali obbligatorie saranno per il 1864 ripartite 
nella misura risultante dall'unita tabella numero 2: » 

(Approvato.) 
« Art. 4. È confermata la facoltà al Ministro delle 

Finanze di emettere buoni del tesoro fino alla concor-
renza di cento cinquanta milioni, ed alle condizioni pre-
scritte dall'articolo 5 della legge 31 gennaio 1852, nu. 
mero 1319. » 

(Approvato.) 
Ora si passa alla lettura delle tabelle. 
Avverto di nuovo i signori Senatori che i numeri sui 

quali nessuno farà osservazione s'intenderanno dal Se-
nato approvati. 

Tabella N. 1. 

ENTRATE ORDINARIE 

TITOLO I. 

Imposte sui redditi della ricchezza fondiaria. 

N.1. Tassa sui fondi stabili, ru-
stici ed urbani . . . . . L. 112,009,509 68 
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TITOLO II. 

Imposta sui redditi della ricchezza non fondiaria. 

2. Tassa sui redditi della ricchezza 

Senatore Martinengo. Nemmeno negli allegati... 
Ministro delle Finanze. Domando perdono: negli 

allegati al bilancio troverà quanto desidera. La tabella, 
cui il preopinante accenna, non è fatta a dare un qua-

mobile   L. 13,929,667 04 dro deí preventivi delle varie imposte sulla ricchezza 
Senatore Martinengo. Domando la parola. mobile vigenti nel Regno, ma soltanto a rappresentare 
Presidente. La parola è al Senatore Martinengo. il rapporto delle provincie antiche Sarde, della Lom 
Senatore Martinengo. Secondo il mio modo di ve- bardia, di Parma e Modena in quanto ai così detti ceri• 

dere questo titolo comprende le tasse sulla ricchezza non tesimi addizionali, rispetto alle spese provinciali. 
fondiaria che si percepisce ora in L. 13,929,667 04. E ciò avviene perchè quelle provincie sono le sole 

Se viene approvata la tassa sulla rendita parmi che in cui l'art. 241 della legge comunale e provinciale del 
dovrà essere cambiata affatto questa cifra. Vi dovrebbe 23 ottobre 1859 sia in vigore
quindi essere espressa una riserva che l'una o l'altra di Il prospetto dei proventi delle tasse sulla ricchezza
queste due somme verrà percepita e non entrambe. mobile trovasi fra gli allegati al bilancio a tti vo da me

Si dirà: non si poteva presumere attualmente ciò che presentato, e precisamente sotto la lettera B, se non
in fatto non è ancora stabilito dalla legge. Ciò è vero erro 
anche al mio modo di vedere, ma ciò non pertanto In quel prospetto, l'onorevole Senatore Martinengo 
se noi stanziamo la somma precisa in questo titolo, troverà anche la tassa di famiglia vigente in Toscana, 
non vorrei che ne venisse una contraddizione con una sol che si compiaccia fare questo riscontro. 
legge che sarà sancita posteriormente al bilancio pre- Senatore Giovanola. Non può essere altrimenti, in 
ventivo. quanto che il titolo 2 importa L. 13,929,667 04, e cosi 

Fatta questa osservazione io mi rapporto agli schiari- quasi 14 milioni, e siccome l'imposta sulla ricchezza 
menti che vorrà fornire l'onorevolissimo signor Ministro mobile nelle antiche provincie ascende a 7 milioni e 
delle Finanz ,a mezzo circa, ed a pressoché 2 milioni quella della Lom-

Ministro delle Finanze. Il titolo resta sempre lo bardia, resto è appunto rappresentato dalla Toscana, 
stesso, cambierà la cifra: io non ho potuto mettere al- • ed in qualche parte anche da-Modena, mentre sappiamo 
tro che la cifra esistente sino al momento in cui la che nelle provincie meridionali non esiste questa tassa; 
legge nuova sarà votata. ond'è chiaro che in questo titolo è pur compresa la 

Senatore Duchoqué, Relatore. Alla vostra Commis• tassa di famiglia vigente in Toscana. 
sione non era sfuggito l'argomento cui si è riferito l'o- Senatore IVIartinengo. Domando la parola. 
norevole Senatore Martinengo; e nella relazione ne ha Presidente. Ha la parola. 

dato un cenno, nel quale parmi che sia in qualche Senatore Martinengo. Non farà certo meraviglia se 
modo implicita la riserva che desiderava il Senatore questo dato mi è sfuggito. 
preopinante. Io credo positivamente alla parola dell'onorevole si -

Presidente. Se non si domanda altrimenti la pa- gnor Ministro delle Finanze che la cifra di questa tassa 
rola.... esiste in bilancio, e se non ebbi campo a verificarlo si 

Senatore Mart nengo. Domanderei ancora la parola è atteso il brevissimo tempo che ci fu concesso, perché 
per un altro schiarimento sopra questo stesso titolo. essendomi solo stata distribuita la relazione ieri sera 

Presidente. Il Senatore Martinengo ha la parola. alle 1.1, non ebbi agio ad esaminare il bilancio, che 
Senatore Martinengo. Compulsando tutto questo bi- siamo chiamati a votare solo dopo '12 ore dalla distri-

lancio coi suoi allegati che mi furono favoriti non ho buzione della relazione. 
saputo trovare conto della tassa di famiglia che vige in Vorrà dunque il Senato usarmi venia se io sono ve-
Toscana. nuto a fare una ricerca non del tutto necessaria. 

Sarà forse una semplice curiosità per me il sapere 
per qual motivo non venne espressa nella tabella N. 2 
annessa a questa legge, che distingue le tasse di questa 
natura nelle antiche provincie, nella Lombardia, Parma 
e Modena. Siccome questa legge toscana fu portata come 
modello, direi quasi, per comprovare che la legge che 
si discute sulla ricchezza mobile sarà soddisfacente, 
avrei amato conoscere qual è veramente il motivo di 
questa ommissione, ma confesso che non ho potuto 
trovarlo. 

Ministro delle Finanze. Mi pare che l'onorevole 
Senatore Martinengo prenda un grande abbaglio: non 
è in questa tabella che la troverà, ma negli allegati al 

bilancio. 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola 
per fornire uno schiarimento al Senatore Martinengo. 

Presidente. Ha la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Se l'onorevole Sena-

tore Martinengo lo desidera, si faranno portare qui tutti 
gli allegati al bilancio. 

La tassa di famiglia di Toscana non può non essere 
inclusa nel bilancio. Il suo ammontare è di 1,300,000 
lire circa ; non si tenga alla cifra precisa, perciò dico 
incirca; se fosse stata ommessa, sarebbe stato un er-
rore materiale da essere immediatamente corretto. 

Senatore Martinengo. Mi dichiaro soddisfatto della 
risposta del signor Ministro, ed ammetto che figurerà 
per 1,300,000 lire circa. 

SESSIONE osi 1863-64 -- SENATO 'un, Idgenn - Discussioni, 26. 
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lllnlatro delle l'lnan:ae. Domando la parola. 
Pl'esldente. Da la parola. 
:Ministro delle l'lnanze. I documcoli d• cui ri­ 

eulta lo llalo attuale dci proventi delle nrie lasso di 
riccbena mobile lurooo d;s1ribui1i 60 dal principio di 
novembre, .insieme al bilancic che stiamo discutendo ; 
epperò non ro~gcrebhe la ri•trctleua del tetupo inYo­ 
cal3 dall'onorevole Senatore Martiaengo pel lauo di es­ 
aersi sohanto ieri distribuita la relanoue. 
,.Senaloro Martinengo. Prendo ancora nna volla la 

parola aolo per isgravarmi d'un rimprovero, che sarebbe 
meritato, per esserci staio. il bilancio di•1ribuilo da circa 
un anno. Si è appunte perchè ci fu distribuito da gran 
tempo che esso riposerà sugli acafTali dei sigaori Sena­ 
lori, come riposerà sul mio. 
Prr~'dente. Avevo dalo ordine che fosse portato il 

bilancio cogli allegali, a cui ai riferisce il chiesto acbia­ 
rimonto, ma poichè il Senatore Martineng·J oon insiste 
ulteriormente, e che non 1i è falla ahra ouer,aziooe 
sul numero 2 di questa tabella, confurmelllenle a qn:uno 
dicen in principio che il 1ileo1io per parte dei Sena . 
tori equivarrehi>e ad no volo di UBeDIO, riterr6 il Se· 
nato per assensientv, e pa88crò al n. 3. 

TITOLO lii. 
'Jmposl4 1.U lrapauo dtlle proprielà e 11191i affari. 

3. T11ua 1uJle auccessìoni ereditarie 
-l. Ta.su sui beoi di manomorta 
S. Tasoa sulle operazioni delle oocieli di 

assicurazione e sul capitale di quelle 
accomandite ed aaouime JIL'f az.ioni 

6. Regiatro • • 
7. r ... e ipolecarie • 
8. Carta bollata e bollo 

• L. 11,t95,000 
• 5,960,000 

• 820,000 
, 27,125,000 
• 2. 750,000 
, 18,206,750 

Seoalore llartlneniro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martlne111ro. Nella rrla1ione della Coromi1- 

lione trofo che la taaaa sulle 1ucet'1aioni in un com­ 
partimenlO di t,8t5,2-18 abilanti diodc in olio mesi 
L. 915,723 37, laddove io no comparlimtnlo di 7 .U6,8G~ 
abilanli non dieJo cbe L. 8i8.185 78. 

llenlre aono gralo 11la Commi,.ioue di qur1ti acbia· 
riroenli che ci ba loroiU, non cbe di qucsl~ fallo che 
terameote pro•erebbe come la LaMa sulle 1ucc8'1ioni io 
qud campartimenlO abbia prodollo poco o niente af­ 
fallo, io prego U Senato di prendere ciò in consid.ra- 
1ioue, onde quando debba 1c:-rvire questo fatto, nuovo 
e 1lraoo, di cnlerio nella legge mila riccheua mobile, 
1i •e11«a quale uri la giusleua di lii crilerio per quel 
paeae di 7 milioni circa di abitaoli, ove parrebbe si 
abbia la fortuna di Don m~rire, giacchè 11 poco Yi ren~e 
la taua 1ulle concessioni. 

Seoatoro Ducboqu6, Relalore. Domando la parola. 
Preeldente. Ba la parola il 1i~nor Relator<l• 
Senatore Ducboqué, Rtlarore. Avri vedulO il Sc- 

natu cbe anche la Commiuiooe ba ntlla ma relazioae 

138 

caldamenle raceomaodolo al aignor llinistro di 1ludiare 
lo cause del /alto, cui 1i ~ rilorilo l'onorevole Senalore 
Martinengo. 

A giudizio della Commiaaiono l lmpoaaibile che sollo 
la cifra riferita non tù ascoada una maua di crediti da 
realizzarsi, daccbè le ouo•e leggi fra lanti cirelli che 
banao por1a1o, non poaaooo aver porlalo disgruiala _ 
menle quollo di nl•ar dalla morte. 

Giacché bo la parola dirò che ora bo sollo gli occhi 
uo docuwtnlO che mi permette di ridurre a prccieiooe 
quanL9 dianzi dicevo appro .. im•1iuweole inloruo alla 
lassa di famiglia iu Tll8Caoa. Oiaai che aaceoJcva circa 
a t milione 300 mila lire: beo poco mi discoalavo dal 
•ero. ENa ascendo a lire t milione 3H mila. 
Pl'esldente. Se non ai domanda piil la parola, con­ 

tinuo la leuura. 

TITOLO IV. 

Qa•i di confiu•. 
9. Dogane . . . . . . . • . L. 61 ,000,000 

1 O. Oiriui marittimi . • . . . • 2,000,000 
Scn•lore Imperlali. Domando la parola. 
PrMldente. ff> la parola. 
Senalore Imperlali. lo •orrei rivolgere una preghiera 

al 1igoor Ministro riguarrlaole l'ammini•lralione dello 
dogaoe, rli •oler cioè o .. en·are che gli impiegali delle 
dogane eiano più faC'ilitanli Terso il commercio, @iac­ 
chè tulle le •·~11Jzioui rh.s 1i f11noo ora, 1peci1lmcntu 
nel p >rio di Genova e in quella dogana, diaguahoo i 
negll&iaoLi, e possono far anche rivolgere in parte, se 
non dico io lulto1 il comm~rci1> oiltrove. D'ahronde l"i 
aono alcuni impit•gali, i quali, oon ai sn il percbl, cer­ 
cano non di defrau·lare il Governo, ma d'incagliarlo 
nelli1 aua esazione. Succede che mentre che un giorno 
ai dovret.OOro rare t:,o oper-'lioni, con tulle le 1evizie 
che 1ogl1ono apporlore all'inlrodu1ione drlle m!'rci, se 
ne fauoJ quara11t:i. In tal mod" i Laatiwcati rcalaoo 
carichi, l capitani 1ono ol1bligoti 11 lp<'IC.t ed haooo 
pcrJite sei;1ibilii cosi aono di1guatati, e non si 1cotono 
che lagnanze tulti i giorni. Ancorchè si sia l·!tilto il 
da&iO IOpta i grani, IUD tali Jr (ormalili rbc li esigono 
per l'introùuiione di questo gr.D!"rt'• r.bi..• alcune . volte 
ho inteao molti negoiiaoti a dire, cho era m~lio pa­ 
g~re due fra11d1i all'etlolilro e spedire la mercan1ia, cbe 
Yulere lllnle torlllalili che fanno perdere il lempo e cbc 
cagionano lllcbe delle apesc. 

Vi 1ono pur. I nego1iaoli di mode, i quali fauno •e 
nire lullO ciò cbe cl è di piil nuovo o dalla Fr"ocia e 
dalla Ger111ania e da ahrl paeei. Que1te merran1ie .., 
non IODO inlrodolle in l<mpo utile non •ono piil no•ili, 
1i lendono nella stagione avauuta, i cumpratori aooo 
già provvisti e il oegoziaole perdo, e perde mollo. 

Io prego il Signor Uini•lro a •olr.r ledere d'onde 
dipenda qu8.I~ oacotanu, o anche iul •olere d•gli im­ 
piegati. 
f: 1ucccsso anche un fallo nella dogaoa di Napoli 

• 
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cbe pooso garantire. lo quella d"gaoa era un impie­ 
galo anp~riore, il quale, nel 1861, quando ai cambiò 
la l.ri!Ta aopra le merci estere, e che •i ridusse ad 
011 qaioto, fale o dire, oi dimirol ~i 415 la tari!Ta 
1tesaa, qo .. 10 impiegato, dico, possedendo la ftdueia del 
commercio ed avendo molt& espericnaa nel suo me­ 
stiere, percbè era da molti anni impiegato, potè far ~i 
che col 1010 quinto rimaato dall'antica tarill'a, il Go- 
1'eroo iolroil3Ta ogni giorno lo stesso che il Governo 
borbonico incassava coll'intera tariffa, e questo il Si· 
gnor Ministro polri •eri6carlo. Ciò succedeva allo fine 
del t 860, e nei primi mesi del t 861. 

Questo impiegalo pare che avrt·bbe dovoto essere 
piotLosto premiato cbe dimenticato. No, Signori, a e<'8tui 
che era, come bo detto, antico io quella carriera, • 
che occupava no poato importante ai fece lo sfr1•gio di 
mandare impiegati subaherni per controllori, quasi con 
il mandalo di fargli opposlsicne io tulio ; egli poi se 
ne dolse col Ministero. VenuLo a Torioo rgli ebbe la 
promessa che con tenera ministeriale ai sarebbe rime­ 
diato a Inno. Bitornato io Napoli che cosa ba trovalo' 
.nulla. La lellera non 6 mai •enola, dimodochè vedendo 
off1-e:l In sua dign:tà, eizli dava la 1ua dimiesione. 

Ora tallo il commercio di Napoli (ove ho molle re· 
luioni) rimpiange l• perdila di questo hapicgato .... 
PreSldente. Scuai Signor Senatore, mi pare C'be 

qa .. to sia un incidente alTallo prrsonale; non può in­ 
Ouire fcrse. .. , 
Senatore Imperlall. Domando scusa, .. non influi· 

acono gl'impieg,.tj aull'introito doganale, non 10 che 
ahro possa influirvi. Fa1i l'impiegato introitare molto 
ee ~ buono, fa1·à introit.are mollo di meoo se è cauiso, 

Dcl resto ho finito, perché non era altro che uni 
raccomandazione cbo io raccva 11 signor Minietro: i 
)lioielri ooa possono ettserc dappertutW, non poaaono 
•eder lutto, e molti degll impiegali l3lvoha li ingannano 
nei rapporti che fanno loro. 

Senatore Pareto. Domando la parola sol numero IO. 
PJ'esldente. Ha la parola aul numero I O. 
Senatore Pueto. Vengo a confermare i lamenti g•· 

nerali dcl commercio sopra gli ioragli numerosissimi 
che ai eono ml'asi nelle operazioni doganali, e p:"t'go 
il Ministro a vedere se questa non è anche causa di 
diminuiiooe d'entrata, perché molte Yolte qu~ll'inrli•i· 
duo eh• forN non frodan per la dilrertnl3 del pruzo, 
rroda p1•r evitare le numer..>le rormJlitA che l'Ì Bono. 

P.irticJlarmente in no articC1lo, · a cui accennava il 
Senatore Imperiali, è certo che il rii.rdo è peggiore che il 
pagam1•nLo. Le mode sooo mode di mesi; mo se quelle 
cas.ae che contengono novità banno da re.stare duranle 
15 o 20 giorni io dogana, come 1pt..sso succede e come 
ho oentito lamentare d• molti 01·goziaoti, ,·ede il Senato 
che ro1cili11imamente il mercante ai deciderlo a rar p<t•· 
1arl! per via indiretta quello che non può a•rre per via 
directa, ancorchè il da1io da pag3r11i 1i:t. poca coaa. 

In conscguenu. io mi raccomando percbè siano prese 
rni1ure che non •esaino tanti') i nego1iaoli e che si 
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aempliHchi la cosa, giaccbè cMla il Senalo che oon ~ 
la moltiplicitì delle forme che influisce sull'introito, è 
la veracité dei controlli l:l~o le guareuliace, ma quando 
le formalità in1pacci1no il commercio, ne vi~ne a per­ 
dere la fioaw:a. li numero delle Orme sigoi6ra nulla e 
non assicura un vero controllo, gi3.cchè ai s<t che quando 
uno d•gli impiegali ba mes.o la sua Hrma, gli altri ge­ 
neralmente appongono la loro 1enr.a ulteriore esamt. 
Per conseguenza le troppe formalità fanno perdere molto 
tempo e mollo danaro, 

Farò poi a questo proposito un'ollra osservuione re­ 
lativa agli 1uccheri, e al modo d'interpretare e<:rte ta­ 
riffe in oa paese diverdamtJnlc da un altro. 

In una dogana si qualifirarono zuccheri rarfinati qoclJi 
che altrove erano deui grezzi o vicc,·ersa; da questo 
e~ue che convenne a qualche negoziante di Genova, 
per godere delle racilitazioni maggiori che li raceViiDO 
;d Ancon:i, far partire il carie.i di zuccaro da Gen.:>Ta, 
f"r il giro ddla penisola, per sbarrarlo ad Ancona, per­ 
chè mentre a Genova vtniva lari!T.10 ad un modo ad 
Ancona tra tarilI'ato in ua altro. 

Sp,·ro che il signor Ministro persuaso di quanto sia 
inutili.: cho vi siano lroppc ror1nalità, ed utile che vi 
~ia dapperlollo un'uniforme ioterprela1ione delle tarilfe 
(non aotiripo qui a questo riguardo akuoa proposta, 
giarcbè vi è un prugt•lto di lc,;ge davanti alla Co.1nera 
su tuie materia), JarA, per l'u1ile drl commercio e delle 
Bnioze, ordine che siano ea.ittainento !'d 11niformcmente 
interpretate le tariffe do,·unqn~, S()nta qu1:1Je di1Tcrco1e 
che aooo dannoi1-.s1imo ul con11ncrcio. 
KIDlatro delle Flnanu. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Mfntstro delle FJnanze. Non 1ni fcr1ncrò snlla 

prima parte delle cose clJe •i 10no dette, perchè hiso­ 
gnC'rcbbe entrare io nssci minuli particolari, che sa· 
reùbero fuori di luogo. • 

Quanto ai principii gcot•rali. credo che siamo lutti 
d'accordo. cioè che la visita do~anale de\·e essere rana 
con preciaione, con ri ~'llarlli, ~eota vessuioni e 111cnza 
indugi: tolto que:1lo il Mini:1lero si arona di ottenere. 
Piil oltre non potrei dire. 

Quanlo poi alla ll'C··nda p:i.rtc d" inlcr11ret .. re ooifor· 
mernenle 111 larilTa do_.:anale J"onurevole prcopinante ba 
tuue le ra~ioni i ac DJ:l che il caso pratico non è quale 
per avtenlura fu a lui riCl•rito. Il c111so pratico era che 
in d1vC1rse parli dcl R··gno s'inlerprelav;i diveraamcnto 
la p1rola ra{finntl e i.on raffinati applirotn agli zuc­ 
clH·ri: dal che Yrniva che gli 1uccberi per c1en1pio a 
Genova paga"ano R1; ,10 di quello che in A neon o: ed 
era strano a vedere c~1e gli .zuccheri eJogaaati a Ge· 
uova 3ndugsero a '' nJ,·ni alle porle Ji Aocona, a 
preizo minore di quello che ai potevano colà rend~re 
da qut>i nrgozi~nli. Cic\ ncr.c;de\·a per la rngione che in 
Anrooa avevano pagato 25 lire di das;o doganale le 
ett>s~c quaUtà di zucrari, che in Genova avevano pagato 
1olamen1e 18 lire per quini.le. 

Per questo motivo ai è dovuto 11abiliro una ioter- 
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prelazione uniterme, la quale certo non poteva che do· 
lere mollo • quelli che sulla di•ersa iatcrpretaaione 
guaJ:ignavano. 

La questione d<'gli zuccheri è commercialmente una 
delle più lmportanti : il Senato sa che se ne sono preoc­ 
cupati dci governi, dci congressi speciali e che persino 
l'imperatore d•I Francesi ne ba trattolo nel suo discorso 
al Corpo lrgislatirn ed al Senato francese. Dopo avere 
stabilita per decreto ministeriale I.i uniforme intcrpre­ 
taiionP, durante le vacarne parlamentari, io ft.'r.i studio 
elaboratissimo &U questa materia, e preparai la lt•gge 
che è dinanzi alla Camera dei Deputati, e sarà poscia 
presentata al Senato. 

Allora addurrò le ragioni che mi determinarono, e 
giustificherò il metodo da me adottalo. 

Senatore Ricci Alberto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Rlcct Alberto. V1Jrrei pregare il aigoor 

Ministro di dirmi, se si:a sua intenzione di far scompa­ 
rire la differenza che esiste relativamente ai diritti ma· 
rilLimi tra le antiche provincie e le nuove. 

l diritti mariuimi sono tatti percepiti 1 favoro dcl 
Go,erno, però riguardo ai lavori mariuimì nelle anti­ 
che provincie i duo lcni delle spese sonc a carico d··llo 
provinci' e del comuni, ed invece nelle nuove tali opere 
sooo tulle a carico dcl Governo. 

Dal momento che ai tratta dci conguagli, domande­ 
rei, ripeto, 1c ai.t iutemionc dL·I Governo di atabrlire u11 
conguaglio anche o lai riguardo. 
Mlnlatro delle Finanze. Noo vi ba uessun dubbio 

cl.Je ti deve essere pJrilà di gravami, come vi deve 
essere parità di ,·antag~i. Quc>ato è ciò che il Governo 
1i t studiato dl lare col progetto di legge ccmunale e 
pro•iociale che è oigi0 davanti all'altro ra.no dt•I P.ir­ 
lamento. Bealmerue, come bt·ne dice il preopinente, 
çrebl>e inutile clic vi Iosee d:i un lato la pi4ril.\ nei 
tributi, quando dall'altro Jatu alcune pro·•ir.cie e cemuni 
gorleasero di vanlac;gi che non godooo le ahrc provia­ 
ci9 e gli altri comuni. 
Senatore Rtcul. Ringrazio il aignor Ministro della 

dichiarazione che ha (:ili.a C Spt'rO che Torri) ... 
Hhaletro delle Finanze (foterromptndo). I.a h·fge 

~ già davaoli all"altro ramo dd Parlamento. 
SPnotore Dacboqué, Retaior<. Anche la •o.tra Com· 

miasione nella aua rrla.1ion1:1 ha crcdu:o di erntUere la 
.-ua opinione o questo ri~uardo, e d01odo ludc al signor 
Miniatro della e~m,1lifica1iooe metodica e 1rriuurale dcl 
bilancio, h.i tolulo Loccare co1ne quei.ta 1emplifica1ione 
copra se1nprc una complicaz.iooe rt"'..llc cl1e lutt.avia per· 
1i1te in aleuni 1trvigi. Però non ha potuto la C11mmi1 
1ione 1leasa dissimulare elle tollo non ei poleYa rare 
io uo templ>, e eicrome molta partl! di qut•et;:a templi· 
8ca1ione re:ite non può ,·enire che per l'ff'C!UO di J,ggi 
di votar3i dJI Parlamento, co~r la Coru1oissione crt•dè 
Ji do•erscne ri1aanc~e all'av\·ertco1il .:be ha srritLa 
nella ~lazio11t• .. 

Senatore Pernau. Pooto che 1iamo nelle osse"a- 

zioni e preghiere al signor llini•lro per la parificazione 
nell'esazione delle imposte, mi permetto Ji richiamargli 
ciò r.he gli recc osservare ieri sera l'onorevole Seaatore 
Di Revrl sulle ta55e di "'giotro. Sr.bbene sia una legge 
unica che regola io lt:ilia questa laua, tuttavia la eua 
percezione dà risultali diversi nelle diverse pro1incie, 
e queela t.J,(f~·reni.1 proviene l'S8cnzialmente, come 09 .. 
aervava !"onorevole Di Re•el, dalla di!Tereoza di leRi•la­ 
ziooc che esiste nt:lle varie provinr.ie cirC'a alla 1alidilli 
di cerli alti, ed alla oeccs•ilà inevil•hile di sottoporli 
all'imposta aollo pena di nullilil. 

Co3i ~ nelle :inlicbe provioc:e specialmente, ove una 
grandissima parie degli alti non aono v:ilidi se non sono 
registrati, 1nentre ciò non esiste in oltre provincie. È 
nn !allo co.itaate che il prodollo Jelle imposte il piil 
dello •olte dipende dalla maggiore o miuore lacililt che 
vi sia a commettere !rode. Nelle antiche provincie t io 
allre pure, dove questa nullilà degli ani è sancita per 
legge, 1c gli alli non eono registrali, eTidentemtole 
non si possono 91.)llrarre gli ani medesi1ni all'imposta, 
come si eottraggono io allre provincie, onde ne vitoe 
la diffl!renza enorme· che si vede lulli i giorni nei ren­ 
diconti che st•mpa l'ammioi•tratiooe delle fioan10 tra 
il prodotto che dà la tassa di rcg;stro nelle antiche pro­ 
vincie e quello che danno altre provincie. 

lo dornan~o aduoque al signor Ministro se è disposto · 
a Care che a'inlroduca in tuue le provior.ic del Regno 
la disposizione che colpisce di nullità certi alli che non 
rurono aolloposll ad insinua1ione, (fnde far cessare il 
pre~iu1fi1io che risenlooo le Ouanxe, e vi eia una vera 
p;1rificaziooc tli queala tassa •. 

Mlnlstl'O delle Finanze. A me pare che alla gia· 
sta o:;scrvazivne dell'ooarevolt' Pt•rn:ili ahbia risposto 
anticip.1tamen1e col ratto il mio rolleg" di Grazia' Giu · 
olizia, medi•ote la pr•seotaziooe io Sen•lo del progetto 
di co~ice ci•ile, e dd progello di codice di procedura 
civile. 
li Mini:Hero :illuald On d:ii primi giorni che ebbe 

l'oaorr di reggere @li affari, ai propose a fine principa· 
lissimo di nccelr.rare il piil rapidao1enle posaibilc l'or· 
dinamento d~·llo Stnto supra ba.si uoiror1oi. lo credo che 
In promulgazione di un codice coCDune a tutto il R('gno 
provvederà molto più rfficacomeni.·, di qudlo cbe po0 

1esi1Pro disposizioni spc..:iali, le quali per avventura non 
s:irt>bhero votJle prima d.-1 codice e ooo oltt~rr~bbero 
intcrarneo te lo scopo • 

Ma vi sono C('rle iTirguagli:inze le quali nascevano 
da speciali e privilegiate condizioni, una delle quali fu 
ricordata dall'onore\'ole Di Revel Dl'l mette di mario, 
quando ai dis~ute\'a il bilancio t86~, cd crn quella che 
1i rir~rh·a al Uanc:o di Napoli. lo di1·hinrai allora di ri· 
conoscere questo d1rettu e promi!Ji Ji occuparmene. 

Ora ('r('do di pol('r an11uoiiarc al Srnato che le ne>­ 
slrc trallative toccano il tcrn1ine i e the ho speranua 
che col primo dell"anno dcl 186~ il Banco di N• poli 
earà, ri!'pello al bullo e '' gislro, enltato nelle condizioni 
normali. 
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Soo•tore Pernatl. Io non bo molla fiducia che Il 1 
nuovo. Codice civile possa coel presto usere adollato • i 
posto 10 attivi1', e pregherei il Ministero a vedere &e 

pe'. la natura dell'osgeuo di cui si tratta cioè della va· 
hd1tà di alcuni atti dipendente dalla formali1' della re· 
g~stratiooe, ooo ai P°"'' fare un progetto di le~ge spe­ 
c1ale scpara•o dal Codice civile. 

lii pare sia troppo l'aspeuare che il Codice civile 
unico per l'Italia eia ou .. >t&O in esccusione, percbè ora 
mai 1000 molti i progetti che ai &000 preseutatl e noo 
ehl>cro mai seguito ; e non è giusto si continui tanto 
tt>mpo a sopponare da alcune provincie un onere, una 
dispari1' cosi grande per questa imposta. 
Presidente. Siccome quanto ai è dello sotto i nu­ 

meri 9 e tO. noo aono che eccitamenti e raccomanda· 
zioni, cos), stando alla pren1eA13 fià f;itta in principio, 
poeserò al 

TITOLO V. 
Da1i initrni dt c:onaumo. 

11. Doiio di consumo sulle bevande e 
le caro i, e tasse di Iabbricasione 
aulla bir;a e le aequegasose L. 22,825,JQ6 67 

TITOLO VI. 

Privaiivt. 

12. Ta~cchi L. 70,360,000 , 
13. Sali • . • 39,()()1),000 • 
H. Polveri • • i,800,000 , 

Senatore Jlile.rtlnenco. Domando I• parola. 
Preald~nte. Ila lo parola. 
Senatore Marttnengo. Altre volte, rirordt>rà il Se· 

Dillo, io ebbi ad occuparlo intorno ad un'istoinz:i che 
Caceva al Ministero circa una diffcreoia che eaiHleva di 
trauamento nelle direrse Pru•iocie del Rrgno d"llalia 
relativamente alio·sp.rcio della polrere da sparo. Credo 
rbe vi eonu n01'.or1 due Provincie nelle quali la difle­ 
renza da me aegnalata da oltre • due anni non è tolta, 
e ooo sono soggette alla privativa. . 
Queslo f•llo uatndo stato da mc ••goalato da oltre 

dqe anni, parmi eh' ci pote111e essere tempo a porvi 
riparo. 

f.ra neceuario oll~mp('rare al diriuo che tulle le Pro· 
tiorie dello Stato ruueri.> rgualmll'nte tratbtr ~d anche 
perciò di porre la privativa. 

Allora ai alava 11udinndo un piano di am11liaruenlo 
dPlla privativa 1ulLa polvere da apilri>. 

lo conaerto la mia opiui1Joe KU qu<·sto riguardo, rioè 
coolro la lihera lahbricatioot delle polveri e mi riacno 
di &Yolgeroe i 1notil'i quando questa veniese prol'O'la. 

OltrP. il danno dtlia ptrdita dcl prodollo aulla t.••a 
delle polvrrl, hani quella d<•l cootr>bhar11lo ai tQnOni 
di quesle Pro\'incie, mnsaimP. dt>lla ToArann, affatto in­ 
d('termiuali colle altre pro,·iDcie: ~ difficile quindi cL~ 
le pohcri da aparo della To•caoa noa Tldiao D<·gli 

111. 

altri pae&i, percbè lo spaccio delle polveri rhe qui 6- 
gura per solo 1,800,000 salirebbe cert.:imcotc a oomma 
magRiore. 

Pt·r questo rifll'BBO io ineisl<'rò nuovalJienle, per la 
torta volla, pre88o il llinist1•ro onde voglia prendere io 
considera.ione questa mia propoata di atabilire una lrgge 
che sarà proficua e giu•ta. 
Mlnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Ministro delle Finanza. Anche per queato punto 

credo che il Miuialero abbia col fallo ~receduto al de­ 
aidcrio delrooorevole Martinengo, poirh' ebbi l'onore 
di presentare alla Camera dd D•putati uo pr.igetto di 
legge, per cui ai darebbe libertà co1Dpleta alla labbri· 
caiione della polvere. 

PuO diapulan;i ae aia da prelerire il aislema dell• pri­ 
Y11iva o quello della liber1'. Di ciO urrà in acconcio 
trattare quando verrà io diacuBSione la le~ge: ma In 
quanto all'avere veduta I• nec...aità di parificare qu<>Slo 
ramo di 6naoza, io oon potrei esserne appuntato, per­ 
chè gia da qualche tempo, come bo detto, presentai 
alla Camera dei Deput.:iti lo l•gge rela1iT1. 
Presidente (legge.): 

TITOLO VII. 
Louo. 

15. Lotto L. 37,0l2,282 , 

TITOLO VIII. 

Rmdil< drl po1rimo11io dtllo Stai<>. 

t6. Str:ide fcrr.ile e piroaC'AH 1ui la- 
ghi . . . . . . . . . . L. 31,i60,000 • 

17. Rendile d1•gli stabili ed altri capi 
toli appartenenti al demanio dellQ 
Swlo . • • . • • . . • • U.747,625 , 

i 8. lnterea.i ani titoli dcl Debito pub· 
Lliro di azioni induatriali e di ere· 
dili . . . . . • . 

19. Vendila di oggetti fuori d"uso 
• 358,~26 97 
, 3,500,000 , 

TITOLO IX. 
Proventi di 1trvi1& pubblici. 

20. Poste • . . . • . . • • L. 12.800,000 • 
Senatore Jllartlnengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p•rola. 
Senatore Martinengo. Duolmi or.cupare noovoruente 

il Senato per altra osser•;aaionn a rigu11rdo alla priva. 
tiva delle poate. 

La leggi•, ·coli• qu•le furono leliluili gli uffizi po­ 
stali, dico all'art. 3° oi 1arà in ogn' l'omunt un u{/icio 
pastoie. 

Il di•pooto da queota lr~ge lo raeguilo, ma In parte 
minima. 
Furono io origine istituiti uffi1i io tutti i Comuni, 

ma poi ••dendoai che questi uffill 000 erano forte vr• 
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6si comunali, non Il per qo<alo che debbasi permeuere 
la ooppr ... iona degli oOici pestalì, perchè 80 la sopp...,.. 
1~one si fa ora di quelli che furono i11tituiti, tanto meno 
Sl ~orrà ~s.are ~elle. 1om~e per l'applicuione d<'gli 
altri uffiZI poslah agh altn Comuni. P•r conorgocnza 
io non faccio preposhloce concreta, eolo IOlloponRO 
questo riflesso al Ministro, e IODO persu1110 che vorrà 
dargli quel peso che può meriLare. . 

Senatore Ducboqaé, RdaJore. Domando la parola, 
Presidente. Ila lo parola. 

• Senatore Duchociue, Relalore. li laUo ch'io ooo ce­ 
noscc e che è •enuto rilevando il Senatore llarlioengo, 
di uffizi postali prima 11obiliti io on Comune, e poi 
IOppreasi, ooa •'ba dubbio che sembra implicare con­ 
traddizione col di•pooto della legge. 

Quando qucaLa accetlava il principio della privaliva, 
impon .. a por loru de correlalivi uo grave peso al Go· 
remo. Ma ioloroo al principio della legge ooo Il da 
discutere. Però Be per considerasioaì di 6uaoza lo dato 
al Governo uo tempo assai luogo per poter pronedore 
toni i Comuni di uffizi postali, •eramente non 1embra 
che dove si 1 >no stabilitl, d1>veasero poi revocani. La 
Gommiosiooe più di ogoi altra cosa aeoti doversi prece­ 
cupare dei proveali che le poBle preseoLaoo tanta llli· 
nori delle 1tea1e preti1iooi dell' Ammioi~trazione, e rin· 
nova per queste le sue os.aervuioni al signor )fioielro. 

Quanto alla disposiaìcne che egli ba moalralo per to­ 
gliere la !roocbigia agli uffizi, come si è fallo per i te·. 
lc~rammi, aeml.ira che 1e la inoovuioae è 1ten1tL ahro 
da lodare per i Megrammi, forse per le lettere o qoa­ 
luoqu~ allro movimento di carle uOiciali per •ia po1Lale 
il flne sia egualmenle buooo, ma donebbe prima ben 
rinettersi ;,.Ile complicazioni pralicbe che qu .. 1a 1econdo 
innovazioae polrebl>e portare. 
Presidente. Se non •i ha proposizione coocreLa eu 

qoeoto proposito, pas1erò oltre. 

21. Telegrafi . . . .' L 6,000,000 > 
22. Proventi drllo ae~relerie per gli 

• alti giudi1iari e del contenzioso 
nmmiuistraliTO • . . . . • > 2,7i0,000 , 

23. Drilli per 11ipulazioni di contralti 
preaao l'amminislra1ione cenlrale e 
pel rilaBCio di copia d'alti . • > 

~H. Taaso del pubùlico inse~namento • 
25. Pai!!aporl;, alti all'eBtero e legali•· 

zazione d'aui . • . . . . • 
26 VPrift1'.a1h1ne di pesi u mi"nre . , 
21. Zecche, &&Fgio e g:iraoiia dei me- - 

lalli prrzios; • • • 
28. Drilli aanitari . • 
29. Dritti eui depositi • 
30. Comceaaioni di•erse go•en1ative • 
31. Cenlc'limi addizionali per la riscoo· 

aiooo delle IUIO direue • . • • 

134,000 • 
650. ()()/} • 

fieni Doo a quel limite che l'ammini!lrazione intende•iL 
avessero ad etisere, vennero aoppres.:;i io srao parte. 

1 Comuni quindi a cui venne 10110 l'ufficio posi.le 
od a cui Hl.a fu t! .• t..i, vennero gra•ati di una &pcea 
per avere la loro corrispond1•nzo. 

lo quesli tempi di libero ecambio, e di aumento di 
commerci e di progresso, noi uppiamo chu non solo 
~i ha nece1aitA di rapido comuoicuioni, ma ancora di 
facililà e pronlrna nella corri•pondenza. 

(O perciò YOrrei che !"ufficio posLale noo foBBe 00 
elemeGIO di lucro, ma ro... OD serviiio dello Stato j 
quoato meoo allora •orrei che !"articolo 3 che ti ba 
riguardo roo .. modificalo nel ••oso che 000 prescri· 
veose che in tolti i Comuni sarà stoùilito l'ullicio po· 
1lale, ma aolamente nei Comuni 0\'8 l'erario trova uti. 
liii ad isliloime uno. 

Se queBla 1opprneiooe di ollìci poslali In parziale, 
fu limitata a pochi Comuni e ooo si estende sovra 
n•olli, il male 6 poco, ma ote •erameote ti voleaso 
adotLare lo ma&Bima rhe gli offi•i po11ali non 1i isti • 
t.uiscooo se DOQ dove Crutboo data 1omma, io &'rri 
da eccepire, dilondeod~ quei Comoai che foSBero pri. 
nti di queoto nnla~gio o lo ..... ero con loro epeciale 
aggrotio. 

lllnl•tro delle FID&DH. Se non m'inganno, la 
legge alla quale !a allusione il preopioante, log~e che 
io oon bo presente, e che ooo bo •edulo da qualrh~ 
tempo, mi pare conteoga non 1010 l'articolo cui e~li 
accenna, ma ancora un allro nt-1 quale 1i dice, che 
l"iolroduziooe degli uffici posLali nei Comanl oon avr< 
luogo che in on lasso di tempo, credo, di un dc· 
ceno io. 

Sen•lore ll&r\lneogo. t vero. 
:Mlutatro delle :rtD&Dze. Credo dunque che io 

queBta parte convieo procedere con caulela, e~ aspel· 
Lare l"e1p<rienu del tempo. 

Noo ba mollo che questa l•F~e fu disroua nell'allro 
nmo del Parlamento oouo oo altro upello, sollo qudlo 
della estensione troppo grande d•lla lronchigia. 

lo per verili -.arei d'opinione, e confido che anche il 
mio collega ldioielro dei L3'ori PuLblici ne conftogo, 
che 1i dehh• logliere compleLaruenlr oeoi lranchigi•, 
auegoaodo piulloslo. agli uffizi diversi delle iodennilll 
congrue prr la spesa di posLa. QufllO 1arebbe il modo 
o di accreocere noLabilmente il reddito drll'erario, o di 
dimionire forse una qu:>alit.i di corri&pondenze inutili 
e nello •ll'•so tempo di age•olare Il completamenlò di 
quOf!li uftì1i comuoali, che ~iustam•nle li preopioanlc 
desidero, ma che bisogna 1tabilire ocoza aggravare di 
troppo rerario. 

Seealore llarttoeu10. In ordine a quanto di"" in 
primo luoso l'onorevole 1ignor Ministro, faccio plauso, 
mentre tro•o aoch"io che la franchigia J)O'lole è uo im· 
barano molto piu !orte per !"erario di quello cbe sia 
di notaggio a c•oi la gode. Quanto poi all'ultima OS· 

ae"uione ri•pooderò, che ·"' la legge cui ho {alto 
cenno dà Il tempo di 10 aooi ali" auuaziooe dogli o!. 

712,000 > 
1,006,000 • 

373,400 > 
100,000 • 
SM,100 • 

t,234,100 • 

4,948,546 ,, 
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TITOLO X. 
lìnl~au n>Mluali. 

32. Multe e pene pecuniarie peì falli pe­ 
nali iofliue dall'autnrità giudiiiariaL. 

33. llulle e pene pecuniarie rclalive alla 
ri:1c033iooe d-lle imposte . . • 

31'. Bolla di crociata e r-ndita di pru­ 
lature e vescovati vacanti io Si~ 

300,000 • 

59,300 • 

ciii a 1,116,Bil t • • 
TITOLO XI. 

Co,1e-0rso elle apt1t e rin1bor1i. 

35. Rimborso e concorso nelle spese di 
1tipendio ed altre rogate sul bi· 
lancio dello SlalO . . . • . L. 4,308,3-23 46 

36. Ricupero di caueioni ed · anticipa- 
sioni . • . . . • • . . • 2,530,000 » 

37. Prodouo della lavorazione negli iali· 
Inti pii e nelle carceri . . . > t, t58,900 • 

38. Prodotti e reodile degli archivi e 
degli istituti d'Istruelone e di edu- 
cazione . . • • . . . • > 919, 767 50 

39. Riieoole sugli stipendi, sulle pen- 
siont e 1ugii ... egoi . . • . > ,,508,250 • 

~- Prosemi di mondali spedili sul bi· 
lancio 1859 e non pagati a Lutto il 
31 dicembre 18&1 (per memoria) > 
. 

Tolau delle entrale ordinarie L. 522, 103,029 09 

ENTRATB 8TRAORDINARIB 

TITOLO UNICO. 
O. Vendita straordinaria di broi de· 

maoiali . . • . • . . . L. 123,524,811 35 
Seoaiore Plezza. Domando la par..Ja. 
l'Nelde11te. La parola ~ al Senatore Plessa, 
Senatore Ple:ua. Non fa biar~no cbe io dimoolri ai 

Scnator] che nelle atlUali circosliln2e il YOltr vendere 
per t 23 milioni e mezzo di nlore di beni demaniali, 
a coodi1iooe di ricevere iJDmcdiaLamenLe il preuo1 per· 
chè il Go•eroo poau spenderlo oel \86t, noo fa bìso­ 
gno, dico, cbe diwuJlri che bitogoa alienare quesu beni 
1 meno della meli del loro valore rero. 

Tuili IUDOO quanto oggi 1ia scarse il deoaro, e tutti 
aaooo come 1ia difficile il trovare chi yogli1 comperar 
beni 11abili di qualche enlili 1 meno di vendere n con­ 
di1iooi ro'ioose. 

llolU di 1oi atraoo1 fors'ancbe aeotilo dire, come io 
bo aentilO, che ti 1000 delle groeee società di 1peco­ 
la1ori, che ooo llp<'Uaoo altro cbe questa nostra YOla· 
1ione per asa11ire il Govemo e l•r• dei coolralli huo­ 
niaairui per loro, e rovinosi per l'erario; ed il Mioietro 

delle llioan10 una volla cbe si è impegnato a nodere 
qucsli beni per nece .. ità a ~rooli contao_ti, bisognerà 
bene che, voli-nle o aolentr, li di• a quelli che gh •or­ 
raooo daro daoaro, non potendo egli aeou questo la~ 
I• spese dello SlalO 1ino alla fine delranno t86'. G~1 
offrirà danaro contante, per li scarsità dei concorrenu, 
sar! pudrone di .. 1auihre il preuo che tuole, potendo 
il Ministro cedere sul P"'"~· ma ooo far aenza li da· 
naro. 

Preoccupato da quetlo penaiero, e nell"inteoto d'im­ 
pedire che ne yenga un coai grave scapilo all'int<reaae 
pubblico, lo iolendo di rar una propoaiziooe. 

Quelli di 1oi che aunnoo aYUl.1 la puieom di leg· 
gere no opuecolo cbe io bo di1tribuito ai Signori Se· 
oalori, avranno .-iato come io 1i11 coolrario alla veo• 
dila dei beni si demaniali che dei corpi morali, io 
modo da dislruggrroe il nlore, e come a mio parere 
sarebbe po1sibile fare mollo meglio l"ioieresae dello 
S1ato, con•erleodo queati beni in capi1ali, gl"ioter..ai 
dei quali dettioati alrammorliuazione del Debito Pub­ 
blico, lo eslioguerebbero 1enn che li di1lrogga il loro 
talore cnpil.lle. 

lfa qui noo intendo ricbiamani sopra qneeto argo­ 
menio, e solarueule l'ho accennalo p.rcbè, siccome 
dò che vado a proporre ha qualche con di consimile 
a quel progetto, ooo torrei che 1i confondessero le idee 
Yoslre e che io fo"i mal inteso. 

Qui io accoll.lento, giacchè il Signor Ministro noo H 
lrOYare alltO rimedio, io accllost·nlO a che il valore tia 
impiegalo nelle spese dell'anno, qoaolunque deplori di 
•cder aciupare t distruggere oo wpilllle prezioso. Ma 
ooo i&JMtraodo di poter ouencre di ~·iii, I.imito 11 mia 
domnoda a chiedere che I beni della Na•iooe siano al· 
meno venduti in modo meno rovinoso, 1iaoo tenduti 
al giusto prezzo e ooo per la metà o no terso del gia· 
Ilo preno. 

Ecco l'emendamenlo che io propom:i a questo arti­ 
e<>lo 41. 

e Il Mioi•tero ~ auloriualo a m•Uere io vendita al­ 
r .. 1a pubblica beni demaniali aioo alla concorrenza di 
123,524,871 35 di lire, accordando ai compratori lun· 
ghe more ed anche l'ammorlinasione del preuo io r• 
gione dell"\ per 100 all'•ono, ohre gli in1erec1i al 5 
per 100. 

• Per sopperire ai bisogni dell'erario nctranoo 1864 
il lilioillero delle Finanze """' apriro QQ p11!1lilo lO• 
lontario alle condi1ioni cbe crede" migliori ed al8icn· 
l'Ola coli"ipoleca privilegiala dcl tenditore 1ul prono 
noo pagalo dei fondi ve11d1li 1nr6ciculi 1 compire la 
10mm1 auddetta. • 

Voi tcdclc che Ttndendo i h<ai a lunghe more, in· 
•ece di tenderli alla mct.t, ad on leno, ad un quarto 
del prruo giullO come li Hrt COOln!lli di fare tOleodO 
Tenderli 1 prooli contanti, ai troverà il ginalo prOllO · 
e forse anche nn pn-uo di fBYore, 11 troteri uoa aom·' 
1111 piil cbe doppia c•rtamente di quella cbe li tro­ 
Teri yoleudo i denari eubilll. Nello 1tuoo tempo tol 
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redete che quando 1i apre on prostilo rolontario per pagnie, perchè io credo anzi che ~I iiano delle com­ 
no• eomma delermioala, la quale sia ipoteca•• con pri- binasionl io cui una gran Compagnia può, con maggior 
Tilegio 101 preno di questi beni, questo prestito non utilità del Governo, compr•re beni demaniali e riven­ 
può a meno di essere fallo a condizioni mollo favore- derli con magg:or nntaggio del compratori. 
•oli. Voi aapete che il prestito .Ilambro, perché ha una !'ielle combinnioni possibili ad una grande 8 polente 
garan1ia maggiore degli ahri prestiti dello Stato, ba Compagnia, è ammissibile un ammortamento anche più 
..,mpre oo corao di gran favore 1ul mercato, questo : lungo di quelle accennato teatè dall'ooorr.vole Senatore 
poi che avrebbe no· ipoteca speciale privilegiala au · Pleua. Quindi può benissimo succedere che il compra­ 
londi stabili, dovrebbe sicuramente esser fallo a con· i toro sia contento di pagare io preuo qualche r.osa di 
dizioni ancora migliori. Quaud'anche lo186 fallo alle ' pili, avendo on più lungo ammortamento; e che 13 
coodizioo~ ordinarie d~i ~reslili dello Stato, voi •edete j Compagnia la quale è intermediaria Ira il Governo ed 
c~e eormene molto. di pru .nrevere 70 .oiO sul preno, I il compratore trovi il suo tornaconto io nn affare in 
prnllo••o r.be dar TJa i beni a meoo di molà prezzo. cui tutti stanno bene. 
In questo modo solo potrete conciliare l'interesse or- (}u86lo l ooo dei casi che sogliono verificarsi nello 
gente nel 1864 delle finanze col noa sciupare il patri- cose commerciali, nei quali gnadagna il compratore, 
mooio dello ~lato. guadagna il •end1tore e guadagna l'intermediario, ••- 

Veramente l una cosa che la male il Tedere nel ca- condo I• loro posizione sociale. 
pitolo e 10110 il nome di entrate 1traordinarie gettare Per conseguenza io non partecipo a questa specie di 
via il p;tlrimooio dello Stato ; perchè, 1iamo sinceri (e antipatia e ili apauracchio per le grandì Compagnie, a 
lo oleoso llrnistro delle t'ioanxe aarà costretto a conles- cui però 0011 credo si possa ricorrere per simili ope­ 
sario) volendo Tendere a pronti centauri ooo si può ruioni se noo dopo esperimentate l'esito degli iacantì, 
•eodere che a grossì speculatori cbo vogliono lor.rare come I& legge presrrive. 
1tr:1ordinnriamente • tutto ciò cheiesai lucrano ~ oo· Quanto poi all'idea d'un imprestito coo nuovi titoli 
1tra perdila. ipotecari ; quaolo al coocello di una ammorlizzazione 

Non c0è nesauno di noi che chiamerebbe eolrat. sua obbligatoria 1tabiii1a contro la legge d'uoiHcaxiooe del 
atraurdinari11, quel contralto con cui Yendeuc i 1uoi debito pubLlico, io entrerei in troppo larga m"sse se 
beni aoche a preuo giuato, ed ognuno poi di ool ar- TOll'lsi di1cuterl• parte per parte. liii limito quindi a 
roB1irebbe in faccia ai suoi figli, te al melteHe nello dichi&rare in modo a8'olulo che respingo reci8lmenle 
penosa posizione di dovere per neceasi~ Teodere i suoi la proposta d•I Senatore Piena. 
beni al preuo a cui sarà coatrello a vendere il aignor Srnatore Pleua. Domando la parola. 
Ministro delle Fioaoze. I contraili già fatti eono le8li· Presidente. Prima di dare la parola al Seontoro 
mooi di quello che ai farà nell'anuo venturo, sempre Pleua aarà bene che io le@ga la sua propo1ll per ve­ 
aoai al andr• peggiorando, percb~ piil si •endooo beni dere ee C881 è appoggiata. 
piil sono 1oddi1!at1i quelli che banno Toglia di com- li Senatoro Piena propooe un'aggiunta al numero 41, 
perare, e per coo ... guenu mioori 80Do I compratori la quale dal suo in•ieme pare aarebbe piil opporluoo 
che reataoo, ed i contratti .. raono sempre peggiori 1)1'1 ai portasae io no articolo a parto; quanto al ano i;ol­ 
Teoditore. locaaieoto perb se ne parlerà quando si conoscerà l'u· 
llllnlatro delle Flna11H. Sarò mollo breve, per· 1il0 della propotita 1Los81l, la quale i coorepita la questi 

cbè 1e 'olwi enlrare nella disquiaiiiooe di qucslo ei· Wrmini. 
1tema, che del reato non i interamente naorn (poichè (Vedi aopra.) 
questa propo•ll dell'onorevoit Piena, mutam la forma, Chi nppog~ia l'nggiunlll del t\enatore Plezn, 80rga. 
6 aoologa a quella che fece altra volta) bisognerebbe (Appo@giata.) 
che lo ripiglia88i a discutere da capo a fondo tallo La p•rola l ora ol Senatore Plezza. 
quaoto il mio concello aul modo di restaurare e biian• Senatore Piena. L'onore•olc signor Ministro ha 
c1are le.noetre 6nao1e. dello che e~ii opera di poter Car• buoni coolrolli colle 

Dirò dunque che lo oon ammetto le premeBle da lui 1ocietà di 1peculatori. 
accennate,• ooo poBIO:quiodi oeppuro ammellere ·le lo credo che basterebbe lesaminare I contratti di 
coooeguense. •eodita finora falli per pet'11uadersi che oon 1000 con- 

Noi abbiamo ooa l~ge la quale cl determina il modo tratti buoni, io l'auir.uro che da tutte le parti si aeote 
di von~ere i bt!oi demani•li: questo legge lascia 5 0 tO a dire che 80D ro•inosi, sono contralti nei quali si cede 
anni di tempo ai com?rolori 1econdo il valore. dei lolli il valore di IO per a•er 2, e quel eh• piil mi 1pavenu 
l)l'r pagarne il ~reuo. )la ciò non toglie, come diul al è •?punto la confid•nu che continua ciò non ostante 
nell'altro nmo del Parlamento, che il Governo poBll nell0onorevole •ignor Ministro. Se io non ho iol690 male, 
scontare questi crediti, e possa fare~an di eHi delle nella discuesiooe del bilancio alla C1mera dei Deputati ho 
operaiioni fioan1iirit. LrOvato un 100 ragionamento cbe mi ha apa•eolalO per 

io poi aggiungerò anrora che non mi,'.1paTeoll per la 10rte del ooatro povero erario, e questo ragioni· 
nulla il P"l!_•iero che lacciao1i acquieti da grandi Com· monto l il 11·guente: 

14~ 
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li signor llini•lro dice cho ai rallegra di aver potuto I istituti privali, come la Casea di Ri;parmio di IUlano, 
veri6care che i heni demaniali di cui molti dicono trovano cosi denari a buone ccndizioni da unpregare 

I . • ' 

che sono malo amministratl e cbe rendono poro, sono con ipoteca. li Governo è certo che colla prer1S1one 
invece amministrati bt?uissimo e fruuano moltissime, dei pagamenti che ba, coll'assicuraeione che darebbe di 
giscchè dalle perizie che si •tanno facendo viene ari· un'ipoteca privilegiala sul prezzo dei fondi, troverebbe 
auhare che rendono il 6 per Om ; ed il signor Mini- il denaro a condizioni molto migliori e più r .. orevoll 
Biro invece di sospettar» e di lagnaroi dei periti ai ral- di quello che h• fallo in tutti gli ahri suoi prt'lliti. 
legra ingenuamente di questo risultato. Perché rigettare questi vanta~gi' Siamo forse in con- 

Ora che i bcoi demaniali siano malissimo coltivati dieioni tanto Ooride da noo risparmiare i milioni che 
e rendano pochissimo è cosa nctoria : che possano ren- si possono risp:1rmiilre, e da non curarci di vendere 
dere il 6 010, è una cosa tanto 1lraordinaria che nrs I beni dello Stato per 100 pluuosto che per 200 mi­ 
auoo cbe possiede beni la può credere. Non rendono !ioni r Apra gli occhi il signor Ministro e guardi bene 
il 6 010 i beni privati con tulle le curo e diligeoze e che l'uunosfcra degli sperulatori non lo circondi e non 
capitali che vi impiega il proprietario, è dunque certo lo conduca in inganno. • 
che sensa di essi renderanno meno i demaniali. lo Insisto perr.iò perrhè 1iil messo ai Yoti il n1io emen- 
credo che al signor Ministro eia sfuggito un errore di damento, nella a~raoza elle sarà accettate dal Senato, 
tauo, ma •• mai ro .. e vero che i periti estimano va- Ministro dell'Ietruzlone Pubblica. Domando 
!tre 100 ciò che al demanio frulla sei all'anno, aie· la parola. 
tome è notorio che i beni Jemaniali non rendono il Presidente. Ha la parola. 
2 per 010, i periti estirnan« i beni a meno di I 13 del Ministro delristruzlone Pubblica. Domando I• 
loro vero e giuste valore. parola Pl'f rJr ronsiderar~ al Seoalo che l'emendamento 
li signor !lioiotro ba l<1nla buona •peronza nell'eaito ddl"onorcvole Srnatore Piena è •eramentt gr.>vo, per· 

felice delle proprie operazioni Onauziarie che ai ralle· chò 1c ne possa rare una discu!lsiooe in or.casione dell:i 
gra di questa scoperta, che i beni demaniali rendano proposi• del bilancio. 
il 6 per 010. Ci sono Mi falli da acccrtnrc, ci sono lali teorie da 

lo invece ho paura ddie conerguenzo di que•ta oua rli•cutere che mi pare non aia ii caao di lrallare que· 
iagcaui1' e tropp• fiducia ed è per ciò che lo prego >la que>lione cooi alla alu~g;l• acll' approvaiione del 
quanlo so e posso di aprire bene ~li occhi , chè la bilancio. 
troppa conGJenza sua ci può coo~urre 1 rotina~ nun SenaLorc Plezz&. Acconaeulo nlla 1ospco1iooe, se 1i 
ostaoLe le sue rttle iotcn1iooi. vuole 1ospeodere qui•st'arlicolo. lo 10no pronto a YO· 

Egli poi dice che co• le socielA di speculat•iri si lare il reato: questo non ~ d"urg•nsa, perché la ven­ 
pOSM>oo fare tlegli eccellenli conlrattl, buoni per };i 10· di11 noa ai può fare in pt>chi siorni. 
cietà, buoni per il corapralore, buoni per il veudiL•>r<>. Io a~consenlo che si eepari qurst'articolo e se ne 
Certo oegli all'ari oon vi ha nulla di o.aaohllo e 1i può fac<"ia una discussione oippoiìta. 
fare un buon contratto anche culle società di •p~cu. Senatore Duchoqué, Relat-Ort:. Do1nando la p:1rol;i. 
Istori. Prealdente. Ua la parola. 
In regola generale porò queolo caso é eccezione, cd Senatore Duchoqué, Rtlalort, lo rrcdo che la cosaaia 

ordinariamente collo sodelà di speculatori ai !anno in tali termini che non si P'Jsaa parlare di aoopensione 
dal venditore contratti ~tti'ii, più callivi che coi oou e cho bisogna che la proposta o eia ritirata o sia YO· 

1peculalori; e quando il venditore ha il mtizo di ac- lata. o~servo che il fapitolo 4t, f.01118 ~ 0(1lato nt-111 
cardare egli direllamt·ole ai compr11tori quelle fucilita- , relazione, non è che io nrmonia d'una lt•gge gii YO· 
1ioni che &Clord<roùbe loro la società •peculatrke. per· lata dal PJrlomenlo e già p•1Lblicala. 
rJ1è vorrà il llioialro ricue.re di f•re a vantaggio della ).a proposi• del Senatore Pleua ri1 hi1·derobbe una 
finaou il guadasno che farcùbe Il aorit·tà interm1·dia? le~g1! app~1sila, e non può !11r parte d'un articoln di 
Nei cootralli gl'intermediari inutili 1000 1e1npre dan · bilanl'io. 
uosi e i i-Oro ~uadagoi aono tulla perdita d•lle parti Quella proposta non potrebbe essere Inizialo nop- 
conlraroli. Sono inutili inlrr1ucdiari lulli quelli dci pure Bt'par.ilamenle in questo rccinl·>. Avt'te udito che 
quali ai può far senza. iu essa è implicalo fino il progclle di un imprellilo. 

Con società di speculatori e colla condizione di avere Quanl•J poi alle consid•razioni r.he ba !ano l"onore- 
il pre1zo 1t1bito, o~suo uomo 111 mondo ~ capace di vole preopin:1nte ialorno ai risultali economici dello 
fa,.., no• buona •endita. Per qual motivo dunque il opernzioni cho stiano ia relazione ol capitolo 41, l"ar· 
signor Ministro insisLe per mettere 8(' stesso io una raJsa somenlo è 1traTÌi'11imo e la fOSlra Commisaione ba 
poU1iooe, mcnlre dovrebbe ringraziare chi gli aup:ge- ~prCMamcnte dello nella relazione, che dentro i ler- 
risr:e la via di sortirne? miui dt!lla legge cr.1 Ui?ne lJsr.iare intera la ri1poo1abi· 

lo court'SllO ingf'nua1nenle che non lo capisco, come liLA al Ministero. 
bon capisco che •gli rigeli! ii si.tema di un prestito Il Senato,.., Plezza, per esempio, ~ sceso a parlare 
con ipvteca, quando ai vede in prJlica che aoch• gli di prezzi allribuili agli stabili da Tenderai. L"argomeoio 

8-ou 1803-8' - llatu.TO HL Jblll<O - DùCUUIOfll, t'T, 
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davvero può esser graviaaimo; ma libere a eiascnno 
il lare al llìni&lro I• iolerpellanze che crede, la Com­ 
mi11ione per parte 101 La stimato che limiLaodoti ai 
termini dello legal11à, dovesse per parie oua lucial'lii 
pienamente libera la ri&ponsabililà miniateriale quanto 
alla eaecuzione da ~ ... i alla le~ge. 
Presidente. llello ai voli l'euiendamento del Se- 

natore Piena. 
Senatore Plezza. Deaidero ancora di parlare. 
Presidente. Dica quel cbe crede di aggiungere. 
Senatore Plezaa. Voleva rispendere una parola al- 

ronorevolu Relatore per dirgli cbe lulli i saoi ragiona­ 
menti aono giusllssimi per sppoggiare la sospensione, 
ma non per reure la •endi1a. Quaodo. 1ia alaluito che 
la rendita deve esser falla nel 11!64 per inC1181'are i 
J_Jl1•. !t..:ilu stesso anoo, non Yi è piU rimedio, bi11ogna 
Tendere i beni a meli, ad on &erio del •alort>, ed UDM 
volta i beni renduti, il palrimonio dello Stato è irre­ 
parabilmente aciupato. 
Il 1igoor Relatore dice che bo d.tle delle buone ra­ 

gioni; ma 10 lascio sfuggire i beni e li lascio reudere, 
le ragioni poesone esser bucnissime, ma non servono 
piil a nulla, e non mi re11a ehe il diapiar.ere di averle 
delle 1enia frullo. 

Dimodochè Insisto perché per lo meno ai 1uspenda la 
Totaiione di questo arucelo, Cib ooo os~ all'intcresae 
delle finanze. Il Ministro non può usare queolo danaro, 
non può averlo nelle mani nel mede di gennaio. Dun­ 
quo 1ppronndosi luUo il rimanente del bilancio "" 
tuui gli altri danari 1 sua disposiaicue, meno I danari 
che •oleva ricavare dalla Yend'ta dei beni demaniali, 
I quali però gli giungeranno in tempo prima d•lla fine 
dell'inno. 

Voci. Ai rotl, ai voli. 

:Ministro delle ll'lnanze. Non re11a 1llro a t.ni 
che mellere ai vuli 11 propoal1 dcl S<in•IOro Piena, pro· 
poala cbe io reApingo lSIOlulamenle e reci1amenl8 •. 
Preeldente. Rilesgo l'emeodam•nto del Seutore 

Piena e senza pili lo meno 1i •oli (V. aopra). 
Chi approva questo emcnd1men10, ••glia aorgere. 
(Non t approvato.) 
Non essendo approvato, puso oli re: 

,2. Prodouo della •cndila di laYole di 
ronguaglio fra i prsi e Je m isurc 
deci.nali, ed i posi e le mi•oso In 
nso nelle pro<inclc meridionali dcl 
Rogno (per memoria) . • • L. • 

43. Coneorsi di Corpi morali oelle spese 
per op•re nelle strade comuoali • t,081,551 t'I 

U. Reali1u1ione di anlicipadoni 1 ao· 
citLà diverse cDncessiooarie del •~r. 
vizio poolale marillimo . . • > 680,000 • 

· 45. Coslru1ione della f•rrovia ligure • 25,000,000 • 

Tolalt delle entrate straordinarie L. 150,286,422 52 

Riepilogo. 

Enlrnte ordin>ri1 • L. 522, 103,0'29 09 
l!nlrale alr.lordinarie. . • . • , •s0,286,422 52 

Totalt gtMralt L. &'72,389,,51 61 
~e r;.on c'è allr• oaaertuiuoe, meUo ai 'oli la Ta- 

bella N. t. 
Chi la 1pprova, •oglia alzar.i. 
(Approvalo.) 
Puao alla Tabdla N. 2. 
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YO:'lTARE Q'COTA I MEDIA 

.. tr~reote 
dei tribuu a euduna Regiooe di riparlo 

iD reJazi<iDe 
giuala all'art.J della leggo ddle 

le previsioni d'a1iprovazio11e 
del flilaµcio di contro del delle entrate lll63 

llilonrio i 8Gi in data '21 aprile 
L. 8,530,978 69 1teuo anno 

ctnrtsimi 
15,247,034 89 4,29-2,891 •3 

2,682,000 • 745,326 46 

2,818,000 • 783,120 79 

20,741,034 89 5,821,338 68 

18,066,480 , 2,180,365 15 

f,689,000 , 203,755 27 

533,000 • 63,975 29 

20.288,480 , 2,4-lS,095 71 

2,805,000 • 1H,058 75 

12~.400 , 6,286 20 

155,820 • 7,773 93 

3,083,220 • 158,118 88 

2,700.375 87 89,022 37 

110,000 " 3,627 H 

U,800 " l ,477 24 

282.000 • 9.298 67 

3,137,175 87 103,425 42 

ntepllogo. 

• 

Antiche Proviocie .•• 20,747,034 89 5,821,3:18 68 

Lombardia •.••••• 20,288,480 ,, 2,08,00;, 11 
Pt1ro11 • . • • • • • • • 3,083,220 • 1:;8,118 88 

llodena . . . . . . . . 3,137,115 81 103,42[> 42 

41,255,910 16 8,530,978 69 

147 

CATEGOUll! 

DEI TRIBUTI 
REGlO:\E 

. I TriLulo prediale 
ANTICHE PUO\'lNt:ll! . Taasa personale e 

Tassa paleoti . 

mobiliaru 

I 
I 
I 
I 
I LO!IRARDJA 
I 
! 
I 
I 

I 
I 
I 

{ Tributo pr•diale . . 

•. ) lmpoaia sulla rendila • . 

( Conlribulo commerciale • 

! PARMA 
I 
I 

· i Tribolo prediale 

•.•.••..• - ra ... per•onale 

Tassa paleoli • 

MODENA •• 
) 

r .... prediale . . . . . . • 

Tassa personale . . . · . . . ..... 
T»1a &ttj capit.iiH commerciali . 

. Tessa sui credili rruttifori . . 

21,i89 95 

12,070 81 

OS,230 50 

03,291 40 
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Presidente. Se non c'è osservazione su questa 88· 
conda tabella, la mcuo ai voti, 

Chi l'approva, •oglia •'zar;i. 
(Approvalo.) 
Ora. se piace al Senato, si continuerà I• discussione 

dcl progetto di legge p<·r • un" impoeta sulla ricciicua 
mobile. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la perol». 
Senatore Dl Revel. lo credo che il ~istr1na di man - 

dare la votarione di una legge a tempo indeterminnto, 
quindo i membri che assisteuero alla discussione de 
gli· articoli o presero porte alla disrussione troransi 
presenti, e Iossero poi io parte assenti se la vot.nione 
succedesse in altr'epoca, non ail un siswma eonve­ 
niente e ror.:;e meno consono agli uai parlamentari, La 
legge è partitamente discussa; non manca che la 'ola· 
sioue sul cornplesso ; il Senato credo !loia io numero, e 
se lo era per votare gli articoli, lo sarà purl .. per votare 
Il complesso dl'llo l-gge. Lo discussione che 1i vuol ri­ 
prendere non ~ una discussione che possa terminare 
così presto; anzi io porto opinione che se la non si 
vu<1le troncare, so ai vuole lasciare chll abbia quel­ 
l'amt1ie1z.a che ~ necessaria e cbe ~ in relazione co'la 
gravissicna i1npurlaoia dl"llii l('@gc, noo può essere ter­ 
minata cosi presto. Quindi io crede che sia più n-ao­ 
lare che la lt-gi;c ora diDcUPA e v1.-la\a nei suoi parti. 
colari, 1ia. pure votala sl·111.:1. remora DC'l suo <'0!1tplea110. 
Presidente. Sul priucipio di questa se1luto.1 io l\'L'\'a 

aonu111i.110 al 81 nato clir s~ non ci era diffico!t~ si sa­ 
rebbe enlrati i1u.uedi:itan1enle nell.l di3cU$SÌcine dl'I hi · 
lanrio auh·o , e fudi Pi SJfl·lJLe contir1ua~a quella sul 
progeuo di legge p.r 11n"imposlo sulla ricchezia mohile, 
e che qu.·st:i ter1niC1ata, ii itarcblJt• proceduto allo acru­ 
linio 14..'grcto su a;ulJiduc i progelli di lcigge. Allora non 
ione alcuna dif:ìcohl all.i mia proposta. Ora il 1ignor 
Senaturr. Di ·Rcvcl oppuue uo' avvcrlenza lk~rondo la 
quale egli oon 1.:rr1le rhe eia il ca.so di aApl·llaro l'e. 
1ito dell'allra d1:tru91ione acrt~nn•ta. lo coasuherò a 
queato riguardo il icnalo per cJnformarmi, come acm· 

• prc feci e debbo lare, Jgli ordioi ouoi. 
Chi intendu ai procC'da im1uediat:imrnlP. (11eLb611r. 

1iaai ~ià in certo morlo consentito :-ti p:irlilo conlrario) 
alla vol&.11iooe aul proi:;rtto di lrgge rl·lali'io al Lilancio 
allivo, e che dopo 1i p;11si a'.la diArussiunc dt·I progrllo 
di lrgge per nn'i•npooita sulla ricrhC't1a moLilP, si alii. 

(Approvalo.) 
Si paasa all' app.·llo nutninale pl·r lo srrutinio se­ 

greto aul pr•1g~llo di lt•gge relali\'O al bil~ncio allivo 
pel 186%. 
(Il Senalore, 5,9,:t1ario, Arnullo, la I" appello no­ 

min1le.) 
Ritiultato della vola~iooc: 

V vtanti • 
Voti (..1•or~voli • 
Voli contrari 

(Il lieoalo approva.) 
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SEGl'ITO DELLA D!SCUSS!O'.'iR · 
St:L PROGETTO DI Ll~GGE 

PER U:-iHIPOSTA SULLA RICCllEZU MOB!LR. • 

Prbldente. Conlinuo lo discuRSione sul progeUo di 
legge per un"imposla sulla ricchcua mobile. 

Ieri llt'ra Ja fiiscutasione è rimasta all'aNicolo t8 ag- 
giunto dalla Con1missione. Ha qualche osacrtatio~e 11 

I 
lare.il Rrlolore della Commissione sull"arlicolo t~ di cui 
si lraUa ! 

i Scnolore SclaloJa. Relatort. Il primo degli arlicoli 
. rimandali alla Commissione lu l"arl. 7. 
I Presidente. Vuol dunqae p<1rlare augli arlicoli ri- 
mandali e noa sul 18. 

SPnolore SclaloJa. Relatore. Rileri•co lnlorno all'ar· 
lh~olo 7 rimandalo alla ~omrnisaione. 

. Prend,·ndo in e•ame l"em•ndamenlo !allo in pubblica 
d1scuss1one rd kltre dichiarazioni dal 1ignor conte Oi 
Revf>I aggiurlle oel suo lltno, la Commissiooe ~ ,enuta 
oclla senltnza di proporvi che sia escluso dall"arlicolo 
il N. 3, e cbe ad e8'o cd al N. 4 1ieno aoslilUili i tre 
•··guenli paragrafi : · 

(Sono rseoli dall'imposta:) 
e a0 I militari in attifilà Ji &erYllLO nell'armata di 

1 l•rra e di mau inlcriorl ol grado di uffi1iale per le loro 
· co111pelen7.e militari j I J 4° Le RUilrdie Jo~anali e i loro lf)U'um1iali e le 
guardie di puhllli•~a 11icure7.t:J e i loro graduati. ,' 

Pci 1nilitari r.on ist:lrò a ilare ~piei;azioni. Il auldato 
h:i una paga lie'f'issima, m('no Ji 350 lire lorde, ., per· 
ciò sult> 217 lire imponibili; etl int:inlo il suo penoso 
e prricoloso, qunnto nobile e glori.,so 1er"i~io, è per 
•• sles.•o un"impasla i)"gala allo Slalo; è giusto che 
qullSlo non lo imponga di nuovo. 

Quanto ;alle guardie doganoli e Ji sicur1•i1a si è os· 
aervalo cba qne&te M>no gi• ordinate milit:irmente, ed 
:isaimilatc a militari, e rendono un 1t!rti1io utile, 8ra,e, 
1t~nta10 e pt ricoloso anl'or l'ISO. 

Il numero 5 . 
Ou1•1to numero 5 sarelJbo una variazione dt>I uumero 

1 -' d1·I progetto mioislt•riale, e sarebbe t·oncC'pito cosi: 
! e I seinplici manu;1Ji vi~enti dt•I aolo 13voro, i quali 
al i;;iudiiio ed attesLato dell0Jutorit4i con•unalc sono di­ 

: r.bi.1rati insufficienti a p:ig.1re l;1·tassa. > 
Ecco ciò rho la Co1nmissione credcrE-hhe IOsliLuire 

a.i due numeri : dirb poi h: ra~ioni per cui la Commi1. 
1iune è venula in ques J pensiero quaodo ai verrà al· 
l°•llro arlicolo. 
Prealdente. Porr!a paaare l"cmendamenlo al banco 

della preoidonza. 
Ministro delle Finanze. lo non potrei accor­ 

darmi colla Commissione aopra tuui qa<sli punli. 
J \'oleotieri mi accordo io uno, che l! quello di eaen· 
1 lare la bassa forza dcli• lruppa dì terra e di mare. 
Quanlo •Ile suardie doganali ed alle suordie di 1icu- 

• 
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rena pubblica, mi sembra r'.he non aia il caso di !are 
un' eccezione ; primierarnente perché sono volontari, e 
e io secondo luogo pP.rcbè hanno certamente dei van· 
taggi che ooo hanno i snidali della lrnppa di terra e 
di ruarc. 

Quaolo all'ultimo paragrafo, mi pare che anche que­ 
sta eccesione sarebbe lroppo gra,e, e che aprirebbe 
strada a racili abusi. La ta""a di due lire, od anche di 
una sola Jira all'anno, è così minima che, quando non I 
1iavi vera indigenza, mi sembra che si possa da chiun- 
que pagare. I 

In conclusione acceuo il cambiamento del !'i. 3 del­ 
l'ari. 7, il quale numero venga sostituito da un ahro 
che dica che la ba ... ro ... dello lruppa di terra e di 
mare è esente dolla tasn; e mi fermo a questo punto. 
Noo aecellO quindi che 1iano esenti le guardie di si· 
cureua pubblica e loro graduali, nè le guardie doga· 
nali; perciò respingo il N. 4 proposto dalla Commis­ 
sione. E.~ualrnenle non accetto la modiOcazione dell'ul­ 
limo paragrafo, pcrcbè -aprc al porta a lropp> largbe 
eecesloni, 

Senatore Martinengo. La C:.imniissioae mod flcbe­ 
rebbe l'ari. 7 che ho raccomandato ai rifle .. i del Se· 
nato, e lo modifìcberebbe DC'i sensi nei quali io ebbi 
l'onore di raccomandarlo, vale a dire in quei sensi che 
mettano in una piu equa condizione il semplice beac­ 
ciante il cui guadagno è lanlo incerto, che sebbene la 
t~ssa eh.e gli si ruole imporre sta minima, pure io 
credo gli possa o?Uer gravose, lo però propor. ei un 
sono emendamento all'emendamentc dt•lla Co.nmissione. 
Vorrei che l"auloril~ comunale fosse arTatlo estronen a 
questo giudino , porchè ove ooi abbiamo i Cc.muni di 
t2 miln abitanti " abbiamo una Couunissioue la quale 
può avere qut!I criteri1.1 1uflich.•n1e pc>r siffatte dorn;1ode 
che gli teni11.sèro 1porle dagli indig1•nti che Togliono 
farJi giudicare la!{. Ove abbiamo i consorzi, le Com· 
misaioni sa.ranno molto aiutate dai componPnti i C.o· 
muoi; quindi noi non 10Urarremmo l'autorità n1unici· 
~aie a qucll• pres.iiJne che aovra di lei eserciterà il 
prolPtariato numeroso. Per togliere ogni conflitto, amerei 
che qorgli indigenti, ossia •1uei.hraccianti a cui avre1nmo 
dedicato queatll tit!llll, del>hano porg .. rt! le loro ist:anzp 
i.Ile Co1nn1i1J.doni i11tituite d:all'art 21 dl questa lef?ge e 
ooo alle Comunità. 

Senatore Dl Revet. lo oon cootrasterO alle c<'.\8C or ora 
del!E' dal si~nor Ministro delle Finan1t!; l'gli non ac· 
f'.f'lta che uoa p:arte degli c1nendan1cnti proposli dalla 
Commissione di finanza, aia pure; a me b3sta la parte 
princip:lle, quella cioè che l'eJercito di lrrro e di mare, 
i Rre~ari insomrna, non 1Ji<1no ol1Lligati a premunirsi 
d'un cerliRcato d'indigenza per .,.ere es<•nli dolla 
io .... 

Se rgli non inleode di eslendrre l'e••ntione alle 
guardie doianali e a quelle di pubbliro sicurtu:i, pa· J 
ghioo pure. La rasione della esecuzione ideala d,IJa I 
Commissione stava in ciò, che io certo modo qurale l 
•~no aaaimilate ai mililari, io quanto alla ferma, e ri· · 
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guardo alle guardie di pubblica 1icurena, io quanlo 
che •ono solloposle alla disciplina e credo allreol al 
foro militare. 

Non fo perlanlo in propo•ifo oltre obbiciioni; poi­ 
cliè •e ne presrnlo taluna e J'accompa@OO di oeserva· 
iion\. egli ~ solo noli• vi•~1 cLe quesla Je;ge ricsc• 
meno ro.lliv; di qu;1;nto io la reputo io pratica, mentre 
anche coo questo mende ed allre ulteriori io non la 
volo 1icuramcnte .. 

Il signor Mini•lro rifiuta allresl l'articolo che la Com· 
missione propone per dichiarare ln1muni da ta~sa certe 
c:itegorie di cittactioi i quali sono maggior1neote nella 
impo'5ibilìt' di pogarlo. 

Srnolore llartlnengo. Domando la parola. 
S,•nolore DI Revel. lo non replico; rolo gli dirò che 

ee er::ti crede facile lu riscouione di que1ta tana da 
quella classe di r.ontribuenli, prrchè In se •tessa mite, 
e 1•crrhè trova che due lranrhi e !orse anche un solo 
non vi è quasi rhi non li possa pag.re, lemo o'in­ 
ga.nni. 

lo dico onzi che appunlo perchè quc•1e t88se oono 
pii:cole ma oumcrosissirne, estese a tulli indistintamente, 
non ai raccorrà la somma (~be ai credr, ed una ll'Tao 
parie di quesla andr~ perdula; laddove se ai lraUasse 
di una tossa che si poles•e pagare all'ano dello dichia· 
razione, e se romeS1iooe drlla dichiarazione foase pas­ 
sibile di una multa, capirei che un indivictuo, un brac­ 
r:i:inte, un uorno del popolo, Tada, dichiilri e paghi. 
Ma quando ai fa la dicbiaraiione, supponiamo, nt-l ml'te 
d'aprile, e che pri111a che venga l'epoca di poter p:igare, 
succederanno 8, 9, 10 e forse 1t mesi, percbè tulle 
1~ operazioni da r ... rai per poter. mettere iJ ruoJo dei 
quotati io t•sco1ione eaigl'ranoo lutto quest11 trmpo, io 
clico cbo oon aolo il hraccia.ntt non ai curerà di pa· 
g-.re, DùD 10lo l'esattore non a:iprA più duve rintrac­ 
ciarlo, ma là d11\·e l'avesse rintracciato io domando, se 
si andrehbe al punto di far~li l'csecur.ione mobiliare 
per duo fr.nchi che de<e o) gow•rno 1 l'iou lo farele; 
non è m.ii etato fallo; quindi do,rele portare queete 
parlilt~ come non riaco!tee. · 

E qui poichà viene apposilam1•nle anrbe il caso di 
parlarne, lo domando : avete voi poslo nella legge il 
cuo io cui Ti aarebbero 1u1nme non risco!ee ! Credete 
VOi Che i 30 milioni SUi quuJi (ate 88St'E:DO entreranno 
nelle casse 1 

lo Jico di no. un decimo almeno Toi lo perderete, 
aaranoo 3 milioni e forse più efu1nati iulo pen-b~ non 
si può più riutracciare il deLilore, perch~ quando lo 
avrte rintrucriato aon avtte n1r11i di f.irlo p1garr. 

E allora, io domando, trauandosi d'impo.ia di con­ 
lingenle avete p<"n•alo al modo di rilrarre quesli tre 
miliooif avete pensalo al moJo di supplire a qucsla de· 
oci.oia r 

Non lo vedo nella legge; duuque vnol dire che a 
c:ipo dt•ll"anno ,·oi 'i lro,·erete aver voluto eaigere 30 
miliooi l' ne avrtle risconl soli 27. 

!'ielle lmpoale di contiogenle ftSBO per riparliiioae ai 
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usa di mettere centesirni addizionali i q~:ili RODO on 
più, che si riscuote per far Ironie precisamente allo 
quote che oon sono riscosse; in questa legge non se 
ne parla, s.Lbenc t;i"' votata la somma d'imposta cioè 
li 30 milioni. DJnque a tulle le difficoltà si aggiungerà 
ancora il disinganno di trovarsi io 6oe dell'anno con 
tre milioni almeno di differenza Ira la somma che ave· 
vale pensato di prendere e quella che riceverete. 

~ allora, slgncrl, '10i avrete rinunziato a 15 milioni 
certi che vi entrano attualmente, e su tS milioni che 
verrete o prendere in più, tre o quattro vi falllrannc, 
e cosl avrete !atto questa specie di gludisio universale 
per prendere olio o dieci milioni I 

Signori, io sono persuaso che a cnpo di 12 mesi •oi 
direte, il Senatore Revel aveva ragione ! 
Ministro dblle Jrlna.nze. Non ml era sfuggito, 

che realmente odi• legge à Il difello a cui accenna 
l'onorevole Senatore Di Revel; anzi fin da ieri ho pas­ 
aato alla Cornmissiune una memoria nella quale face1a 
vedere la necessità di includervi questo concetto, cioè 
di prevedere e provvedere ai non pagamenti, i quali 
però, quantunque ade860 non ai possa rar gill!la previ­ 
eiooe, non credo che saranno molto ~r:i.ndi. Qursta mia 
opinione la fondo iolla esperienza di alcuni paesi nei 
quali qualche tassa di questo genere è in vigore a van­ 
taggio dei comuni: una Q due lire d'imposta non sa­ 
ranno troppo gravoee nè impossibili a pagarsi da una 
famiglia qualunque e6'a aia, purchè non indigente. 

Quanto alla questione generale io non vi posso rien­ 
trare. Siamo sempre al medesimo ponto; se l'onore­ 
vole Di Revel vuol che rimangano le tasse tali e quali 
sono e dove sono, senza metterle negli altri parsi; 
com;rendo che la sua proposta potesse essere discuti­ 
bile; ma non ai Immagini di poterle estendere alle altre 
pro' incie d'Italia. . 

Ora, io crede, che egli non vorrebbe n' r"rto las~:3re 
1enia una lassa sulla nccbesra mobile quelle provincie 
che non ue banno ancora, conservnndo nello stesso 
tempo le 'tasse dore sono; poichè ei!l.i ~on può _volere 
questo principio di sperequrnone e da d"·ers11i ID lac- 
cia all'imposta, . 

Senatore DI 11.evel. Dom,ndo la parola. 
Klnlstro delle Jrln&nze. Posta la necesai 16 di lare 

una tassa ooica, la quale l('r'a a tutto il regno, noo 
ci era, a mio av1iao, altra 1ia che questa; e la piccole1 
differenza che ai nri 1ui rioul1a10 della medesima, sarà 
compensato nell'avvenire ae la laBBa rirsce dall'e\.,li­ 
ci!l e dalla sua atti todine a avolger•i di pari passo colla 
riccbeiza mobile. 

Sl'natore F&rlD&. Domando la parola. 
Presidente. L'ha prima il conte Di ReveL 
Senatore DI l\evel. Parlerò dopo. 
Senatore Farina. No, no, se il Senatore Di Revel 

vuole esaurire quest'incidente l meglio che parli prima 
•gli. 
Prellldente. Dunque il Senatore Di R•v•I ba la 

parola. 

1 ~ ,_, 

Senn\ore Dl Revel. lo non ho O•lnlo al r-rincipio 
a<lra\~o di questa legg;-, sihbene allo possibilità di ap­ 
phcaz1one; ho detto d1 rercnrf' on mezzo cbp non rosse 
nell'arbitrio dl'll0indhiduali1à: bo d1•t10 rhe il mio si­ 
stema rra di nfTt•rmarc gli indizi PSlerni di ricchezza. 

Le i.nposle rbe ho proposto di estendere non 1000 
poi Ionie, P."!chè non vi sono ~he quelle dello perso­ 
nale e moh1harc e delle pnlrn11, le quali aiano sostan· 
tioll, sirchè non sono che due, poirhè abbandono senza 
dilllcollà la misera risol'9a della tassa sulle camzzc e 
di quella sulle acque gawse. 

lo non ho dunque !atto allusione che a due cespiti 
di imposta e non a 7 od 8 come rui appuntato di 
volere. 

Aggiungo poi ancora che queste due imposte non 
IODO iovcniioni nelle àntichc rJoslr~ pto\'incie, .na im­ 
portazioni dalla Francia e dal Belgio, e che quando 
ho detto di ••ll'nderle, I' bo detto iu contrapposto di 
un principio, come quello che al ,·uol fare prevalere, 
il quale al postullo non ba nulla di comune col''in­ 
e<>me-ta:t'. 

Si vuole iniziare un sistema che vada a grado a 
grado a rs~giungere quello aslrouisoimo dell'imposla, 
se non unica allDeoo la principale; ma co1ne ci ao­ 
diamo noi T 

Facciouno un sol momento il paraguoo col 1ialema 
inglese cbt? eemi>re ci ei meue avanti. 

lo Inghilterra, sovra uo Lilaocio di t ,900,000,000 
all'incirca, l"income-tax, cioè l'impOl'lta diretta au•I" ren­ 
dila mobiliare C'd immobiliare, aggiunLO,·i il land-ta.i:, 
non arrivil io co1npl('S.tl.O che a 262 milioni e mezzo, 
e cosi al sellimo all'incirca di lullo le imposte d; qual- 
1ivo31ia natura. Presso ~; ooi con un bilancio di en­ 
trala di 522 milioni, t 12 1ono 1011; alla prop•ietà sta­ 
bile mediante imposte dirette sulla medesima, e se 
aggiung••le anrora questi 30 milioni dei quali si !Talla, 
aar:Jnno 142 milioni che 'oi A1'rele d'imposte dirette 
sulla rendita delle proprietà mobili ed immobili, e co11l 
il quarto del totale men Ire in Inghilterra noo ò che dcl 
settimo. 

Credo dunque che quando dico che questa impoata 
riesclrà grave non diro cosa avventata, e non esagero 
cerio quando pronostico chr eBBa riesciri invisa, odiosa 
e di oon possibile attuaziooe, ragguagliai. come riesclrA 
al quarto di tulle le imposte io paese nuovo e poco 
adauo a simile sistema di ta .. a. 

Avrei almeno desiderato cbe la cla88e minuta, quella 
che non ba di che pagarP ed appena di che .uangiare 
i03Se rsenlc; voi nor di\iJC'le questo modo di vedere? 
Credete che il princ'pio di eguaglianza in materia di · 
tributi deloba raggiungere Go quell'estremo limite? L'e­ 
aperieoza proverà ae io o loi avete ragiooe. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
llr!lnlstro delle Finanze. lo non poBBO laaciarmi 

altribulre un concetto che noo a certamente il mio; 

' I 
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quello ciol! di vol•r ridurre tulio il aislema tributario 
ad una sola imposta. 

Questo conceuo fio dal primo giorno cho bo par­ 
lat~ al Senato io dichiar-.ii che n.10 era mio; e che 
qu!. sl lrall°'a non g;à di ridurre tulle le imposto ad 
un imposta unica, ma b1•as' di stabilire un'imposta unica 
per UD •olo titolo di rendita, cioè quello della ricchezza 
mobile. 
Neppure posso accettare li coolronto che ba fauo 

l'onorevole Senatore Di Revel Ira i tributi nostri di· 
retti od indireu]. Priln• di lutto i tributi indiretti, come 
quelli delle dogane, delle privative, del bollo e regiatro 
seno beo lungi presso ooi dall'avere quello sviluppo, 
che dovranno raggiungere io avvenire, io una progres­ 
sione beo maggiore di quella dei tributi diretti. 
_ È naturale cbe i prodotti delle taese indiretle supe­ 
rino di tanto quelli delle dirette lo Ingbilrcrra, eloè in 
un pa~se che ha un lmmenso commercio, un'industria 
superiore a quella d'ogni altra parte dcl mondo. Poi 
l'onorevole conte Di Bevel ba per uo momento dimen­ 
ticato, che l"e.rcist io (nghillerra è una delle fonti più 
copiose della pubblica entrata, 

Ora l't.rcise ~ tanto più !acile e prollcu• laddove il 
prodotto ai olliene io una fabbrica; laddove il produt­ 
tore ooo b •elio steuo tempo censnmatere, Se la no­ 
stra produz.iooe del vino avvenisse in una fabbrica, 
come aHieoe delle bevande di comune uso in lnghil­ 
terra, e le ai potesse tassare li produttore, aeoza dub­ 
hio oe avremmo per risultato un· grandissimo incre­ 
mento nelle imposte iodiretle. 
Se v"ba Coil dt~na di profondo studio, ae v"ba cesa 

importante per l'anenire dei ooalri lributi è la mate­ 
ria delle bevande. Per a'vcntura ei potrt trovare una 
buona eoluziooe, ma io questo momento, nelle condi­ 
sicni nostre, non urebbo poaBibile il tanare il produt­ 
tore cbe è nello a1 ... o tempo consumatore. 

lo Italia la produliooe delle bevande è !alla io gran 
parie da chi consuma da tè le bevande; è dunque a 
noi chiusa almeno per ora, e 6ochè il problema pra­ 
lico non sia riaolto, una delle fooli più importanti dei 
prodotti indiretti inglesi. 

Non credo opportuno proseguire 1u questo tema, che 
meglio entra n•lla discu8Siooe generale. Beosl ripeterò 
che accollo •oleotierl l'eseotiooe dalla tassa lo la•ore 
della busa forza dell'esercito e dell"armata: ma qui mi 
fermo, perehè, rispetto alle guardie doganali e di pu~ 
blica 1icureua, non credo etiaoo eguali motivi di &Beo­ 
ziooe; e perchè ove al atlribuiase 11le Comml8'iool co­ 
lDUnali di dichiarare l'iosulficienza a pagare la taeu, 
"'merei molto che per questo mezzo molli indebitamente 
P•rderebbero la qoalilt di coolribueoli; e cosi noi per­ 
deremmo una parte notevole dell'imposta. 

Qaeato dubbio è Il aolo motivo, cbe mi la opporre 
•Ila propoala dell1 Commiasione. Debbo poi aggiungere 
che quando ai Lratta di coae aoo 101taoziali aono il 
Primo ad accettare le modiOcaziooi della Commissione; 
!Da il peoaiero di far ripetere la 1teasa discu&Biooe nel· 

151. 

l"uhra Aul• del PJrl0t11ento per poacia riportare la legge 
al Seualo, è lai p.·o;iero cile mi respinge dall"entrare 
Dt!lla via, a cui soao i:l\·itato. 
Presidente. Il Scoalore Parino ba la parola. 
S<·Oalorc Farina. Qui io bo f.1110 la propo•izione di 

aggiungere un inciso al numero quarto d..Il'articolo ael· 
ti1no; bo prccedcnte1nente rimar~lo come vi rosse r.on· 
traddiziooe precisa lr• l""'preasione dell"arlicolo aettlmo 
e quella dell"articolo 29, aebbene ruoo sia il comple­ 
m•nto ddl"ollro. Ho dimoslralo com• all"art. 7, mentre 
la tassa ai arre••• a L. 250 per le donne e per i figli 
di !•miglia .... 

Senatore SclaloJa, Rtlatore. La Comruissione lo to· 
stie, e il Yinislro aJerisce. 
Presidente. Per maggior chiarezza rileggerò l'arli· 

colo quale è presentalo dalla C•1miniaaiooe 
Senatore Farina. P• lo 1te"80, perehè io combolto 

la propoata della Corumi&Siooc. 
Senatore SclaloJa, Rdalort. Ha il N. 3 che ella 

combotleva è toho. 
Senatore Farli.L Combatto la 1compar.a {/larild). 
Presidente. Le~gerO di nuo•o per chiarezza della 

diacu8'ione ("orticolo com· è stato proposto dalla Com­ 
missione. 

Prego il 1ignor Relat"n: a fare atteo1ione se 6 alala 
redatto e.;atlamente. 

e Art. 7. Sono esenti dall"imposta: 
• 1. Gli agenti diploroatlci delle nationi utere; 
, 2. Gli agcoti conso]Jri non regoicoli, ~ natura· 

liu.ali, purcbè non eaercilino nello 5Lato uo commercio 
od una industria, purcbè r1ial& reciprocilJi di tratta­ 
mento negli Stati dai quali esal dipendono • ulve le 
1pecialj coa\·en1ioni cooiJOlari; 

. • 3. J militari io allività di servizio neli"armata 
di terra e di mare ioleriori al grado di ufficiale per le 
luro competenze militari; 

• '· Le guardie doganali e i sollo-ufficiali, e le 
guardie di pubblica sicurma e loro graduati; 

• 5. I aemplici manuali vi•enti dtl 1010 10\·oro, I 
quali al giudizio ed attestato del!'autoritit comunale 8000 
dichiarali insulftcienti a pagare la la1Sa. • 

Prego li aignor Relatore a volermi dire ae al N. '· 
dove si parla delle guardie doganali, e aotto-ufficiali 
delle guardie di pubblica 1icurezza, la parola sollo·uf!iaali 
ai tilerisco unicamente alle guardie di pubblica aku· 
rezia. 

Senatore SclaloJa, Rtlalort. Vokao1eote alle guar· 
dio doganali. 
Presidente. Coal ti deve dire, le guardie dogao•li 

e l loro sotto-u!Hciali. Ml pare perciO che ai dovrebbe 
aggiungere, t i foro 1ol10·uflkioli. 

Ora prooegua il Signor Senatore Farina. 
Senatore Farina. Come io diceva, combauo il prin­ 

cipio, in !orsa del quale ai è tolto àall'artieolo 7 la· 
eccezione che era acritta nel numero 3 del mcdeaimo. 

Se 1o trovava che quella eccezione era in cootrad· 
dizione colle disposi1ioni del! 'articolo 28 o 29, ~uello 
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cio~ nel q~ale ai porta la tassa ~ncho al diss~Uo di I gli emendacnenli p'.oposli dall• Comcnissiooe 1000 di 
lire 250 dì reddito, da 2 franchi fino a 50 hre, e dtTerea natura, co11 per non com~licare le questioni e 
proporzionalmente meno al dissono di centesimi 50, ee lotralciare l'uno coll'altro questi emendamenti, e quello 
io, dico, combatteva questa ditersiLà gli era percbè cioè dei militari in atti'iità di servizio aceeuato dal ai­ 
trovavo assolutamente ingiusto di obbligare chi b• una. goor Ministro delle Finanze, e l'altro dell• guardie do: 
rendita lii tenue, quai è quella di 80 franchi, a pagare ganalì e di pubblica sicurezza, crederei di restringere 
all'anno 2 franchi al Governo. per ora, la discussione a questo numero; poi paaeeremo 

lo bo accennalo prima d'ora come colui che non al terzo che corrisponde a quello cito orll'arlicolo ot­ 
guadagna r.be 80 Iranchi all'anno 1i riduca a non gua- lavo era riler1b1le agl'indigenti, ed allora 1i potrà di­ 
dagnare che 22 ceotesimi al giorno. scutere la qu es lione sollevala dall'onorevole Parina. 

Ora io osservo che, voi dite ad uo uomo, che ti rl- Qucslo per l'ordine della discussiooe. 
1ulta più che indigente dietro un giudizio non astratto, Dirò ora le ragioni per le quali la CommiBBione ha 
e pruouncialo comnoque, ma dietro un giudizio accer- ... imilato le guardie doganali e le guardie di pubblica 
lato secondo il criterio della legge, dal quale risulta 1icureaa ai militari in aui,ilà di 1eniiio nelle armate 
che oD indi•idao col suo lavoro Don guadagna che 80 di terra e di mare inferiori al grado d'officiale. 
lire all'anno; 18 a costul dunque voi dite, datemi 2 lire, La ragione 6 aemplicissimn : rammenta il Senato 
ed egli non ba con i suoi 22 centesimi di che man- come non è ancora uo anno, queste guardie doganali 
giare, gli direte, lasciate di mao giare per 9o10 giorni sono state ordinate militarmente, e sono oggi sottoposte 
e pagatemi le vostre 2 lire T 01a io vi domando se ai ad una disciplina sevt·ra e militare, ed aoli ee non 
pub rmmaginare una lr:gge cbe alJIJia apparenza di gio- erro, furono considerale come vincolate per ferma, oè 
atizia, e apioga la rapaciià, percbè non posso llervirmi credo al possano dire nl'anco \·olootari 86 non in quanto 
di nhro termine, Ono al riuuto di dil't! ad un uo1no, enlrano volonlarinn1enle in 1ervi1io, ma dopo hanno 
non mangiare per 10 giorni perchè voglio che lo mi uoa (erma come i militari, che nazi mi p.1rc sia 
dia quel che noo liasta neanche per iaCawarli. quesl:i. di cinque aooi. Daccbè aJunque &llno assim i· 

Ecco il puolo sul quale ho riparlala la questione; e late ai wililari, dacchè lanoo anch'esse un senizio 
per aprire l'adito ali'emeodamenlo dell'arlicolo 1ucres peoo•o, e assai pericoloso, perchè qualche volla deb- 
1i'iO 28 io aveva Calla la proposizione di agRiuogere liana el'porrc la loro vila, non vi li ragione per cui 
all'ultimo alinea una dichiarazione, in (orza dl'lla quale am1octtendo l'csentione 'dei milit;iri JJropriuml'nle detti, 
erano esentali quaoti non erano giudicati avere il ne· non 1i debba essa estendere alle guardie doganali che 
cessario per mantenere la propri;\ famiglia. la lrg~c e la oalura dl•l loro servizio as!'imila cosi 1tret· 

Ora se il Ministero e la Coromissione mi assicurano lamento ai militari proprian1ente drlti. Cos\ pure lr. 
di logliere all'articolo 28 la lassa al didlollo di 250, u guardie di pubi.lira sicurena. Sono nello sl• .. o caso, 
mettere per termine quello che esidtcva qui, io accel.. l'ale a dire, hanno un aimilo ordioamenlo ed un 11er- 
~rei il rimanente dtll'articolo. Ma se eui io,ecr hanuo vizio penoso e pt·ricoloso. 
toilo li nn1oero terzo d•ll'arlicolo 1 non per ealendere Tali sono le ragioni che ave>·aoo condolto la Com· 
la Ji1nitaziooe che qui ei f3ceva a ravore dello donne miuione a propor,·i questo tmendamento elle il signor 
e dei figli di ramiglia, ai padri di famiglia che banno Mioiatro delle Pinanze non accetta. 
mil\l'Siori impegei, e che 1000 contemplati nell';irt. 28, lftulstro delle Flnanze .. .\ccello un articolo con· 
ma l'banno l·>lla p•r estendere aocbo ai figli di famiglia cepilo co•i: La baSBa forza dell• truppe di terra e di 
e allo donne quel lamoao calcolo dei 22 ceolesimi di mare. 
cui bo !alto cenno or ora; allora io •oterò asBoluta· Senatore Sclaloja, Relal<>r<. Annelle importanza il 
mente contro la rapacità generale della legge, che pri· signor Minislro alle parole ba.ua {or<a1 Si è dalla 
ma era uoa rapaci~ tircr)acritta. ai pttdri di (aroiglia, Coznmissione voluto evitare qucstt• parole, perchè avendo 
101 cbe ora, genandosi i demi per eslenderla alle donne risroalrata la legge non vi erano; e seLl>cne pau<1t.e 
ed ai figli, ed a quaoli infine p08Sono guadagnare di In can•ueludine, ci è M!mbrato che l'a~grllivo oun losae 
che olamani, cioi> ad Dn poTero che non ~uadagna per bl!lle accollo. Del r.'810 il cancello è il medesimo. 
giudizio acr.ertalo (noti bene li Senato, noa è giudizio Presidente. È il oumero t•rzo? 
arbitrario, è giudizio ac.:erlalo, oel coocello della legge) Senatore Sclalnja, Relalore. SI, è il numero lerio ... 
cho 22 centesimi al giorno, è uoa •era rapacilà; il to· lo credo che si esprima la stessa cosa dicendo: I mi: 
gliergli il nec ... ario per islamarsi per 10 gioroi con- litari io alli•ilà di •rnizio dell'armala di lerra • di 
tloui. mare inleriori al grado di urariaie. 

Per coo1egaenn io prego di darmi qucslo schiari- Ministro della Guerra. La rosa è pr1!euomenle 
menlo affiocbè sappia se io posso o no acreltarc la la sie""• pero è in uso il tt·rmine di bam• {orxa. lo 
proposta aopp"'81ione. perciò non laccio opposizione alla proposta dcl 1ignor 

Seoatore SclaloJa, Relarore. Domando la parola. Relatore. 
Prellldente. Ha la parola. Senalore Sclaloja, Relaloi-e. Si potrebbe, quando il 
Senatore SclaloJa, Rtlalort. Io credo che 1lccome •ignor Pro•ldeolr non rreda di fare altrimenti, Ytnire 
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alla discussicne parziale dci paragrafi essendo questi 
quasi tanti articoli oeparati. Quando verremo all'a'tro 
parograro, allori dirò le ~agioni drlla Commissione, 
perché l'emendamento ai accetti; il signor Mini•tro dirà 
le sue, ed il Senato deciderà. 
Presidente. Si deve procedere alla votaiione par­ 

titamente, poichè c'è cpposisione su alcuni di questi 
para~ra8, per poi volare in complesso l'articolo. 

Se non ai domando 11 parola passeremo dunque alla 
\'Ola.zlooe dell'articolo 7 distintamente D1'i varii mcmbrl 
che lo compongono. 

e Sono esenti dalla impoala: 
• 1. Gli agenti diplomatici delle naaioni estere ; > 

(Approvalo.) 
e 2. Gli agenti consolari non regnicoli, n~ natu­ 

raliizati, purchè non eacrcutoo nello Stato un com­ 
mercio od un'Industria, e purcbè esista reciprocità di 
trattawtnlo negli Stati dai quali eni dipendono e salve 
le speciali convensioni cooeolari; - 

(Appro•ato.) 
• S. I militari in auivill di servizio nell' armala 

di terra e di mare inferiori 11 grado di ulfìciale per le 
le loro competenze militari; • 

(Approvato.) 
e 4. Le gnardie doganali e i loro souo ufficiali e 

le guardie di pubblica •icureua e loro graduati. • 
Jlllnlstro delle Flna.nze. Domando la parola 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Dirò nuovamente le ra­ 

gioni per cui re1piol"o quella modrtlcaaicne, 
Le guardie dog;inati e di pubblica sicureua aono •o­ 

lontari : #J beoai vero che prendonc UDI rf'rma, ml la 
prendono volontariamente. All'incontro iJ aoldalo enlr• 
nell'esercito e oell"armala involontariamente; 6 ohbJi .. 
gato a questa ferma. 

Uo'ahra rasione ai è che j vantilggi che banno queste 
guardie aono maggiori di quelli che gode la ba.sa forza 
di lerra e di mare. 

la una legge posteriore si potrà vedere ee eomenga 
eatendcre anche ad esse la esenaicne. 
Pr .... ldente. llcllo ai voli il N. 4 testè lena. 
Cbi lo approva si alzi. 
(Son 6 approvalo.) 
Numero 5 che divorri 4 per la soppressione dcl no- 

mero antecedente. 
~eoatore Lanzi. Domando che aia posto io vota­ 

zione quell'articolo che otava al numero 3 del progcllo 
ministeriale che ai ~ fallo econ1parire, giacchè contro 
lo 1comparaa vi ~ chi desid•ra parlare. 

Percib invece di leggere l'ultimo paragrofo, che ero 
al quarto, ed ora è al quinto oumero, Yi era da leg· 
gere quello che risguardava le doone maritole e Rii 
altri membri della famiglia che banno un reddito di 
2'>0 lire. 
Presidente. Che sarebbe Il numero terzo del pro· 

geuo minieleriale? • 
Senatore Lanzi . .lppunlo. 

Presidente. Per sccondare il voto del Senatore Lauzi 
dar~ leltura drl numero chiesto. 

e 3. I figli, le donne marilate e gli altri membri 
della famiglia che convi,ono col capo di questa, e che 
non banno, presi indi,idualmcnte, lire 2o0. di reddito 
compleesivo impon1bilc di qualsiasi orì8ine godute 10· 
paratamente dal reddito dcl capo di fan1iglia. • 

Senatore Farina. Domando la parol•. 
Presidente. Ua I• parola. 
Senatore Farina. Ch'edo una spiogazione, uno 1chia· 

rimento. 
Ilo dello queal'articolo o si vuole r~re sco1nparirtt per 

far~ cessare il limite dell'in1posta al dissolto di lire 250, 
o ei \'UOle Care scomf'nrire per riportare lulla quei;la 
matrria al numero 28 e 29 che è quello che aerve di 
complemenlo all'arlicolo 7. ~ai vuùle fare acomp:irire.. 
p1·r togliere il limile dell'imposta al di IOila delle 250, 
io mi opponso, e già di:Wi le ragioni per cui credeTa 
ingiusto di tassare fino ad BO lire di reddilo od anr.he 
ml!DO lulli i contribuenti; di tas:;ar~ per 2 franchi 
quelli che non banno dw 22 cenlesimi di gu•dagno al 
giorno. no gia delle tulle le ragioni. 

Adt·&su aspello lo 1chiarimenlo per sapere 1c si 6 
fallo acumparire da qui per Ira.parlarlo all'articolo 28 
oppure per sopprimere tale imposlll tbc credo opportuno 
che <'Bi~ta. 

Senal"re SclaloJa, Rtlalort. Domando la pnrola. 
·Presidente. Ua la parola. 
Senalore SclaloJa, R·,lalort. Ieri il conio Di Revcl 

faceva opportunament~ osscrvarr che il nu1nt.>ro 3 del· 
l'articolo 1 l'ra io conlradrli1iooe col disposto d('IJ'arli­ 
colo 28 di que1to dis1•gno .cJi lt·gge, pr.rcbè nell'arti· 
rolo 28 I! dt'llO cba tutti coloro che hanoo 1neno di 
lire 250 d'entrata, p.1ghino una quola fiss11 aia di 2 lire 
quando Hl' al1rl pagano il 4 per cento, sia di I lira 
aula, se gli altri pagano ffil'UO del t Per cento; meolre 
poi nel numero 3 drll'articolo 7 ai eaeni.vano per in­ 
tero dalla la1Sa le donne marilale, i figli e gli altri 
membri della famiglia che abbiano uu·cntrnla eeparsta 
do qucll• d..f capo ddla caso minoro di lire 2:>0. Se 
questo medesima entrata fosse usufruita dal e.po della 
famiglia, o •e rosse gudUla da quel medesimi, di cui 
parla calcalo numero 3, ma ruori della ramiglia, aa· 
rebbe colpila dalla quota O••• di taosa. 

Non Ti ~ ragione per eaenlarla 10 6 godul1 oclla 
ramiglia, cioò io condiiioui economiche più ravore•oli. 

Riconol'Ceodo questa contradJi1ione, la Commi85ione, 
la qnole reputa cbe l'arlicolo 28 abbia ad C1Sere coo­ 
•ervato, •i propone di farlo sparire cancellando dalle 
e.enzioni quella indicala nel numero 3 dell· articolo 7. 

E per vero il punto principale della economia di 
qo;sla legge ;. : che ooo vi siano eaen1iooi eapreue io 
cifre determinale d'entrata , per..:hè lulli coloro 1:be 
banno notiiia della provll che ra ia pratica l'incomc­ 
la:i: nella Gran Bretagna, aanno che uno dei au~i grandi 
irnbarani 1iano le rsenziooi. Quando ai dice al di.,0110 
.Ulla lo! ci(f/J di entrala, non 11 paga ta1aa, 11 tnc- 

·- ... lillli-tl - ... ~ ...... iw-a - .IN-'*""· ... 
15 ;?, 
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eia l'apertura di una porla, per la quale uo gran no· 
mero di contribuenti abbassa il capo e passa. Tu credi 
cho sieno esentl le sole entrate al dissouo della tale 
cifra di entrata, ma io rralt\ molte entrate che oltre­ 
passano quella misura, sia perchè se ne occulta una 
parte, sia percbè dai tassatoti si osa indulgema, slug­ 
gooo eB'impJsizionr 

lo questo disegno di legge si è voluto evitare questo 
vizio della legge inglese @i:l da lutti riconosciuto, e 10. 
1tituirvi un altro sistema. Si è dello, quando on indi· 
elduo ha meno .1i 500 lire di reddito inponibile che 
eornsponderebbe ad 800 di entrata lorda, s.ri sollo­ 
poslo ad una tassa graduatamente minore della ta .. a, 
che sarà pagala da quelli che hanno più di 500 lire 
nette di redd.to; e ciò a queste modo: dalle 500 lira 
n "-·11., !lomma minore di 500 lire, ma maggiore di 
250, ai sottrarranno 250 lire aulle qualì 1' iinporranno 
2 lire. 

La differenza tra questo due lire e la quota di tassa 
che e'-'etlcre1Jbe1 secondo la misura comune, 11ulle 500 
lire, sarà di•iaa lira per lira Ira i. altre ~50 lire, di 
sorte che tra le 2;0 e 500 lire vi sarà ona gradazione 
Jenta d'aumento sino a cbe lo 500 lire lncchioo la 
tassa alla r3gion comune. 

Coel evitando di fissare ona rirra al di1.•otlo dP!Ia 
quale, vi è esenzione intera, 11i è evitato l'inconveniente 
che lcslè io ricordava al Senato. 

Al diesottc delle 250 lire 1i ~ seguite un altro me­ 
todo. 

Si è stabililo quel'a tassa fi88a di 2 lire, o di 1 sola 
secondo i due r.nsi posti dallo articolo 28, la quale 
tassa di due lire o di nna, sino alla somma di 5U lire 
d'cotr<tla imponibile, è inferiore aJla tassa comune. 

Diffatti1 immaginate il minimum della misura della 
tasea comuoe, dato il quale, ei conservano ancora le 
due lire di l.iua flssa, ctoè H .& per cente. l contri­ 
buenti che hanno 250 Iire O meno d'entrAta raghe­ 
faDDO. due lire. lla ae la taBSa aT('M!e Dd c11rre df'l 4 
per cento su le. 25 lire, oarehbe ~i 8 più 2: <ioè di 
10 lire: Invece di queste 10 lire qm·lli che b'nno 250 
lire d'entrala, p:iglil'raono 2 lire di tassa; e cosi roloro 
che banno una entrata di 100 lire, poniamo, t'Onlri· 
bueodo 2 lire d'impo>la pagheranno in ragione del 4 
per cento, mentre quelli cbe banno più di 500 lire di 
entrala pagano in ragione dr! t o di più. Percbè con­ 
tribuendo 2 lire si paghi il i ba da avere on' entrata 
di sole 50 Iii e. 
L'arti~(llo 1 6 dratioato a riparare all'inconvenienle 

che taluno poleBSe mai pagare con meno di 250 lire 
d'eolrata più del 4 per ceoto. Il dieegao ministeriale 
crede ripararvi, prescrivendo che coloro i quali roattero 
daU'autoritd co-munale dichiarati indi9tnti, sarebbero 
nenti d• tass•, percbò realmente quando nn individuo 
ba solo 50 lire d"tntrata e non altro, ~ quasi dapprr­ 
tuno, anai, sooo certo. che sia per ogni dove dichia­ 
rato Indigente- Coo ~O lire noo 1i aoddiefaoo i biso­ 
gni di prima nece .. iLà donnle ao'aonala intera. 

Ma la Commissione, ben dis1m1naodo la c~sa ha • cr•duto che nel modo ond"è eumpilalo quel numero 
dell'articolo 1 l•st~ rammeulato siavi ua duplice vizio. 

Glj è sembralo che da una parte aia troppo rialrel­ 
livo, dall"allra troppo largo e troppo iodeterminalQ. Di­ 
cendo lulli coloro cho a giudirio dtll" uuloril<i comu­ 
nale .••• non sarebbe alalo neppure indiretLamenLe ac• 
cennato ad alcune di quelle condiziooi senerali, nelle 
quali debbo trovarsi colui che reclama la dicbiaruiooe 
d'indigenza. Dall'altra parte ricbiedeodo per la esen­ 
zione formale nllaslalo d'indigenza, crea un ritegno as­ 
sai grande e rifugnanle a quelron~slo operaio e ma­ 
nuale che ai lruvasse o per maocan1.a di lavoro u per 
allra causa ridallo ad uno stato cl1a realmente 6 d'ia­ 
digrnza, io quell'anno: ma che non eueodo ebilual­ 
meate d'iodigenza per lui, potrebbe piullosto spiogerlo 
a veodere qualche sua mi1crabile ·auppellellile per P•· 
gare, che persuaderlo a dirnandare una dichiarazione 
eolenoa d'indigenza. 

Ollre che bisogna piullosto insinuare nelle claaai mi­ 
nute il 1enlirnento ddla dignità che spingerle per in­ 
tere'!Se a chiedere che raulorita le qualifichi indigenti. 

La Cornmiss ooe ha pure considerato che, 1econdo 
le nostre leggi, la dichiarazione d' iodigenza produce 
11lrl eff•lli che oon sono quelli che 1i propone J'arL 1 
della preaeote legge. L'iodigente gode di rooll,8 altre 
esenzioni, e di ahrt1 natura che non sono quelle 4:i cui 
questa legge porla; ba diritto a cerli aoccorai, a cerli 
benefizi nel Comune o ruori di e110. 

Le autorità comunali potrebbero reclamare attt>atati 
di indigenza per eseni.re taluno dal ~arnenlo ddla 
lassa, v<ll quo.nlo dire, par questo speciale riguardo; 
ed intanto raueslalo loro avrebbe conscgueuie aoche 
ma{!11.iori. 

Per tulle questa ragi<·ni la Comaiissione vi propo­ 
neva di modificare la comp1laiione del numero 4 10- 
etiturntiu\'i quf'sla : i 1tmptici manuali vivtnli tùl aDlo 
lavoro .••. Vt:dc già il Senato che realriogerehbesi den­ 
tro i limiti di questa claaae la facoltà di lasciare aue­ 
slali di C'scoiiooe. e J serupli.:i manuali ,·iveoli del solo 
la foro, i quali al giudiiio dl'Jl0:.ilLestalo ùell'autorila co­ 
munale aooo dichiarati insurlh:ienti a pagare I~ lassa. , 
Ecco un aueatato rialreno noicameote allo ac~po per 
cui ru rilaaciulo. 

La differenza fra la compilazione della Commi88iooe 
e quella del Ministero è queala che nel disegno mioi- 
1teriale ai richiede l"atlestato di indigtnaa, la Commis­ 
sione (u conle11la drJJ'aUeslatO di insu{ficitnra G pa­ 
gan la !<Usa, e al progclllo di logge 1i ammeuono 
tulle indisliolamenle • • richiedere I' e1enzione ver 
meuo dell"indigenza, o ncll'emeodameulo della Com­ 
misaione 1i parla unicamente della classe di coloro che 
non banno allro fondo cl1e le braccia per rilrarre me­ 
diaote il lavoro la quotidiana loro auasistenza. 

Senatore Pareto- Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola.' 
Seuatore Pareto. Do cb:ealo la par~!& per veuire 
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io appoggio di quanto diceva il Scnaloro Farina per la 
dimanda di ristabilira il paragrafo 5 altra volla teno 
dell'ar~icoio 1. ~ alalo dello che si lrova questo para­ 
graro 10 contraddizione con uu altro articolo; capisco 
che va poalo io ri·lalione coll'altro articolo, ma per non 
av~re conlraddiiiono li viene poi 1 togliere quel beoe­ 
fiZ10 cbo ai accordavi allo donne maritate o a figli che 
r~nvivono col c1po di ramigl:a e io conseguenza ai 
Y1eoe a cagionare loro un grave danno. 
lo vor ... i che fo"8e pertanto rislabililo il paragrafo 

suaccennato. 
Preatdente. Ne •oole il rislabilimenlo? 
Senatore Pareto. Propoogo il ristabiliml'lllo del pa- 

ragrafo. 
Seoalora Farln ... Do111aodo la parola. 
Prealdente. La parola è al Senatore Farina. 
Senatote Farina. L'cnorevole lMalore della Com- 

missione 11i ~ lungamente disteso a 1pit>garci l'organiemc 
dell'arlicoio 281 ma egli si A beo bene guardalo di en­ 
lrare nel vero punto della questione, che è la miseria 
estrema d1•I contrìbueme, spingendo l'imposta fio dove 
l'ha apiola l'articolo 28. 

Egli 001 ba dello una parola per mostrare, che è 
giu•lo cbe lo Stato il quale per o~nl ditenuto iscri•e 
nel suo bilancio più di 60 centesimi a testa, tada a 
dire ad an povtrO bracciante, che non ha che 22 een­ 
tesimì al giorno inver.e di 60, pagate: 1lale sensa man­ 
giare Dove o dieci giorni e datemi i voslri due Iranchi, 
Su qut8l'arlicolo rhe è il fondo della questicne U ai­ 
gnor Relatore ai è astenuto dal l•re parola. 

In 'ista adunqne e di queata aua ommissione, e della 
srnvità dE'lla oaaleriu per 18 1te1191 io mi permetto di 
iosialervi; vi prego Signori di cenelderare, r.he quando 
noi aodlamo a lor.co1e una c:lauc coal povera e cotl 
e1:1tE'A1 andrttmo o eu1citare 1Jn malcontento Renttrale, 
malcontento del quale non mancheranno di prevalersi 
quPIH che &\'Versano le noslre i&litozioni. 

D'allronde, da parie del cielo, che vanla~gio ne avrà 
lo S1110? Quando avrà una maHa di qudli eh" i Frun· 
c<'ai chiamano non vauur cbe vanlaggio ne avrà? Egli 
avrà ocredilala la Jegg•, 1credilllli i poteri che l'ema­ 
nano, p~rch~ avrà mostrato rome il 1uo d~iderio si 
apinge anche ollre I limiti del possibile; p•r conse­ 
guenaa egli avrà un danno morale, e niun Tanl31!Hio · 
elTelllvo; perrhè infine chi non ba cho 2~ cenlesimi al 
gil1rno, potrte rare quello che volete, e due frane-bi non 
•e li darà, perchè non può 11are IO giorni aenn man­ 
gia~, per dare 2 rraoch i al Goferno; CODBPgurntemente 
aTrete noa ma1sa di t1on vatori ed uno acredit1~, che 
lulli o due ridonderanno a a>anlaggio dello S1ato. 

lo •ista aduoque di questa circoeu1n1a io non eolo 
propongo eh:! 11 ristabilisca il paragraro 3 come et:iva 
nt·ll• IPMgo1 ma che ai faccia 1con1parire la conlraddi- 
1ione fu queslo e l'ariicolo 28 nel 1010 modo ra~io­ 
ne,·ole ai mi"i occhi, che t quello di e1lendero l'o· 
1e111ione dcli' imposla al dissollo delle lire 2ao oon 
aolo alle donoe ed al figli di famiglia, ma Ionio piil 

1 5 ;:-; 
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ai padri di fomigiia rhe essendo pm aggravali d'oneri 
cbe non i figli di fami~lia • le donne, devono ea.ere 
meglio e non prggio lratt:1:; con3rgurntrruente io pro· 
pongo che si rislabilisca il paragrafo 3 come slava nel 
progrllo minialeriale, e che vi si ag~iunga che il limile 
delle 250 lire è eslen•ibile ancbe a quelli che sono 
coolempl•li noll'arlicolo 28 della legge. 

Quanto poi alle espressioni ,·aghe cbe ronorevole Re· 
latore vorrebbe sostituire alle indi<"azioni precise che 
1000 contenute in que:;to articolo, parl:tndo della indi· 
genza in genere de) contribuentr, io questo io entro 
nell'opinione del signor Yini1tro, che è meglio al·ere 
un dato d1•ter1oioato dalla le;cge che rraai gentrali ed 
elastiche-, che li prestano infinitamente di più a rare 
passare in contrabbando e ad PSr:ludere d31la taaaa con· 
tribuenti che dovrebbero pagarP; perrhi\, ae l'onorevole 
Rc·latore trova rhe, quando c'é ua limite di 2ao Jire, 
possono m11hi fingert di oon a\"L•rle, dir& che 6 molto 
piiJ facile che molli al fingano mi•erabili per oon pa­ 
gore, di quello che posuno disaimul.re e na.condere 
lire 250 di rendi!O ove elTellivam•nle le 1bbiano. 

In con•eguenza io opino sempre piullosto perrhè oi 
accerti qu~lo limite, che non pcrclu~ si lasci indett.>r­ 
minalo; e posto rbe ai è cilalo l'•sempio dell'lnghillerra, 
dirb rhe anche là il limlle lo dclermiaolo, e cbe, ae 
ivi succedono abusi, ragi1n toole che ai auppong:i che 
anccederebhero a mille doppi piiJ granJi, quando il li­ 
mite fO!lae generico, consrguentemrnlt', elastico, incerto, 
ed accronato coo (r&Ji @l'nerali <'he hanoo una aignifi .. 
ca1ione diversa non solo a sr.c(lnda di ciaSt'UD inJi\'i­ 
duo al quale ao~o applicalr, m:i eziandio a 1econda 
della di•enilà del modo di vedere di ciascun Wsatore. 

Per cooseguenu id qutata. pnrte io pre(eri11co il Ji. 
mile ctrto d~lle lire 2aù; propongo il ristabilimento drl 
numf'ro 3 e dir.o che in conrormità del ri1lahiJimento 
del numero 3 ai deYe emendare l'articolo 28. 
Presidente. Fnorisra di mandarmi per 1erillo i 

termini dl'il'a~giunla rh• inlende di lare. 
Senalore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. La paro1a è al Senolore Lau1i. 
Senatore Lauzl. Jo 'orrei dire pocbissirue cose prr 

non prolun~<irt, per quanto da n1e dipende, quesla di- 
1cus.iione, ed anche per.·ht', come il Seoato avrà pil 
ICOrlo, io non VOMliO ( 1r~ oppoaiziont> alla )egge, la 
quale, malgrado i suoi ~ra•i ioconvcoienti, eono di· 
&posto ad acr.ettare. e 1'h·ila quale, meno uno, ho vo· 
lali Iulll gli nrlicoli • 

lo voleva ~arlare 8ull"ulti100 numrro per dire unica .. 
mtole, che, qualora il ~rnalo l'adotti, prert>risco In di. 
citura dt.•ll'anl<•c(•dt·nte c-ri~inale pr<'posto dal Mioiatcro 
a quf'lla propoit& dalla •:01nn1i111ione. 

Quello, propoalo ora d,lla Co10missione colla parola 
manuali e collfl altre definizioni, viene a limitare il 
senso dt-ll'iodigen1a, mentre le p;role dell'articolo ori­ 
@inal~ laaciaoo una lar@b~ua all'autorità comuoale per 
giudir.are di qut'8la indigen2a. 

lii limiterò ad accennare cbe uoo 10no solameule I 
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manuali che possono essere indigenti ma vi l\•OO al­ 
cuni piccoli commerci, il commercio p•·r esempio degli 
1lrai:ci io campagna, quello dei ll,JranelH ed ahri pos­ 
sono stare combinati beuissimc eull'Indigeuaa, quanten­ 
que eccupandoei in questi commerci n cittadino noo ai 
occupi materialmente, manualmente io 011 lavoro a ser­ 
vizio altrui. 

Jo dunque desidera· e a,ipoggio di preferenza l.i di­ 
citura deh'urucolo originale, perché IJ&eia maggior am­ 
pieua al Coosigll.i dcl counine p1•r giudicare dell'indi­ 
genia. E I io credo che i Consigli comunali useranno 
di questa facoltà colla maggior largLeua, •enzJ temere 
della pressione di cui temeva il sig. Senatore Y ... rtinengo 
e senza temere alcun riguardo personale, giaccU~ la 
eseruione anche un po" allorgala di persone che pa­ 
gherebbero ona o due lire io un Comune, io un ccu- 
10rzio, allargala per vista d'umauità, nen farà gran 
danno nemmeno ai contribuenti che rorwaasero il con­ 
scrrio, giacchè l'csemione di 50, di 60, di 100 lire 
in un Comune putrehhtt apprua porlJre qualche Cl'U• 

leshnu di più al contributo di quelli che tulla maggior 
rlccheii:a dovranno pagare. 

Senatore MartinPDgO. Dom2ÌIJ0 la parola. 
Presidente. 11> la parola. 
Senatore lrlartlnengo. lo ammiro i sentimenti ge­ 

nerosi che snunano il ptl'Opinante mio amico, Senatore 
L1u1i. 

Bgli dice: 1e anche queste aulorilà comunali saranne 
abbondanti nello ammettere indi~l'nli io gran numero, 
ci sarà clii paga; e queato è il dileuo della Legge. Yui 
cercate di colpire Tizio e colpite Sempronio, e Sem • 
pronio 6 la prupritti sLaLile; •d è por questo che io 
appunto cercava di togllere quest'abuso, proponendo 
elle (01Sero determinati beoe i margini che coslituii;cooo 
l'iodigenu. Di piiJ, proponeva che queali maq~ini roa­ 
aero d!!lermioali dall'autorità cbe •t'ram!!nle è autori~ 
in queela Lei;g1~, cio~ dalla Co1nmi1t'ioo.• isti1uila al· 
l'articolo 2l e non dalle autorità cumunuli, le quali 
.ano interessate a dJrc un giudizio meno e1allo1 e •~b­ 
bene lo df.'llM:rO spaiu;iooalo, aaraooo tempre accusate 
di darlo p<>r passione e pt•r intl'rcs.se proprio. 

Io ricordo quao<lo •ige,·a io l.omLarJia la tassa l)Cr· 
1onal~, la quale era di 5 lire, equi'fah•nle a lire 1 J1ila· 
ntai, ricordo, dico, che rhi pai;a,.·a queata tossa era la 
1011 proJiriclA foo1liaria, e che ned.iun·J degli ahri, cLe 
nrebLer1i •ululi Ulssare, la paga,·aoo: ., ai ~ appunlO 
per ov,.·iare a qut:jli ioconteoicoli ed aol·he pt>t togliere 
rarbitrio ch6 nt·lla lt-;:ge ai loiacieri.:LLe, che io ave\O ratto 
la propost11, che ora rinnovo, tbe foue conservalo il 
N. •, ma cho alle piirole dtlfautorilà comu11alt, ai 80· 
1lituia1rro quelle dtUt Commissioni. 
Senatore Plezd. lo •orrri chil~dt-re la parola anche 

sul N. ~. ma prr un oggetLu affatLO di\"erso da qut>llo 
di cui ai è 6nora ~rial~; perciò, IWr oou interrwm~.er~ 
fuori prvpoaito QtJl"lla di&t:u:51iont:, hramerei 1apere te 
l ... urila o se d•bLo parlare poi dopo. 
J?realdente. La diacu11ione 1i porla alt.ernativaweole 

sul N. 3 e 1ul 4, ed io credo che ella può parlare an. 
che adesso, 1ah·o poi a covrdinare la cosa in fine. . 

Senatore Plezza. L' oaaer•aziooo che voglio far io 
è semplic~aima; io vorrl!i solo che alle parole: G giir 
di.aio ed aueslalo dell'autorità comunale, ai aggiuo· 
ge;'se: ;n caria libera. 

lo noo couosco certameote le leggi d•I bollo a men1o. 
ria, ma ao che aJ ogni tratto è necessario ricorrt•re alla 
carta bollJla, e ooo l"Orrei quìudi che, trauandoai di 
iodil{coli, che devono cercare ua attestato per libe~rai 
da una lassa di lire 2, rosaero roslrelli I prOT\"tderai 
di un foglio di caria bollala a 50 centesimi, poicuè al· 
lrimenli, non aveod•J questi 50 centeaimi, non avrei>· 
bero nemuieoo mezzo di (al"ji rsentare dall·imposta. 
Ministro delle Finanze. QuCllto è .,.eluso dalla 

logg• ill'1183, che dice cbo gli auestati per gli indìgcnll 
nou pagano nulla, e ae ba la bonlA di leggerla, lo 
vedrà. 

Presidente. Alcuni S1·natori domandano il rista­ 
bilimento dcl N. 3 del prcgeUo mini1teri1lc, che non 
fu abLanrionato dal Miniatero ed 6. concepito lo questi 
termini: 

• 3. I H~li, le donne maritale e gli altri membri, 
dell• famiglia che con•i•·ono col capo di questa, e che 
non hanno, presi individualmente, lire 250 di reddito 
co1nplea1ivo imponibilo di qualsiaai oritr:ine, godute 1e­ 
paraLamenlo dal reddito del capo di famiglia. , 

A QUl'Blo oumero il St!natore Farina propone in tia 
di emcndi1m~uto di aggiungere le parole: I capi di caia, 
le quali •errebbero io principio del numero 1tC810, coi\ 
prima di quelle: I /igli, I< donne madlaU, ecc. 

S<·ootoro Sclaloja, /!dolore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seootcre Sclaloja, lùlawre. La Commisaiooe 1i op· 

pone ri•oluLamente alla proposizione del S1•oolore Farina, 
la quale. aeLbene ristrotla a poche parulc, avrebLo 11 im· 
p\lrlann di aronvolgere intieramente lullo il 1i~tema della 
legKe; im~rxcbà io questa ll'gge, rome il ~eoalo ba 
udito, uoo dci puuti principali ai è che oon vi 1ia eaen­ 
aione d'imposta per alcuna. totralJ. dtlerminala io cifre 
prcciar. Se yj rosaero di queste t1rnEÌODi li aprirebbe 
ot•lla pratica una larga porta 1 moltissime rrodi. 

Ora il Senalore Farina, ra,·dianle l'a.,:~iuota di due 
parole al N. 3, di cui ci 0tcupiam·1, •orrebl>e eslen· 
dt·re a lulli J cootribu('nti i11dittinta1nente la l'!lenziooe, 
quando aLLiano meno di 2i>O lire di ri·dd1t.1 l111poniLile. 
E, ptr vero, te ollre i Ot;li minori, le mogli e gli altri 
indh·idui che con"ivoao coi capi di C8'a, ooi compr('n· 
dr.1t11imo anche i capi di casa mt'dt11imi, ahro non fa­ 
re1umo che compreodere oella eccezione culoro che 
banoo meno di 2W lire d"entrata. Allora iaoto urreLbe 
caocell:1rp il N. 3 di queat" artic..rlo, e avaliluirreae un 
allro che diceasl!: 

e SJno t"èenti dalla tasaa lulli cvloro i quali banno 
mono di 2~0 lire di reudiLO ueua, cioè 400 lire di reo· 
dita bruua. • 

lù hù •oluto porro i11 anerLenia il Se11aLO 111lnm • 

• 
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porlan111 Ji qureto emendamento; e non aggiungo al· 
lto per giuslificare lo ialanza che gli fo per porle ddlt 
Com1niuione, acciocché lo respinga. 

Ministro delle Finanze. Per le ragicni aozidelle 
respingo formalincote l'e1nenda1nenlo. 
Presidente. Consulterò il SeoalO per vedere se l'e­ 

mendamenlo del Senatore Farina coosislenle nello ag­ 
giungere all'articolo l'Indicaeione di capi di casa • •p· 
PD@gialo. , 

Senatore Lausl. Mi permello una sola interpellama 
per vedere se debbo appoggiarlo o no. 11 Senatore Fa­ 
rina intenderebbe, votato il suo t'1ncoda1nento, di sop­ 
primere poi '1 numero uguenle T 

Senatore Farina. No, no; non soppr imiamo niente, 
Prealdenta. Cbi apposgia l"emendamenlo Farina, 

Toglia alzarti. 
1Appo~gialo). 
Se non t'è allrl che domandi la parola ..• 
Senatore Pareto. Mi riservo, nel raso non passuse 

l'emendamento F.arina, coneistente nelle parole di capi 
di casa, di proporre che sia ristcbilito l'antlco para· 
grato del prcgeuo ministeriale. 
Presidente. Scusi, l'!f'ne di conseguema. 
Senatore Pareto. Potrebbe esaere rigettato l'assleme 

i capi di famiglia, e potrebbe non essere rigettate l'e­ 
men-ìarnento, e per consegumra ... 
Prealdente. Ilo dellO da principio che non si trat­ 

lavo che di questo numero; ma prim;a convlvnc clic io 
meua ai voli l'emendamento Farina. 

Chi appr '" questo emendamento, è pregalo di sor­ 
gere. 

(Non à approvate.) 
Adraso metterò ai 1'\)ti il oumero 3 dell'articole 1 del 

progcue ministeriale: 
• I figli, le donne maritate, ecc. • (Ytdi 10pra). 
Chi appro•a questo numero S dell"arlicolo 7 mini· 

1teriale aorga. 
(Dopo prova e contro prova viene approvalO.) 
Viene il numero ~ che, come bo già dello. seeondo 

la redaeione della Commissivne sarebbe la questi lcr­ 
miai: 

e l aemplici manuali, ecc. • (Vtdi 1opra). 
Su questo oumtro & clJe verrebbe poi numtro .\, 

percbr l'ohro è eliminalo, il Signor Senalore MJrlinengo 
propone che io cambio d1·lle parole dtll'aut.1rità comu· 
naU, 1i dica drlla Commission, UJi&uitJ ntlfarticolo. 

llillnlstro delle Finanze. lo non P"G80 accellare 
queato cambiameolo. No" 6 neppure orll'inJole di que­ 
lla C\)mmissioue di rilasciare qutali certificati di iodi­ 
geoia: In IUlle quanlc le parli dcl Regno ciò spella al 
•indaco o gonfaloniere. Creare pili un·3ulorità con uffizio 
di e1amioare le parlale inrlividuali ed I risultali delle 
indagini degli 1genli fio3nz.iani, parmi fuori d~lla eco4 

no mia della legge; quindi non potrei occellare questo 
ecnenda1nento. 
Pl'lleldente. Pregu il Sigaor Ministro dello Finanu 
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di Yoleroni dire •• aceella la redazione della Commit· 
siooc in questo numero. 
Ministro delle Ftnwe. •·aceiamo una cosa alla 

voli•. Prima si traila di una proposta speciale delrono­ 
rcvole Martinengo, e non l"acctlto. 

SenJlore Sclaloja, Relatore. Neppure la Commi•­ 
sionc. 

Presidente. Comincio ad interrogare il Senalo per 
•edere se è appoggialo qu .. io emendamento del Sena· 
tore )lartincngo. 

Senatore Jdartlnenso. Riliro la mia propo111. 
Presidente. l:emendameolo ~ ritiralo. Prego Il Si· 

gnor Ministro a volerini coiarire ..... 
lllnlatro delle Ftnanse. CooleNo la verili, pre· 

ferisco la dizione della Legge, come uacl daJla Camera 
dei D1•pulali. Cbe cosa dice In 1os1aoza la Commiasione 
·col auo articolo! • Coloro i quali •i•ono del proprio 
lavoro, i quali non banno che le braccia per guad•­ 
gnare la 1ita, e che la Commissione comuo;ile giudi· 
cberà lwpol•nli, impoSBibililali a pogar la lassa, ne Il· 
rJ11no esenti. • 

A mc paro cbn aia all'incirca lo sl•IBO eh• dire: 
e Qoelli che 1000 dichiarali indigenti d1li'•ulori1' co­ 
munale. ' 

La parola indigtnk, come è nolo, pub atere un:i la· 
titudlae ma~giurc o mioore, secondo il 6oe a cui 1i ri· 
lerisce. EJ io credo che la nuova redazione della Com­ 
miisi .'ne, meotre, per avYt-nlura, potrebbe aprir la porta 
ad una larga uscita di cootribueoti, ooo aLbia, se deve 
ri1ua11ere ri1trella al giusl" li1nite, rona •• di là della 
redazione dell'•rlicolo, qual ~ nello tcbema da me pre· 
eentato. 

lo ere.io che queslO paragralo sia preso dalla Legge 
parm('o.w., 1e non m'inganno; e mi ricordo che l'ono­ 
revole deputato Torrigiani diue cbe in pratica oell'ex­ 
ducalo di Parma, dove vi era ana lassa personale, non 
accad.•va mai nessuno ioconvénieole; che i Yasi1lrali 
co1nuoilativl non erano mai oell'imbarauo di acegliert, 
e trovar• quali erano quelli i quali dotenno pag•re la 
tassa. 

R1prto: in aoalanza non credo Yi aia una gran dir· 
ferenia nell'idta; prrcbè quando uno non ba altro pro­ 
•enlo che quello del lavoro d1•1le proprie bracci•, e 
l'aulorili comunale dice che • impossib1litalo a pagare 
la l;.&&Sa, quest'uomo ~ indigente. 

Ma io prelerisro la locuzione d<·lla Legge giA oppro• 
•ala dalia Camera dd Deputati. 

Srnalore Alllel'!. Domaudo la parola. 
Presidente. Ha la psrola. 
Senatore Alllel'I. Mi pare che 1iaai d•llO primo che 

remeodamento 8\'4:88tt due fini. 
Il priioo era di temperare l'tlTello dtlla soppressione 

del pa•agralo 3, • qucslo ora manca, poicbà il Stoalo 
ba coosen-alo Il para@ralo 3 della legge. 

Uo 1ccoodo scopo aYeva, per quanto ci aveva detto 
I' ouorc\·ole Rel•lorc, il cambiauteolo proposlO dalla 
Commisaione. 
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Egli dicevo: la parola indigenti potrebbe Impor­ 
tare alcune conseguense, le quali sarebbero estranee 
all'oggeuo della le~ge presente. . 

Quaodu un tale d11..1Jiaralo indigente a,·ri io mano un 
certificato, potrà vatersene per altre cose elle non sono 
previste dalla legge auuale; questo è appunto I'incon­ 
'eoiente che la Commissione credette superare nel pro· 
porre la ouova forma. Però, se la parola indigtnia 
porla cou se qualche pregio perchè è cosa stabilila 
dalla Legge, mi pare che, enlraodo nel pensiero della 
Commiesicne, senia smettere tuuavia quel pregio che 
potrebbe avere questa espressione di indigensa, rolen­ 
dola ridurre agli e!felti proprii della legge attuale, ai 
potrebbero aggiungere nel paragrafo di cui ai tratta, 
questo parule: • Per gli effeui di questa legge; • cioè 
dire: e Tuui coloro che a giuduic ed attestate dell'au­ 
toriLà ·comunale aiauo dichiarati iodi'geoli in quanto 
agli e!feui della presente legge. • 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
· Senatore Spada.. Domando la parola. 
Pretldente. La parola spelta al Sigoor Senatore 

Vacca. 
Senatore Vacca. Mi permeuerè di aggiungere una 

aola -..·sservuione nell'intento di chiarire meglio il con· 
ceno della Commiaeiooe nella varìaate proposta all'ar­ 
licolo wiuieteriale. 

La Commiuiooe ba credulo di esonerare in n1a&sirna 
le clas•i faticaoli da questa lassa, la quale piglierebbe 

· davvero l'aspetto odioso di una capitarione, e consul­ 
tando le pratiche e le discipline che regolano anche le 
lasse esistenti nelle antiche Provincie, aveVa trovato uu 
precedente che da prima ai credeva poter e~guire in 
quanto alla esenzione dei braccianti io fallo di imposta 
penooale e mobiliare. 

Fu dunque primo pensiero della Commissione di te· 
nersi preeiaamente a questa qualificazione di bracclauti 
per esonerare dalla La!lsazione codeste classe estesa e 
miserevole di braccianti, per fare che potessero 1fug· 
gire 'quest'imposta esorbitante; ma souentrè ua'allra 
idea, e ai disse: se noi trasportiamo io queeta Lt·r;ge 
la parola bracciante, questo termine, per avventura 
troppo elaetlco, potrebbe cnmprendere nella 1ua gene· 
nlilà gli operai ed i manuah che ai applicano ad uo 
]avoro mt>Mlio retribuilo, e non 11i tro,·ert'hb~ro Yera .. 
meote nrlle condizioni miscr('\"Oli del bracci:inle che 
1ppeo& lucra il paoe della giornata: è qut>sto il moli\·o 
che auggeri\·a alla CommiiSSione J"idt~3 di temperare la 
esteosiooe p .... s.sibile della p3rola bracciante, per modo 
cb,, preaenlandosi casi di operai cbe lucrassero i lre 
o qua\lro o cinque lraocLi, il che l poasibile nei lavori 
delle ferrovie ed altri simili, costoro potet11:ro easere 
Lassali, e qucsto giudizio ba creiluto la Commiasione di 
deferirlo alla Commiasione indical3. Ma ai tenne ad 
escludere ii coocetto e la dichiarazione dell'indigenza 
percbè 1i temette che, facendo passare qu1•sta dicbiara­ 
&ionr, a parle lulli gli iocoovenitnli che fi a~gn3lava 
lealà l'ooore•ole Relalore, I brarciaoLi, per aneotura, 
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mal p>trebLrro iovoc.re Il benefizio dell'in11igenza, an· 
che quando 11 trovassero vframenle io tnle eoodizio11e. 

Io noo iusisterò maji:g{orrnrnle: ho rspoato al Senato 
]e ragioni che consigliarono qut'Sla l'arianle. 
.Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
llltnlstro delle Finanze. Dopo le spieg>rioni date 

dal Signor Senatore \'acca, io insiato maggiormE'nte 
sulla prima rcdoziooe. Si parla di esentare da quesla 
Lassa i faticanti in genere; io confesso che prerisameote 
allora la rifiuto, e teogo fermo alla redazione della 
Lc~ge quale era prima, che mi pare preferibile, perchl 
è meglio determinata. , . 

Non credo poi che vi sia pericolo d'inconvtnieoti per 
ciò cho colui che abbia l"al•.eslalo di indigeot• poSBa 
aervirseoe ad altro oigeUo . .Se ba biso~no di questo 
attestalo neSBuoo glielo può _negare. Le aulorit.é ·co100· 
nali glir·lo devono rilasciare. 

Neppur per quosto rispetto parmi dunque vi aia mo· 
tivo da far can1biare la redazione primiera. 

Senatore Spada. Domaodo la parola. 
Presidente. Il Senatore Spada ba la parola. 
Senatore Spada.. lii pare che uoa delle ragioni per 

cui il Signor Ministro noo vuole accettare l'emenda­ 
mP.alo proposto dalla Commissione sia il timore di dare 
troppa autoritè ngli agenti co1ouoali che, secondo il 
medesimo dovranno decidere In qut'sta materia. lo in· 
vece credo cbe sia Ja accruarsl per il moth·o che io 
esso si Jaaoo 11. questi aJ:.enti aufliciPntemenle chiare 
spiegazioni sulla oalura dtlJ't .. peraiiooe che è loro de· 
mandala. 

I nostri Comuni sono genE>ralmenle compoali di p.-r­ 
aooe cbe ooo banno la capaci~ di applicare la ouova 
legger.be sarà di uo'assai difficile applicazione; e credu, 
ripeto, che il paragrafo quale fa proposto dalla Com­ 
missione ooo faccia nitro cbe stabilire con maggior 
chiareiia qu;,.le è la pereooa che non deve pagare, e 
laaciar cosl il minor posaibilt~ 1rbitri1J a quegli ::igenti. 

Senatore Sclaloja, Rtlatort .. Ho domandato la pa­ 
rola unicamente per rettificare la iotelligenu erront!a 
che potrebhc derivare dalle espreaaionl usate dall'one>­ 
rc.-ole mio aruico Vacca. Egli per una frase sfusgitagli 
nel calore del!' imprO\'\'i~aiione e poc<' eaatta ba deuo 
che era inteozioo1: dl·lla Commissioni? di esonerare i 
braccianti in gtnere. 
Ministro delle Finanze. Le classi faticanti. 
S<natore SctaloJa., iltlalcrt. li •i~nor Mini•tro di 

Finanzt~ accortamente si è imp.ossessato di que-stilt fra.se 
per respingE>re J'C'1oenrlamC'uto. 

Debbo dichiarare che veramente non penso che la 
incenzioae dell'onore'Yole Vacca fosse quella r.he le sue 
parole ban (atto credC're; ed In ogrii modo fa lestimo­ 
niao13 al Sennlo che l'ioteoiioae della Commissione 6 
1lala del tutto diversa. 

Senalure Vacca. Dichiaro inesatta la mia eapres· 
11ione. 

Scualore SclaloJa, ft•lalcre. Informerò il Seoato dol 
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modo come ~ sorta e colle è stata coodolla la discus­ 
sione nel seno della sua Commi88ione. Ciò potrà mollo 
aiutare l' iolelli~cnza dell'emendamento che vi ai pro· 
pone. 

Vi ~ staio taluno che ha dello: riscontriamo le leggi 
esistenti le quali stabiliscono tra noi delle Imposte che 
banno una certa analogia con questa che ad essa dete 
essere sostituita, o vediamo quali provvediroent! ranno 
su questa materia. 

Si ~ quindi consultata la legge sardo sulla lassa mo­ 
biliare e si è \rovaio che quella legge eccettua tuul i 
braccianià e gionaalieri. Ma ai ~ osservalo che real­ 
mente non •i urebbero le medesime rogioo_i per com· 
prendere io qureta legge una. eccesionc cosl ampia. 
Nè 1i è omesso di osservare cib che ha notato il signor 
Ministro cioè che Colo simile eccezione ai sarebbe posto 
on preteste lilrghi:§Bimo ad immeritata esemione; anzi 
il Relatore della t.:ommiasione ba ratto considerare come 
oggi 1'Ì siano operai, i quali essendo adoperati in certi 
lavori un po' delicat], specialmente di strade ferrale, 
di officine meccaniche e simili, 1i guadagnano sino a 
6, 8 o IO lire al giorno. Sicchè sarebbe alato ingiusto 
di eccettuare dalla laesa questi braccianti che lucrane 
più di quello che non abbiano d'entrata molli posscs­ 
eori d'altra piccole entrate mobili e che pur si censi­ 
dcraoo come mt!uaoamente agiati oei Comuni meno 
ricchi. 

Quindi non ba avuto meoomamenlo l'Intensione di 
estendere I'esemione a tutCo i braccianti od operai che 
•ogliano dirai. Ma passando alla critica dcl paragraro 
quarlO di questo articolo, nei termini io cui à compi-· 
lato, 1i Il convinta che do una parte è troppo gene 
rieo, perchll dd illimitata f•cohi ai Consigli comunali 
di lasciare eertiflcatl a chiunque ai preacnla per dlmau­ 
darli, 1iccb~ pou-)oo avvenire molli errori inwolontari, 
ed in certi easì molti Iavori condanuevolr, che ei tra­ 
ducooo tutti nella ingiustiiia di esentare gli uni, ag­ 
~ravao dogli altri, poiché \rollasi di un'imposta di con- 
tingenle. · 
Ho dello che dall"altra parte alla CommiOBiOuC è sem­ 

brata troppo ristrella la portala del paragr.ro 4 in 
quanto che richiede l"alteslato d'indig•n>o. 

L'iodigenu ha qnolcbe coBO di relativo alla materia 
di cui or tratta, ana con<li1ione locale ed alla coudl­ 
ziooe prreon•le di colui rhe domanda l'alleatato. 

Per ci6 che coourne quella p:irte chtt dirò rPlalita 
dello Indigenza, in quanto cha porla l"eaen1ione della 
taau, occorre avere la no1iooc precisa dell'economia 
d•lla pmeote legge ptr Can1ene no'idea distinta. 

Secondo il concrtlo della legge chi ba 250 lire di 
entrata oetld, cioè meno di ~00 lire d"rn!rnla lorda, 
non è iodigrnle; ma IO colui che ricorre al Consiglio 
Comuuale per avere un attestato "'indigt>oi:a, 1ia oo 
individuo, n qoale Teramente non abbia allro fondo 
produtti•o, altro meuo d'esistenza che le iole oue 
braccia. 1e gli 1ia mancato Il IJYoro, o per impotenza 
aua peroonale o per altra ragione, certamente Il oel 
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caso dell'indigenzo relativa o cui accennato. Egli pre­ 
sumibilmrnte guadagna più di 400 lire all'onno i ma 
per accidrnle nell'•nno di cui ai tratta, o rer una aeri• 
di noni guadagna meno di ciò che ori suo comune è 
iodi1pensabile alla vita. Dunque diamo una traccia ai 
Consigli Comunali, dicendo che questi certificati d'in­ 
digenia debbano an1i tutto essere ristft'lli a coloro che 
Yi1·ono del lavoro, e non banno altre entrate. 

Dopo aver fE>rmalo il concelto, la Commissione ha 
esaminatn 1e le parnle bracciante o giornaliero lo atreh· 
~ro reso; e dopo minute coosidenziooi ba opinalo che 
.fuaee prt-reribile la <'aprenione di manovali vi"tnti dt' 
solo lavoro. A tal modo 1ono er.cetluati i manot"ali che 
banno entratr, e che percib, quantunque manchi loro 
il lavoro, hanno di che pa~are la tasea. f.ostoro -nl'I 
nostro 1istema non potrebbero ottenrre 1"1ttestato di 
rsen1iooe dall"autorit\ comunalE". 

Cosi ristrello il campo, entro il quale qoe1ti atteetaU 
pos11ono essere fil 1sriati, alJbiamo creciuto di potere 
srnza pericolo corrrggrre l'altro vizio che ci è •em­ 
brato avere la compilazione dcll'orlicolo minial•riale, 
per la parte tropro reslriuh·a, • dirò odiooa drll'alle- 
1tato d'indi9tn:a, 1oslituf)ndovi un attestalo d'in11uffi­ 
cieoza • pogare la las•a. Insomma i Consigli Comunali 
11arebberll chiamati 1 giudicare unicamente lra coloro 
che vil'ono dtl solo loro lavoro ec ve ne ha taluno 
che aia iosurHciente a p•g•re la l.u!a. 

Coel eS>endo tracciata la materia del eno giodi1io ed 
indirala con precisione la qualità delle persone a coi 
il certificalo potrebb'E"ssere rilaAcialo, abbiamo r.redulo 
che f0$8ero eliminale io m:iaima parle le cnu1e di er­ 
rorf' e frenati i lra\liàmentl della malizia. Ecco te Tere 
ragioni rhe banno 1pinlo la Commluione a proporre 
J"emendameoto. · · 
Ktnlstro delle Finanze. Non bo che nna cosa da 

aggiunJore a ciò che bo dello, ed 6 che riscontrando 
la legge parmense trovo: e Sono esenti dalla cootri­ 
buziooe personale gli indigenti. • I! riscontrando pure 
il decreto che è base alla laosa di famiglia in To•cana 
•edo: e esclusi gli indigenti ed i miserabili. • Parmi 
elle questi precedenti poasaoo arHdarri a non cambiare 
quello che la Camrra dei Deputati ha già •tahilito. 
Senatore Alllerl. Dichiaro di ritirare li mio ..,.en­ 

datnento, percbè credo che non larebhe che complicare 
la discussionr. 
Presidente. Pongo ai TOli )°emendamento propoelo 

dalla CommiSBione di ftnan11, che formerebbe il no· 
mero 5 di questo arlicolo. J!.,o A concepito nei termini 
seguenti: 

· • I semplici manuali •iventi del 1010 luoro, ~b•. a 
g;u~izio ed cll••l•to dell"autorità comunale •leoo d1cb11· 
r•ti lnsu!Odenti a pag.re la taA&. • · 

Chi approva questo numero !I coal emendato, •oglia 
1orgere. 

Cfon 6 appronto.) 
lfetterò al voti il numero t eh• t fultimo del pro· 

gello ministeriale: 
• • I· ' 
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e Tutti coloro che a giudizio ed attestalo dell'auto­ 

rilà comunale siano dichiarali indigenti. , 
(Approvalo.) 
Ora metto ai voti l'intero articolo di 5 numeri, com­ 

posto dai due primi numeri quali erano nel progeue 
miniateriule, cçme terzo quello aggiunlo, come quarto 
il terio del progeuc ministeriale e per ultimo quello 
teslè votato. 

Chi approva, •Òglia sorgere. 
(Appruuto.) 
Ora intende la Commissione che si pa"9i all'altro ar­ 

ticolo che le i alato rinviato, che dev'essere il 10, ed 
Il signor Relatore vuole esporre quali siano siate le de­ 
terminazioni prese in proposito dalla Commissione! 
Senatore Sclaloja, R<lalore. La Commissione man­ 

tiene la espressione adoperata nella tua prima compi­ 
Iasiane, quella ciol.l di priacipaU abitaa.ione sostituita 
nell'articolo 10, invece delle parole i& 1uo domicilio, o 
in manconsa di domicilio la iua rtsidtn1a, o in ma11- 
tan14 di ruiden1t1 ta iua dimora. 

Esaminata I'Intelligcusa di queste parole domicilio, 
rt.ridtnsa, dimor4, 1i à convinta che esse non ai alta· 
gliano bene all'eaecuzione di questa legge speclale, 

Egli è .. ro che l'espre .. iooe di principale abilasione 
1arebbe uoa espressicne nuova, ma la legge che noi 
facciamo Yersa appunlo sopra una maleria nuova; ed è 

per quesla novità precisaaieole che ooo coovieoe mao· 
tenere l'eapre1Sione di domicilio, rtlidtnsa, dimera. 

. Queste tspressioni non hanno un 'alore identico io tuui 
I codici civili e di procedura civile oggi ancora vigenti 
io Italia: ecco già un primo • grande inconveniente per 
l'esecnzione d'una legge che deve applicarsi io tutto il 
!legno. Oltre ciO poi, qu .. ta oon ~ tassa cbe possa pa· 
ga~i da tuuì nel loro domicilio, secondo ììntelligeusa 
dei codici, o•vero nella dimora o nella residenza. a loro 
acelta. 

Il domicilio 6 li luogo dove ti ba il principale 1ta­ 
bilimenl0 ; ecco la definiaionc che oggi 6 qaui dJp­ 
perlutto accolta. - • 

Lo. stabilimento eB8endo qualche co•a di mollo meno 
•i•ibile ed apparente che ooo 1ia l'abitazione, esige 
cerio ricerche che l'agente finanziario nrebbe oltre­ 
modo irnbarrauato a f;are prima di mandare le acbede, 
percbè il cootribue11te •i 1criva la dicbiaraiione del 
IUO reddito. 
li <ontribuente, dal canto auo, il quale aLilaHe in 

oa luogo, avendo però il 1uo domicilio legale_ioliii 
allro, riceYcrebbe la scheda, ma non curertbLe di em­ 
piria, e poi chiamato a pagare, proporrebbe la que­ 
atione del domicilio e direbbe: La legge vuole che mi 
1i mandi la 1cheda al mio domicilio, ed in mancanza 
di domicilio nella dimora. Ya un domicilio io l'ho, ed 
lo quello neuuna acheda mi 1i è latta pe"enire, don· 
quo ooo .ono obbligato a pagare, o alm•no a contri­ 
buire 8eCOndo il coolingeote d"uo Coruune diverso da 
quello doy"à poeto il mio domicilio. La Commi .. ione 
quindi ba •oluto che ci sia uo aegno seoaibile, facile 

1 ()() 

ad es.•ere verificalo dagli agenti fi·nanziari " dal laBBa­ 
tori, l"ahilazione. 
~be. ~aie ci ~arà che uno Il quale ba parerchie 

ab1la?1on1 possa ricevere la 1cbeda _io più di una abi. 
taziooe T 

Egli farà la sua dirhiar-•zione uniramente là dove 
crede avere la principale sua abilazionP, e fallosi spe­ 
dire l'aueatato della .. guita dichiarazione lo produrrà 
per ... ere dispeosalo dal ripeterla altrove. Polrà ior­ 
gere allora questione tra Comune e Comune, potendo 
l'uno di c88i rivendicare a sè l"abitazione principale del 
contribuente. !ila qursti casi saranno aemprt ollremodo 
rari, e ai risolveranno come ossi ~i risolvuoo que1liooi 
simili ed anche più. gravi. Qukudo uno 6 cbiam:a.to 3 
contribuire io due luog~i noo può essere astrelto a pa· 
gare in più d'un eolo ; e questo ooo può essere allro 
cbo quello dell"abita..ione principale, cioè del •ilo dove 
il contribuente concorre colle sue spese a rar accrescere 
il conlingente in cui deve comprenderai la aua quota. 
8 per •·ero, le apete che ai faono nel luogo Jtlla 

principale abitai.ione, alimentano il molimeoLO della 
ricchezza li quale poi •i eoprime con tutti quelli indizi 
che abliiamo gia accolti oeU"art. 2 co1oe criterli della 
ripartizione del contingente. 

Dunque 6 necessario che la diatribuziooe della quota 
ai laccia là dove puòJ aeoaibilmente veri6co'8i che 6 
concorso a rar fissare un contingente maggiore perch6 
vi abita egli e la eu:t famiglia, ia modo che può af­ 
fermarsi di aYervi sia per la importanza della cosa, aia 
per la lungheua della~•ua, dimora o per allre rasiooi 
li principale abitazione. 
lieoatore Farina. Domando la paro!~. 
Presidente. La parol• apeua al Senatore farioL 
Senatore Fartna. Il ragionamento dell'oooreyole 

prcopinaote, anzir.bè cbiariro i dubbi, mi pare che aia 
diretto ad aumentarli grandemente. Innanzi lUtto egli 
porte da on dato che a mio credere 6 erroneo, cbe è 
quello di ouppnrre il domicilio reale (ooo Il domicilio 
elcllO ), ma il domicilio rci11le ,.,aia l'ab11uiune. 

Questo non ai puO dire: il domicilia reale 6 legato 
al fatto dell'abitazione, ma il domicilio nella 1ua le­ 
gale definizione ba oo elemento di piil che ooo l'abi­ 
laiione, giacchè congiunge al fallo dell• abitazione la 
circostanaa di riunire coD eua il toocenlramenlo della 
somm• degl'intere11i ddl'iodividuo lao8alo, e co•l lo­ 
clude in •è on concello che ooo ~ oell"obitazione, dunque 
il domicilio per sè esprime un'idea piil certa che noo 
quella dell'aliitaziono. 

Che cosa intende•• dire il aignor Rel•tore, che egli 
non cooaidenva altro ~be il r ... uo materiale! ma 
li !atto materiale dell'abitasione nel domicilio reale t 
indispensabile, cooeegucol('mente vi li sempre; ma nel 
cHo che queeto fallo maleriale •i YPri6cbi io più luo­ 
ghi, quale .. rà il criterio per distinguere quale di queoti 
latti devo prevalere •• neo quello che la prevalenza 
debba eucr determinata della circoslaoza della ro.al­ 
•teou in una lacal;là della 8Cmma delle coae e dello 
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sostanze uell'Indieiduo, ad eMcre a88ai più aceertatu il 
luogo nel quale deve essere tassato l'icdividuo, che 
non parlando semplicemente di abitazione! Pino a lanlo 
che ba una sola aUitazione reale, non v'ba questione 
che di domicilio, la quesliooe viene quando uno ba tre, 
quattro, cinque abitarioni, allora perchè guardare a~ 
fallo dell'abilazione che è precisamrntc quello che so 
scinde, piutteatc che guardare al Ieuo unico del domi­ 
cilio reale che è determinato dalla somma delle cose? 

Credo che la -test dell'onorevole Relatore, invece di 
indurre ehiaresza induca dubbio cd Ncurità nella legge. 
Ed io qniodi pcr;i<lto nel credere che ai debba dire do­ 
micilio e non otbilazione. 

Sonatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. li Senatore J(arlincngo ha la parola. 
Senatore Martlnengo. Siccome io sollevai ieri In 

discusaione a propceuo di queet'espreaeione, devo ag­ 
giun~cre alcuoe parole a quelle del preopinante, Se io­ 
faUl ""'"86 il solo Interesse dell'erario che noi dob­ 
biamo tutelare io questa legge, sarebbe reriestmo quello 
che dice il Relatore che cioè questa cedola verrà tra­ 
smessa alla principale abitazione ilei contribuente, ma 
la riceverà egli queela cedola T 

Polrt poi essere imputato di non averla avuta, come 
dice l'articolo 21 che prefigge un termine perentorio di 
20 gioroi al pagamento I O roleie costringere un indi­ 
liduo ad avere un aolo domicilio o se ne ha più, ren­ 
derla al suo domicilio reale, perchè allora egli è oh· 
bligalo ad avere cola un rappresentante che rireva queste 
intimazioni cho gli sono direuc T Stando culla espres­ 
aiooe e principale abiLazione , in un Comune potrà in­ 
leuderai cbe questo sia Napoli, quell'altro sia Casl•lla­ 
mare, per cui tuui manderanno una cedola ed il po­ 
eerc contribuente 0(10 le avrà ricevute, quindi anrà dalla 
Ccmmiseione arbitrariamente Impesto. 

lo quindi ripeto che se la Couimieslone tieo fermo 
a qumL'eapre111ionc, rui duole dirlo, aari un nuovo in­ 
conveniente che io trovo io quP1La legge, e che non 
maat·herà d'easere dannoso. 
Presidente. Darb lellura dell'arLicolo proposlo dalla 

Commi.saione per meuerlo ai voti. 
Senatore Sclaloja, RtialOr.. ~ bene che il Mini· 

llr.ro dichiari ec aderisce. 
MlDlatro dell'IstrnzJone Pubblica. li MiaisLero 

aderisce. 
Prealdente. Allora darò lellura d .. ll'arLicolo prop<>slo 

dalli Commie..11ione. 
- , Art. IO. L'imposta sui rcddili è dovula per rcsvla 
nel comune o cunsonio ove l'individLlo ba la sua prin­ 
cipale abitasiooe, o l'ento m1..1re1le la sua 1ede. 

• Il ciuadioo chi: diioora all' ttslero, per regola 
deve l'imposta in quel comuoe o ronsorzio nel quale 
aveva la aua prioc.ipalo abita1iooe. 

, Lo slraniero è tenulo a pag.uo la impoela là 
~ove ba la principale sua abitazioue nello S1a10. Se 
Don ba domor• nello Slalo, si avrà per dimora il luogo 
ove il rtddilo è prodotto , o dove sia la Casaa oliLli· 

gala al pagamento, o dove ~ la1Salo il suo debilore per 
proprio conto. 

• In luni i casi I' imposla sui reddili do'·.ula da 
società commerciali, jndustriali e di assicurazione, da 
posse99ori di atJbilin1cnti cocnmerciali e industriali, e 
da chi esercila un'induslria, è dovuta là dove la socielà 
commt:rciale, industriale e di assicurazione tiene la sua 
sede, do\e lo slaLilimenlo è collocaLo o do,·e l'iodu· 
slria si esercita, sa]\'O il disposto dell'art. 18. 1 

Senatore Ricci. Domando la parola. 
Prealdente. La parola è al Senaloro Ricci. 

• S.naloro Alberto Ricci. Pregherei la Commissione 
di dirct ae intende rhe i contribuenti conaervioo lata­ 
cohà di dichiarare liberamPnte il loro domicilio, o 1c 
aono ia virtù di questa lt"g~e tenuti ad un domicilio 
coallo, perchè ae si traila dcl domicilio legale, lutti 
sanno qual è; la dichiarazione sarà ricapitata al domi­ 
rilio, e se nei venti ~iorni non a\'rà risposto, sarà io 
coolroivve11zione. Se inve~e non si vale del domicilia 
legale, o la Commissione inleoJe scrgliere essa, e giu­ 
dicare quale sia l'abi1a1ione principale del contribuente, 
allora accadra che non e&1endo l'abilazione giudic.ta 
dalla Commisaione quella che eff•llivamcnle è il domi­ 
cilio che il rontribueote a,·rà acelt11, si" trover• io con· 
lravveozione malgrado suo; ne viene per coo&elJUeni.a 
che la Commisaione impone au·;n•Jividuo un domicilio 
mal,:;rado suo. 

Jlotie voci. Ai Vl.)ti, ai voti I 
Senalore Dnchoqué. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Senalore Duchoqué. Menlre l'onorevole Relaloro ha 

pre3o un mornenlo di riposo mi permetto di dare io 
una parul11 di ri&p'>el:1 io nome dl'lla f.on1missione. Nel 
concerto nostro si vuol dare ;igli eser.utori della legge 
il modo di slabiJ;re il loro g;uJizio sopra un lallo 
estrinseco ed appari~Cfote, e qucslo noi tro\·iamo na ... 
turalo1ente pH1 nell" a~itaiione che non nel domicilio 

' che consta d"eluml·nti giuridici di men r11cilo accerta· 
mento. 

Le leg~i di finanza debbono posare più che ~ · pos­ 
sibile sul fallo. !'frll'ahilazione è la espressione di un 
ratto. Nl'l doinicilio è on ell•mt!nlo nnco ioteniionale, 
più difficilmente acccrL;Jbile. Ceriamaolo oell'obilazione 
conrorre la •olonlil di colui dd quale ai lralli. Qoeslo 
è nalurale; ma la volonlà concorre solamcnle perchc\ 
l'aLil:iziooe divenga on fdtto, senza clic J"clemcolo in­ 
tenziunale separ:i.tamenle dall" abitazione possa avere 
rffetti JH~rchè D(lpu1,10 scompagnato dall'aLilazionc. B se 
più sono I• obi1a1ioni, si lrovo nalurale che deLba pre­ 
valere la principale. Parlare di domicilio •orrehbe dlro 
ammellerne tulle le condizioni, tra le quali la pO>lSibi­ 
lìtà di un domicilio d'elt·iione. Ma, Signori, ooo dimcn· 
tichiam9 cl1e io questa lrggl'1 Ll:oe o male che sia ai 
comincia con 1laLilire un cc,01ingente. Pib ~ inteso ~be 
su qol'ill~ lu!!sa polrannll mellerei aJdi1ionali. Ciò es­ 
sen1ialmenle ripugna alla libera elegsibililà di un do· 
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micilio, con dare all'cleeione l'elTetlo di pagare la tassa I 
piuttosto in un luogo che io un altro. 

Senatore Farina. Domaodo la parola. 
• Presidente. Ila la parola. 

Senatore Farina. Non ei tratta qui di scelta di d~ 
mrcilio, si tratta di sapere quando nno ha quattro o 
cinque abitazioni dove è chn deve pagare. Qur•la è la 
questione, dunque non contondiamo : dove sarà lassa lo 
on individuo quando eia taasato pt'l solo follo materiale 
dall'ahitaeione che varia ogni anno, ogni mese e per­ 
eino ogni giorno, perchè non può stare al mallino io 

Allre voci. Stassera, atassora. un sito e dormire alla sera io un allro ! consegueme- 
mente è il lalln materiale vario o molteplice diverse o Presidente. Mello dunque ai voti dapprima per do- 
il fallo legale cbe volele considerare ! mao i, e ae non earà per domani io..,rrogherò il Seoalo 

È una giurisprudenza nuova che mellerete per 1u11i per stasscra, 
Chi approva che la seduta si tenga domani e noo i . .i.l 1,;w~i di abitazione o è Id giurisprudeura già rice- etaascra, sorga. 

tuta relativamente al domicilio T 8i larà la controprova, E questo che domandiamo di vedere bene definito · Quelli che ioleodono che la seduta ai tenga llaasera, acciò ai sappia quel che si (a, sorgano. fartc uoci. Ai voti, ai voli I (Approvalo.) 
Senatore Dnchoque. Domando la parola. Si lerri dunque seduta 9lal8era alle ore 8 Jl"'Ciae per 
Presidente. Ila lo parola. la coolinuazione di questa discul8iooe, e !rallaato .., 
Senatore Duchoqo6. Intanto io parlava di scelta di crede il signor Rl'latore che 1i debba continuare ora la 

domicilio, in quanto l'onorevole Rkci ha parlato scm- drscnssiona, '"'"a si prolungberebbe aioo alle i. 
pre, se mal non mi apposi, di rìomieilio e anco, ee Senatore Sclaloja, Relal-Ore. Per me faccia il Senato 
non erro, di eletionc di domirilio: c:he anzi tanto rii\ come crede. 
entrava nell'ordine drlle sue idee, cbe ba Jin parlalo llllnlstro delle Ftnanae. Domando la parvlo. 
lo contrapp<)('IO di domicilio coauo. Presidente. Ua la parola. 

Signori, stiamo 1ul po1ilivo llllnlatro delle Plnanae. Il Senalo couosce wn 
La ll'gge Ila un'espre&;ione, che non essendo io egsa quanto i11Wrt'ò5amtoto, con quanta tlYacitA io abbia 

d•finila, deve perciò trovare la sua d16oiziooe nella iosis1i10 pcrcbè qunla legge avease il euo compimeolo 
lingua volgare. La legge parla di ab.ila7.ione principale; al piil pr.010 po88ibile io quesl'aula, e lo operava. Ila 
le Uiwmissioni non avranno che a lare uo sillogis1Do. le lung~e di.cussioni generali che hanno avuto luogo 
< llOi, accoodo la legge, dobbiamo la;sare chi ba qui odle acorse sedute, e piil anrora la discuHiooe ape- 
la &ua pri11cip,le uLilaziooe. L' aliila,i,ne di Tizio, ciale, la quale, dirò, ha luogo pa•so a pa810 aq ogol 
o la aua principale abilli1ione se ne ba piU, è o non è orticolo, ad ogni alinea di questa lt,:~1, mi dimoatra 
qui? 1 Il 11 o il no si dedurrà dai falli particolari. ·~he nè per qut!sl& malli a a, nè prr quesla 1rn à 1pe-. 

Astratlamcote Ja co&a offre più dif6collà, con1c at·m- rabile di puler @iuugt•re al Lermina della medraima. 
pre, che non 11i hanno quando dobbiamo decidere a1u Egli è vero. o Signori, che colla 1'{1ta&ione compleb 
dali casi. :'lella grandissima maggiorilà di casi 1ono dci 18 arlicoli On qui d•ci•i, ai il pauata lolla la pule 
questioni di senso comune. Iu alcuni casi la difficliltà 101taniiale, di mo '.o the io potrei dire di tederr il 
10 1i è sareLt.e maggiore 10 do•·CBSc la quc&lione di porlo, lanlo più che 1ono già d'accordo culla Commir­ 
abilatiooe implicarsi ne~esaarianu~nle con qu1:1Ja del aione la quale, 10 non m"i11gano11, ritira il euo emen· 
domicilio. dameoto con lievi mudifi•:azioni all'ari. 24. 
Presidente. li!.tlo ai •oli l'ari. IO che ho lello. Senatore SclaloJa, R•lal-Ore. È già concordato. 

:Ministro delle Finanze. lo potrei duoquo di,.. foci. Quello della Cowmi8'ione? . che oggiwai le dirficollil sono pasaate. Ila ohre le dii- 
"' l'lresld~ilte:·'()\J~lltl' ~hr ho lrlto, cioè quello della ficolià sos1an1iali '" ne sono alcune pnrlicolari: e como 
e&ò!mlriii!nt-:'.• 11 ·'' "'" "i'·'i'"". . 

1 · · oon einmo ginnli che all'ari. 18, ne rimangono aocara 
••1r.hf ·ld"'ltptti-.\vu,·'1f'itlzf·.''"1 " ·""'• 

,. I I n I allrcttanli. ~,SI ~~,fa' 'cotttrt:JftMl.~a! 1 •111. ·1•. 1 • 1 1, JI •CJ, 
.jJ.1.,_, 1.1 ··. ,11, • :"';.~li ir•r~ t '1i 0 1 .,f :)'fJ1t "l ,~.,.,. L'oneirevolt3 conle Di Revel, fra gli altri, ci ba ao- 

1 ~c1~~~re ~e:o~o .. !1. Lf'f ~~~\~o~o. f~ 1C~1 .f,11 vgt~.~ ,~cl(_\j1 
1 
nunzialo che atrebbe ossertilziooi pratiche forse 80 

l~.:i:\o .. ~}11. rin.l)~t~f.11~ ,;1: •• I . ~'.!.i 11 ... ,.1p 11 ··il 1 ~.1111 111 ,.1 1 lQltti ,gli altri articoli, prrciò io dichiaro al Se.u:1to1 iJ 
.,,r,t:p~l.de11f16j S.çµ!'il,JW;no,r iìrni\llf~,,Jllij.,(ra ·W: auo I' q1>JleoMM1ral.o>eule poi farà quello cho crederà meglio, 
•.(!,ljl"'ll'/ _qg11i.~\ PH~ 1\1-loiii'i"lar'òi,''!o~L,~ PJ,!r\:iò, 1• liiqll~ , ~l>Jl,,q<.inlt ,a,11110 .. ,derirei all'aggioroameolo di qnesla 
~bll"~lì\e,!pl)J'filJt~4\ •\J~~ .. l~1EOp.l,r_qpf'Av~,,, 1,,.t,, ,11 •< : d1j1Qllljjlilllll.;1 J.I ,,i-. ,,, I• " 

Coloro che non approvano l':irt. lO del lrslo della 
Commissione che bo !elio sono pregali di akarsi. 

(È approvalo.) · , 
Ora, siccome rr•do opportuno di dare alcuni !llomeoli 

di riposo anche al aigoor Relalore, interrogherei il Se· 
nato per sapere precisamente come iDli.!nde ii proeegwa 
il corso di questa discussione, e quando ,0g\ia riuuini 
di nuovo. · 

Faccio ancora prescnle che l'ora è già mollo avan­ 
zala e che la 8Pdula si protrarrà sino. !orae alle r.. 

Yoci. A dowaoi. 
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Presidente. Diclro la dichiarazione del signer' Mi­ 
nistro il Senato revoca le sua deliberazione T 

Voci. No, si, no, sì. 
Presidente. Scusino, signori Scua; ... ri, mi pnre che 

quello che è auccedulo in questa adonanu esige che 
•i proceda con molto online, perrht aarcbbe la 11e­ 
coada rnocu della deliberazione del Senato io propo­ 
sito dell'ordine dei suoi latori. li signor Ministro chie­ 
derebbe che ai porta• .. a lunedi, 28 dj. questo mese, 
alle ore due, il seguite di queaLa discnssicue. 
Klnlatro della Finanze. Ali• prima aedula. 
Senatore JIU.rllanl. Domando la parola. 
Preeldente. Su questa mozione 7 · 
Senatore Karlianl. Precisameole. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore llarllanl. Non capieco perchè dono che 

li Senato ba dato pro .. di tanta allivilà nella discua­ 
sione di qu .. ta legge, e che ba già assentilo che ti 
foaao aedula questa aera, non •i po&aa avere questa 
aedolay e aedere anche nella giornata di domani per 
terminare, &e possibile, la dlscussione. Non cnpiaco 
perch6 ai dovrebbe prorogare a lunedl per ... ere do· 
mani vigilia di Natalo, aen.a avere aednte oggi e do­ 
~ani. lo spero che viole le prime e principali dirficoltà 
do que1ta legge, ai arriserebbe domani a terminarne la 
diacu~iooe; propongo qllindi che il· Senato mantenga 
la dehheraziooe di leuere acdota questa aera, e che do· 
mani li aduni alle 11 per prOBeguire il auo lavoro. 
Presidente. Il ~eoalore llarliaoi propone che ai 

tenga seduta queala aera. 
lllnlatro delle Jl'loanze. DomnnJo In parola. 
Preatdente. ila la parola. 
llillnlatro delle Flnansa. lo dichiaro che un solo 

peo•iero mi ba mo .. o a lare la mia preposta, e troppo 
mi dorrebbe che !o•ae iaterpretata dal Senato per uoa 
mancanza di rispetto. 

Voci. No, no, no. Al contrarlo. 
Klnlatro della Finanze. Era eolo perché ai po­ 

tease discutere liberamente, ampiamente la legge in 
ogni aua parte. Quealo o non ailro ru il movenle della 
ID ia propoata. 

Siccome dubilo forte che io questa aera, od anche 
entro domani ai possano Totare tuui gli 1rlicoli che ci 
reatano a diaculere, coaì mi è caro togliere ogni duhbio 
che io toglia restringere la dì&cuHiooe. Per que&to mo­ 
tivo e non per altro aveva pregato il Senato di rim•n· 
dare la dioc11B1iono a laoedl. 

Yoci. Dravo, bravo. 
Senatore Karllanl. Domando la parola. 
Prfl81dente. La parola spetta al Senatore Aroullo 

che l'ha domandata prima. 
S.natore Arnulro. Ho chiesta la facoltà di parlare 

Bolo per aggiungere a quanto diase l'onorevole signor 
lloulatro che per quanto ai possa desiderare la pronta 
•pedlzioM di quHta l"f!ge, .... aon deve aver luogo 

16 ~.~ 

a prezzo di una discussione iocomplcla e d'un t!Same 
fatto d'urgenza, quando n >.1 è necessario. 

Per provare cUe non ~ ll\!CCssi1rio uè di convocarsi 
elassrra nè domani, bast~rà OM<.'r~·are che la Camera 
dei Deputati, alla quale de\'e necessariamente per le 
già inlrodollo modificazioni essere rimandato queslo 
progetto di legge, ai è ag~ioro•la al 4 gennaio e quindi 
qu:iod'anche roase oggi o domani votata, a nulla pro· 
fillerebbe. 

Ciò etaote non vi è rogione per cui il Seooto debba 
ll'n(•re aeduta anche qut•sla aera, ritenuto maseim•> che 
il. Relat?rc, il Ministro, e quanti presero part~ a questa 
d1scu.;.s1one aono atratic:ati e lo devono essere dopo le 
discuesiooi di Lanti giorni conaeculi,·i, oltre due 1eduto 
di sera. Fare poi una se-dota domani non sarl!bbc negli 
usi del Senato il quale praticò sempre di non acdcre 
nella vigilia e nel ~iorno di :iatale, non essendovi coae 
urgenti da discul~rc. Ora non ,.e ne 50001 essendosi ap· 
pronto il bilancio alli\'O e la proroga della legge aul 
brigantaggio. . 
L• le~gc che disculiamo non può andare io esecu­ 

zione pel t• di gPnnaio1 nnzi non prima che sia ap 
provala qurlia dl'iia perequazione, il cui e .. me non è 
ancora comiocioto alla Camera dei Drputati, quindi 6 
meglio che sia discussa n1aturatn1ncnte con un ritardo 
di qualch" giorno, piullo&lo che ron una celerità che 
non sarebbe opportuna e conveniente. 

Senatore M'arJtant. Non bo interpretato l'intenzione 
dt!l Presidente del Consiglio •~ oon nel aeoso che rsli 
ba apir.gato e che tolti banno potulo apprezzare. 

lo credo, come ha detto il signor Yinistro. che gli 
articoli più 1011taniiali sono 't'inri. Ho pertanto motivo 
di apcraro che la legge progredirà molto ee quosla aera 
teoiamo la 11eduL1, e domani di IJuon"ora in ogni caso . ' avremo fatto 11 no11tro dovere. 

lo quanto a quel che ba disposto la Camera dei De· 
putati, il Senato, credo, non deve preorcuparsene. 
il Senalo progrcdisr.e nella discussione di quesla le~ge, 

la termina se è poesiliil·~, e ee noo la termina allora 
si potrà ri1n:indare a lunedì. ' 
fo quio~i. insisterei p<•rchè ii Senalo mantenga la aua 

prima dec1a1ooe e cho &taaaera ai tenga seduta e cosi 
domani. 
Prealdente. Cl è u"a proposta formale falla dal 

&igoor llini&tro delle Fi'lanze e sostenuta, per quel che 
ma pare, da parecchi Seoalori, pcrehè li fi88i la aeduta 
a luoedi prossiruo 28 dieembre per la cootiouaziooe di 
questa discussione. 

!olelto ai voti questa proposta. 
Chi l'approva, sorga. 
(ApprOl·ato.) ' 
Si potrebbe continuare la aedula fino alle 5 ora con· . . . . ' 

llUCla ID CUl Cl separ1aaJO. 
r.rego i ~ignori Se~atori a riprendere i loro po&li, 

ed l 11goor1 Segrelar1 a verificare se aiamo in numero 
legale. 

(I Segretari verificano.) 
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Siamo in numero legale. 
Abbiono la bontà di riprendere i loro poeti. 
Se crede la Commissione, leggo l'articolo t t il quale 

era rimasto sospeso fin dopo la risolurione di Ila quo­ 
etione stata sollevata sull'articolo precedente. 

Senatore SclaloJa, Rtlalort. Il primo capove ... o, 
cioè il secondo periodo. 

Senatore Martinengo. Domando la p 1 aroi.r. 
Presidente. n. la parola. 
Senatore Jllartlnenao. Vorrri fare osrervnrc che 

qui •i è una espressione. che Della lingua ilaliana panni 
fare cattivo senso cd è I• parola al lord-O; capieco cbe 
correggere anche la lingua italiana usata in nna legge 
è lorse esuberanza. ma parmi si potrebbe dire e i red- • Ari. 11. O~ni contribuente ~ tenuto a fare lo di- diti dedotta la parte paaeiva • e non al lord-O. chiarazionc dei suoi u·ddi1i non londiari al lordo colle ~la un·a1tra osserearione rni orcorre nel secondo ca­ esemicni e deduzioni, alle quali rossa aver diritto se- povtrso ove l'itonc citato il '~lore lccativo presuntn; 

condo la leggo, nei termini e nelle forme rhc saranno mi pare aver Sl'nlito dal signor Minislro che ii tn ri- 
prescritti, Dunriato dalla Commissione a queste criterio del , •• 
• Egli dichiarerà pure la somma d'imposla fondiaria lore locativo, e quindi crederei necessario non farvi 

prediale 0 urbana rbe annualmente I! pagata aui lu-ni ora allusione, · 
a lui appartenenti o da lui usulrulti, e la parte d'usu- 
lruuo a lui spettante. Senatore SclaloJa, Rtlatort. Bomando la poroia. 

• N1·1la dicbiaraiione aariJ indicala dcl pari lo pi· Presidente Ha la parole. 
gione r.he il conlriburnlr poga prr i• principale abita- S.nalnre Sclaloja, Relatore. (}oanlo alla .. pl'Hllione 
sione sua e df'lla sua fanliglia: e ee occu'pa unn c:isa al lordo, dir.ono I nostri colle~bi toecani che 11i usa in 
propria o do loi goduto a quoisiasi lilulo eerou pagarne quella provincia e suppongo allora che po9'a ritenerai 
fitto alcuno. ne? farà la descrizione indirandone anche italiana. 
Il valor luralivo 1or1,,;un10. Quanto poi oll'osacrva1ione intorno al 3 paragraro 
, Pei ·minori e per gli incar•aci, la dichiar.azione sali che divl'nla il 2, euo ha relazione con l'articolo od 

presentala doi loro irginuni "l'P'•,.nlanli. Per le d<>nn• •~giunta rhe verrebbe all'art. 23 già concordato Ira 
maritale eh~ cun\i\'ono coi loro marili e che hanno il 1ignc'r Ministro e la Commissione. Quep;\a &@;giuol.& 
redditi prl.)prii e s1•parati, lt1. dirbiar3tione di questi red- aarehbe compo1ta in que1ti termini: 
diti sarà presentalo per conlo delle m gli d;i mariti e looilro la r.ommi01ione terrà conio del nloro lo- 
inedesimi. I calivo dcll'abitaiione dt:I contribuente nel rasi e nei 
• Nei c..,i nei quali l'impo•lo dehho pagarsi io Co- moJi che saranno de•crilli dal regolamento. • 

mnoe diverao da qurllo dore il ronlrilouenle ha domi- I Ora la Comwi,,ione insistette che in queet'articolo 
cilio, residenza o dio1or1, qucsli do,·rà rip€'tt-re la di- si dirhiarasse il valore localivo1 acciocchè non abbia 
chiara1ione aacbe nel Comune medesimo per quri rrd· la Commi8'ione ad eslim•rla, perchè gli o~enli delle 
dili cbe ivi 100'' 1ogg1•lli 11l'i;i1po1ta. finanze banno allri me11i di stimare il 'alore loca- 

• Se una sorit~là o uno abbi li mento hanno più I• di tivo scnz11 prevenzione e senia interesse. F: come una 
io qot:slo caso ~ dovuta ona dichia.ra1ionf' r:un1ulath·a snarrntia. 
nella sede prim;;u:ia e 1000 dovute ;iltr1·llante dicbiaru- Jdlnllltro delle Flnanae. Io accetto )'emenda- 
zioni che a quella ai rifrrisrano nelle ahre 1rdi. mento io qu~ato senso. Il conccllo nel quale ci siamo 
• Sarà poi determio3IO in via di rrgola1nenlo se e concordali colla C·.•mmiaaione ~ il aeguentc: 

come9 ecceuualo il caso d1•1le socit:U ant•nime conlen1- 11 'alore Jor:iti•o non fa più parte d('ll:. laa.11n. comr. 
plalo nell'art. t, il reddito genrrale dt·lle delle eor.ietà booe della medl'Sima. Le f.ommi .. ioni le quali deb­ 
e 1tabilimeoli dehb:. lri le singole 1edi essere ripar- bono rivedere e sindacare la portala individuale dei 
lito. • contribuenti, hanno ~inanzi a Bè molto facollt che dol- 
'llllnlatro delle Finanze. Domando la parola. . l'arlicoio 23 sono cnume~Jte. Ma bieogna pnr ammeuere 
Presidente. Ha la parola. • il ~so, cbe i liloii, i documenti, le prove manchino o 
Mlnlatro delle Finanze. lo credo cbe ai debba non aiaoo •urficieali ai •indocato. 

togliere il primo alinra, o .. ia il 1econdo paragrafo cbo I In tal caso queste Comrniosioni che faranno l'ur6clo 
dice: tgli dichiarerd pure ecc. ; perchà questo mi di giurati procederanno per indi1i; e 1icr.ome fra queali 
1embr.l accrescere eccessivamente le con1plicazioni a \ inJid il l'alor locativo era dalla Commissione dimo­ 
carico del contribuente, mentre il Governo nello •te1so , tlrolo il più efficace, cosi, fioilo !'ulicolo 23 Il quole 
tempo pob 1empre avere quNli doli •en&a cercarli n•lla 1 dire che la Commi8Sione per ben accertare l'equità dei 
dicbiora1iooe. j 1uoi giudizi polrà richiedere dai publilici ufficiali, ecc. 
· Senatore SclaloJa, Rtlalore. La Commisaione non · 1i aggiungerebbe: • iuollre 11 CommiHiooe terrà conto 
1i oppone. I dcl valor localivo dei contribuenti nei casi e nei modi 
Presidente. SI trallerebbe di logliere il oecoodo 

1 
che aaranno 1labiiili dal Regolamento. > 

paragra(o f ~ SenalOre Lauzl. Quantunque io oon COOYeniui Def 

CAPO li. 

Dicl&iarasion.t e ralula:ione dei 1·eclditi. 

• 
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. · pure inlcndeva siste111a proposto dalla Comm1ss1one, · 
benissimo la denunaia del valer locativo accompa~nato 
dalla denunsia del reddito fonJiario che era destrnalo 

.. . 1 ò !· re il valer loco - a temperare I mipresetone e ie pu a 
I I Cornmissionc propone 

li vo ; 014 dal IDOIOt"RlO e I~ a . . . . i 
d . 1· . I l'H•a dei rcdd1u rond1:ir1, non cap sco 1 e 1m1nare a no 1 ,, ,, - 
perehè cl resti questo valor Jocaliv~ i~ quale scompa- 

d I uo del reddito !ood1ar10 può condurre gnato a conce · . . . 
I r · • r'sul'"menli molto 1oe~ll1 e gravanti a t.omrmssione • J ua 

la posizione dei cootriLuenti. . . . 
Il · uioistro e l'onorevole Commissario diccno signor ~ . d 1 1 1 . 

b · 1 cercare questa notifica e va or ocauve e e rimane . d' . . . 
perchè nntoralmcote la pub prendere per JO 1z10 ~n certi 
casi la Commia,iooe. lo questo seo~o non ho difficoltà 
ad acceUarl~, perché, come bene BI osservava, questo 
indizio può essere preso in considerazione dalla Com­ 
missione aoche aenza espressa dicbiararlcne della legge. 
Ila quello che non posso accettare, è che sia presa io 
considerarioce nri casi e nti modi cM sa.ranno indi· 
cali '"' Regolamento; non solamente percbè in questo 
modo ci rimeniamo ad uaa disposiaione ignota, e che 
sicuramente ooo sarà la più ravorevole ai contribuenti, 
ma anche percbè allora sarebbe tolto appunto quel li­ 
hero giudizio che la Commissione dovrebbe avere. 

· Che la Commissione valuti il valor locativo, io lo 
credo opportuno, e questo ala ; ma che la Commissione 
non p0&&a leuer conto dt•I valor locativo ed avervi ri· 
guardo se non nei c;ui e nei modi voluLi dal regola· 
mealo, quealo, ollre che è di mollo aggravio, lede di 
troppo la decisione della Commissione, poir.bè la Com­ 
misAione in certo modo funziona come un giuri, ma 
modificando l'orticolo 23, quesl'arlicolo ba azione gra­ 
'aloria, 8 J'Cr DH! lo respingo. 

St•nalore Martinengo. Stando all'idea dt·I Senatore 
Lauzi, i.oi non dobbiamo anticipare la did1~ussiC1oe 
dell'articolo 23, ma io non vorrei riformarlo e m~l­ 
t.ere indizi di una cosa che per ora nou è ancora aa­ 
sentita. 
Ministro delle Finanze. Si potrebbe •ol.:lre l'ar­ 

licolo 11, aoapeadendo il secondo e leno poragra!o ri­ 
servandoli all'art. 23, " dichiaraodo che noo 81 vuol~ 
pregiudicare la questione. 

Senatore Sclaloja, Rtlatore. Rioervando i paragrafi, 
ai potrebbero meltere come aggiunL:I, come ai 14 .usato 
io altre or.rasioni. , 
• Prealdente. Abbia la bontl di dar lellura dell'ar• 
licolo come intende che aia. 

Senatore SclaJoja, R<lclore. « Art. 11. Ogni con· 
tribuenle è tenuto a fare la dichinrazione dei suoi red .. 
diti non rondiari al lordo colle eBP.nzioni e deduzioni, 
alle quali poosa aver dirillo secondo la legge, nei ler· 
mini e utile forme che anraono prescriui. » 

Poi sarebbe tolto il secondo paragrafo ed . il terzo, 
che aarebbero riservali. 

Quindi « Pei minori incapaci ecc. • fino alla Boe 
dell'articolo- 

Presidente. Quanto poi al capoverao che succede 
dove vi è la modificazione della Commissione, io do­ 
mando se il Miniolro acceuo. 
Ministro delle Finanze. € già alalo deciso: io 

mi lrovova alla Camera dei Deputali, mentre il SeaaLo 
prese queala decisione. 
Presidente. Leggerò l'orticolo. 
Senolore Lauzl. Mi prrmella due parole. 
Al capovel'9o della pagina 78 ota Berillo cb• p.r le . 

donne maritate che convivano coi loro mariti e cbe 
hanno redaiti soporali propri, la nolifica di questi rcd· 
diti sarà presentata per conto delle mogli, dai mariti 
medesimi. 

lo credo che forse il regolamento polril pronedere 
ai casi di quelle provinde nelle quali la legista.ione 
permetl• alle donne maritale la libera amminialrazione 
dei beni parafernali e slradolali, perchè sarebbe in­ 
giusto obbligare il marito a denunziar• redditi della 
moglie che forse noa potrebbe eaauamenle conoscere. 
Presidente. li Relalore ha la parolo. 
Se11alore Sclaloja, Relalor<. Credo ai possa Cacil­ 

meolo col regolamenLo ovviare agi' iaconveoienLi che 
potessero aorgere ncll'iolelligenza di quesl'arlicolo. 
Presidente. Leggo l'articolo nelle parti sulle quali 

dovrebbe cadere per ora la volaziooo, notando cbe il 
t e 2 alinea verranno aospesi fiao all'uherioro riaolu­ 
&ione circa l'articolo diao&i accennato. 

e Arl. 11. Ogni conlrihocnLe è leoulo a fare la di­ 
chiara1.ione dei suoi reddili al lordo colle eaeoziooi 
e deduzioni, alle quali poaaa aver diritto secondo la 
leg,.:te. noi termini e nelle rorme che 11ranoo prc- 
1cr'lli. 

• Pcl minori e pegli incapaci, la dichiaraiione sarà 
presonlala dai lc.ro legittimi rappresenlanli. Per le donne 
maritale elle conrivono coi loro mariti e che hanno 
redditi propri e 1eparoli, la dicbiara•ione di qol'Bli r•d­ 
dili sori! prt'Seolala per conto delle mogli dai marili 
mcdesi1ni. 

• Nei caai nei quali I' imposl.:J debbo pagarsi io 
comune diverso da quello dove Il coolribnenLe ba la 
principale abitaziont-, questi dovr• ripetere la dichiara· 
1iooe anche. nel con1une medCdimo per quei redditi che 
ivi sono aoggeui all'impoala. 

• Se una aocielà o uao 1labilimenlo baooo pib 
1edi, in queslo caso è dovuta una dicbiaruione cu­ 
mulativa nella sede primaria e aono dovuLe altrellanlc 
dichiarazioni che a quella ai riforiscano nelle altre aedi. 

• Sar• poi delermiaalo io via di regolomento 1e 
e come, ecc~Uuato il uao delle &0cielà anonime coo­ 
templole nell'art 2, Il reddito gener•le delle deue 10- 
cielà e .~,bilimenti debba Ira le •ingole aedi essere ri· 
partilo. > 

Rillcne il Senato che quesla è la parte sopra cui ca­ 
drà l'alluale vol8lioae e cbe rimangono in ao•peso I 
due primi alinea coal concepiti: 
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e Egli dlcbfartl'ii pute li IOTmllt d'imposta ton­ 
diam prediale o urbana· che annualmente è p•gata sui 
beni a lui appartenenti o da lui UBllfruiti, e la parte 
d',.mfruuo • 1"1 spoU:HJte. 

• Nolla dichi>ruione uri iadicata del pari la pi­ 
gione che il contribuente paga per la principale abita~ 
aiene aun e della 1ua fami9lia: e re occupa 11u1 cua 
propria o da. lui goduta a q,oalsia.i titolo eenza pa­ 
garne Otto alcuno, ne farà la deacriaiooe indicandone 
anche il valor locati.ro presunto. • 

Mello al •oli l'art 11 aollo la rilcna dei due alinea 
suddetti. 

Chi approra, aor@'I• 
(Approvato) 
OrJ verremo ali' art. 18 che era rimasto lo dlscus­ 

sicne nella seduta precedente. 
Non credo neceesario di darne nuovameot~ lettura. 
lii •ieae deuo dai 1lgoori Segretari che oon siaioo 

più in numero ; quindi la seduta uri rimandata 1 Ju­ 
no4l alle ore ~ ue. 

La seduta è 1ciolta alle ore t I 12. 


